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Cari Capi, cari ragazzi,

a voi è rivolto questo piccolo libro in occasione dei quarant’anni 
dell’AGESCI e quindi dei nostri Gruppi. 

Ricordando la frase del musicista Gustav Mahler che dice che fare 
memoria non è mai culto delle ceneri ma custodire il fuoco per farlo 
ripartire vi proponiamo le storie dei nostri Gruppi per capire quanta 
passione, quanto sacriicio ma anche quanta allegria hanno vissuto tanti 
Scout prima di noi e per dire la nostra riconoscenza a chi, prima di noi, ha 
vissuto con forza l’ideale scout nel nostro territorio.

Un grazie va a Valentina Andreazzo per il lavoro di raccolta e sistemazione 
dei testi, a Stefano Rodighiero per il paziente lavoro sui censimenti, a 
Tiziano Ballarin per la parte riguardante l’ASCI, ad Edda Bolzonella Vais 
per la parte dell’AGI, i singoli Gruppi che hanno scritto la propria storia e 
le Associazioni Scout sorelle per i dati riguardanti la loro storia accanto a 
quella dei nostri gruppi.

Buona lettura e buon compleanno AGESCI di Padova!

Nicoletta Mastellaro, Responsabile di Padova Collemare
Beppe Cecca, Responsabile di Padova Collemare
Don Riccardo Comarella, Assistente delle due Zone
Andrea Svegliado, Responsabile di Padova del Brenta
Maria Giovanna Piva, Responsabile di Padova del Brenta

Padova, 4 maggio 2014
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1923 Riparto ASCI Padova XI, Immacolata
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Lo Scautismo nel territorio padovano nasce per opera del CNGEI nel 1915 presso la 
Caserma Santa Giustina in Prato della Valle; lo Scautismo cattolico maschile (ASCI) 
invece nel 1922 a Villa Estense per mano di Virgilio Rolandi che in una lettera scrive: 

“Nell’aprile del 1923 ebbi dall’ASCI la nomina uficiale di istruttore del 
Riparto di Villa da me creato e sostenuto tanto da essere annoverato tra 
i migliori della Provincia. Il Riparto, nei limiti del possibile, data l’età dei 
componenti, si è reso benemerito in tutte le manifestazioni, ammirato 
per la disciplina, bontà, generosità. Ogni componente ha la sua divisa 
d’ordinanza, il cappello a larghe tese, il bastone alpino, i calzettoni, i gradi.” 

Gli anni d’oro furono però i seguenti, quando in poco tempo tutta la Provincia e la 
Diocesi furono costellate di Riparti Scout. Si contano anche ragazze scout all’interno 
dei Riparti maschili.
Le notizie non sono sempre abbondanti e complete per cui diventa dificile ricostrui-
re perfettamente la storia e del date dei singoli Gruppi. Nel 1923 i Gruppi sono nove 
(dal Padova I al Padova IX); nel 1924 i Gruppi passano a venti. 
Tutti i Gruppi della Provincia furono chiusi il 9 gennaio 1927 per decreto del Governo 
Mussolini che nel frattempo aveva istituito l’Opera Nazionale Balilla; gli ultimi cinque 
Gruppi in città (Padova I, Padova II, Padova III, Padova IV, Padova V) furono sop-
pressi, sempre per volere del Governo italiano, il 24 aprile 1928.
Molte notizie sui quarantanove Gruppi della prima ASCI si trovano nel libro A. Dal 
Porto, “Alle origini dello Scautismo padovano”, AGESCI Comitato Veneto e Centro 
Studi e Documentazione, 2005.
Di seguito una tabella che riassume la situazione: 
 

Dal 1922 al 1928, lo Scautismo nella Diocesi di Padova

Gruppo Sede naScita chiuSura

Città di Padova
1 Padova n.p. Parrocchia S. Benedetto 01/04/23 n.p.
2 Padova n.p. Parrocchia Arcella 1923 n.p.
3 Padova n.p. Parrocchia Servi 01/03/24 n.p.
4 Padova I Gesuiti – Tre Pini 16/01/23 24/04/28
5 Padova II Parrocchia S. Francesco 01/04/23 24/04/28
6 Padova III Parrocchia S. Giustina 01/06/23 24/04/28
7 Padova IV Patronato del Santo, via Patriarcato 16/01/23 24/04/28

8 Padova V Parrocchia San Andrea poi 
Voltabarozzo 01/04/23 1925

9 Padova VI Parrocchia Cattedrale 01/06/23 n.p.
10 Padova VII Parrocchia Santa Croce 01/03/23 n.p.
11 Padova VIII Parrocchia S. Nicolò 01/06/23 n.p.
12 Padova IX Parrocchia Torresino 16/04/23 n.p.
13 Padova X Parrocchia Voltabarozzo (PD) 01/03/24 24/04/28
14 Padova XI Parrocchia Immacolata 01/11/23 24/04/28
15 Padova XII Parrocchia Carmine 01/12/24 1926
16 Padova XV Parrocchia Torresino 16/09/23 1925

da asci ed agi ad agesci
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Provincia di Padova
1 Arsiè I Parrocchia Arsiè (BL) 31/03/25 n.p.
2 Asiago I Patronato Asiago (VI) 20/10/25 n.p.
3 Baone I Parrocchia Baone (PD) 16/11/26 09/01/27
4 Battaglia Terme I Parrocchia Battaglia Terme (PD) 1925 09/01/27
5 Carmignano di Brenta I Parrocchia Carmignano (PD) 01/07/26 09/01/27
6 Cogollo I Parrocchia Cogollo (VI) 02/06/24 n.p.
7 Conselve I Parrocchia Conselve (PD) 01/07/26 n.p.
8 Este I Parrocchia Duomo Este (PD) 04/11/23 n.p.
9 Este II Parrocchia Grazie di Este (PD) 01/04/24 n.p.
10 Fonzaso I Parrocchia Fonzaso (BL) 29/04/25 n.p.
11 Fonzaso II Parrocchia Fonzaso (BL) 31/03/25 n.p.
12 Lozzo Atestino I Parrocchia Lozzo Atestino (PD) 16/11/26 n.p.
13 Mellame d’Arsiè I Parrocchia Mellame D’Arsiè (BL) 31/05/25 n.p.
14 Monselice I Duomo Monselice (PD) 01/05/23 1926?
15 Montagnana I Duomo Montagnana (PD) 31/05/23 1926?
16 Montagnana II Duomo Montagnana (PD) 11/05/24 1926?
17 Montagnana III Duomo Montagnana (PD) 04/01/27 n.p.
18 Ponte di Brenta I Parrocchia Ponte di Brenta (PD) 19/06/23 n.p.
19 Pontelongo I Parrocchia Pontelongo (PD) 01/05/23 09/01/27
20 Roana I Parrocchia Roana (VI) 1924 n.p.
21 Rocca D’Arsiè I Parrocchia Rocca D’Arsiè (BL) 30/06/25 n.p.
22 S. Martino di Lupari I Parrocchia S. Martino di Lupari (PD) 16/10/24 n.p.
23 Saccolongo I Parrocchia Saccolongo (PD) 16/06/23 n.p.
24 Saletto di Montagnana I Parrocchia Saletto (PD) 28/08/23 n.p.
25 Selvazzano Dentro I Parrocchia Selvazzano Dentro (PD) 01/09/24 n.p.
26 Piovene Rocchette I Parrocchia Piovene Rocchette (VI) 15/07/24
27 Terranegra I Parrocchia Terranegra (PD) 01/03/24 n.p.
28 Thiene I Parrocchia Thiene (VI) 29/04/24 n.p.
29 Vigodarzere I Parrocchia Vigodarzere (PD) 1925 n.p.
30 Villa del Conte I Parrocchia Villa del Conte PD) 01/02/26 1927
31 Villa Estense I Parrocchia Villa Estense (PD) 16/10/22 1923
32 Villaguattera I Parrocchia Villaguattera (PD) 01/05/23
33 Zugliano I Parrocchia Zugliano (V1) 03/03/25
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1947 - Parigi, i due Esploratori del Piove di 
Sacco 1 al Jamboree di Moisson

Dal 1945 al 1973, lo Scautismo rinasce nella Diocesi di Padova

i gruppi asci

La rinascita dello Scautismo in Italia, nel 1945, 
ebbe come conseguenza l’apertura di molti 
Gruppi, sia in ambito laico che cattolico, sul-
la scia dell’entusiasmo che accompagnò la ine 
delle ostilità. Moltissimi di quei Gruppi ebbero 
però vita efimera e chiusero dopo pochi anni di 
attività, per la mancanza di validi capi o istrut-
tori, come si diceva allora. Per quanto riguarda 
l’ASCI, le norme Direttive del 1945 riunivano i 
Gruppi (Riparti, come si diceva allora) in Zone 
che corrispondevano alle ripartizioni ecclesia-
stiche del territorio (leggi Diocesi), molto pro-
babilmente in virtù degli accordi con l’Azione 
Cattolica con la quale era federata nella GIAC. 
Ben presto, però, una volta resasi l’ASCI indi-
pendente dall’Azione Cattolica, in vista di una 
maggiore “gestibilità” del territorio, le Zone fu-
rono fatte corrispondere alle Province Ammini-
strative: ne sono testimonianze lo Statuto del 
1957 e le Norme direttive del 1960. Per quanto 
riguarda la nostra Regione, nella seconda metà 
degli anni ’60 del secolo scorso, si preferì, per 
comodità, dividere la zona di Venezia in due 
Zone: Venezia insulare e Venezia di terrafer-
ma. Ricordiamo, per inciso, che ogni Zona era 
“retta” da un Commissario di Zona. Da osser-
vare che le Province di Pordenone ed Udine, se-
guendo un criterio adottato nella prima ASCI, 
rientravano nella Regione del Veneto: sarebbe-
ro conluite nella Regione Friuli Venezia Giulia 
solo verso la ine degli anni ‘60.
Con l’unica eccezione di Venezia, la suddivisione della regione in Zone corrisponden-
ti alle Province Amministrative fu ereditata dall’AGESCI nel 1974. Fu solo nel 1983 
che si rimise mano alle Zone suddividendo le maggiori (Vicenza, Verona, Treviso 
e Padova) in Zone più piccole e più gestibili. La situazione attuale risale alla prima 
metà degli anni ’90 del secolo scorso, quando si apportò l’ultima modiica alle Zone 
(ulteriore suddivisione delle Zone di Vicenza e Verona).
Di seguito un elenco delle zone e dei gruppi della seconda ASCI nel 1947, a due anni 
dalla rinascita: 

aSci 1947

1 Carceri d’Este I 2 Chioggia I 3 Cittadella I 
Patronato S.Antonio

4 Conselve I 5 Dolo I 6 Este I Salesiani del 
Manfredini

7 Este II Duomo 8 Fonzaso I 9 Megliadino S. Fidenzio I

10 Megliadino S. Vitale I 11 Montagnana I 
S. Carlo 12 Montagnana II S. Carlo

13 Montagnana III S. Carlo 14 Montagnana IV S. Zeno 15 Monselice I
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Branca Coccinelle AGI in attività

i primi gruppi agi
La storia a Padova dell’AGI (Associazione Guide Italiane) è meno nota di quel-
la dell’ASCI anche per minor diffusione nel territorio della Provincia come si nota 
dall’elenco dei Gruppi. E’ sorta per merito di Anna Giacon, allora studentessa univer-
sitaria in legge, mentre abitava come sfollata presso la Basilica di Santa Giustina. La 
proposta le venne da padre Giordano Ceccarelli, monaco benedettino proveniente 
da Bellinzona (Svizzera) dove era stato assistente delle Guide locali. Le prime pro-
messe furono il 17 novembre 1946 nelle mani della Commissaria Nazionale Giuliana 
di Carpegna davanti all’Icona della Madonna Costantinopolitana di Santa Giustina.
Questo piccolo nucleo farà nascere gli altri gruppi a Padova, a Vittorio Veneto, a 
Vicenza e Verona. Presto uscirà un approfondito libro con molteplici foto sulla storia 
del Guidismo a Padova e nel Veneto a cura di Edda Bolzonella Vais.

L’agi nella città di Padova
Nella città di Padova il Gui-
dismo apre le tre Branche.
La Branca Coccinelle è co-
stituita da due Cerchi:

• Padova I: breve 
tentativo a S.Giustina, poi 
trasferito al collegio Vanzo 
nel 1954, alla Parrocchia 
di Sacra Famiglia poi di 
S.Soia attivo ino al 1974;

• Padova II: nato 
presso l’Istituto S.Angela 
Merici nel 1969 ino al 
1974.
La Branca Guide accoglie il 
Riparto Padova I: nato nel 
1946 a S.Giustina con la 

16 Montemerlo I 17 Ospedaletto I 18 Padova I Immacolata

19 Padova II S. Francesco 20 Padova III S. Giustina 21 Padova IV 
Patronato del Santo

22 Padova V 
Voltabarozzo 23 Padova VI Cattedrale 24 Padova VII Antonianum

25 Padova X 
S. Massimo 26 Padova XI S. Antonio 27 Padova XIII S. Camillo

28 Padova XIV 
Servi 29 Padova XVII 

S. Antonino Arcella 30 Padova XVIII S. Nicolò

31 Padova XX S. Famiglia 32 Padova XXIV 
S. Tomaso 33 Padova XXVI S. Croce

34 Piove di Sacco I 35 Piovene I 36 Ponte di Brenta I
37 Pontelongo I 38 Rocchette I 39 Saletto I
40 S. Giorgio in Perlena I 41 Solagna I 42 Solesino I
43 Thiene I S. Gaetano 44 Thiene II S. Gaetano 45 Thiene III S. Gaetano
46 Torreglia I 47 Vigodarzere I 48 Vigonovo I
49 Zugliano I



7

Squadriglia AGI al Campo di Riparto

aGi 1947/1973 anno

1 Padova I “S. Giovanna d’Arco” presso Abbazia Santa Giustina Dal 1946
2 Camposampiero I presso Santuari Antoniani Dal 1948
3 Thiene I Dal 1954
4 Este I Dal 1955
5 Conselve I Dal 1964
6 Cittadella I Dal 1965
7 Piove di Sacco I Dal 1966
8 Chioggia I Dal 1966
9 Noventa I Dal 1969

fondatrice poi trasferitosi 
all’Istituto Sacro Cuore per 
la fusione con Riparto II 
S.Martino già esistente dal 
1950. Altro trasferimen-
to all’Istituto Marianum 
1956. Nel 1967 si sposta 
dalle suore Dorotee di via 
S.Pietro e dal 1965 sarà 
ospitato in via Patriarcato 
(Patronato).
La Branca Scolte apre i se-
guenti Fuochi:

• Padova I: dal 1946 
al 1974 sorto presso la 
casa della fondatrice a 
S.Giustina. Altre sedi a 
Casa Pio X ino al 1970, per 
un breve periodo a S.Soia 
e quindi al patronato del 
Santo in via Patriarcato ino 
al 1974;

• Padova II: fra il 1956 e il ‘57 inziò all’Arcella presso la Parrocchia di S.Antonio 
ma presto fu unito al primo Fuoco;

• Padova III: una parte delle Scolte del Fuoco Padova I si distacca per formare 
il Fuoco Padova III presso la Parrocchia della Madonna Pellegrina;

• Padova IV: Malgrè Tout (malgrado tutto; per ragazze cieche) Casa della pri-
mavera nasce nel 1967/’68 presso l’Istituto Conigliachi a completamento dell’espe-
rienza del Riparto e aprendosi a ragazze esterne cercando la massima integrazione 
possibile ino al 1972/’73.
Di seguito un elenco dei Gruppi AGI nel territorio padovano tra il 1947 ed il 1973:
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aSci 1973 aGi 1973

1 Camin I 1 Camin I
2 Camposampiero I 2 Carmignano di Brenta I “S. Anna”
3 Chioggia I 3 Chioggia I
4 Cittadella I 4 Cittadella I “Florence Nightingale”
5 Conselve I 5 Conselve I “Vega”
6 Este I 6 Este I
7 Monselice I 7 Noventa Padovana I
8 Padova I 8 Padova I “S. Giovanna d’Arco” *
9 Padova II 9 Padova II “S. Martino”
10 Padova III 10 Padova III “S. Giovanni Bosco”
11 Padova IV 11 Padova IV “La luce”
12 Padova V 12 Padova V
13 Padova VI 13 Padova VI
14 Padova VII 14 Piove di Sacco I
15 Padova VIII 15 Tencarola I
16 Padova IX
17 Padova X *sede: Centro Studentesco Padovano – via 

Patriarcato18 Padova XI
19 Padova XII
20 Piazzola I
21 Piove di Sacco I

aGeSci 1974

1 Camin 1 11 Padova 3
2 Camposampiero 1 12 Padova 4

3 Chioggia 1 13 Padova 5

4 Cittadella 1 14 Padova 6
5 Conselve 1 15 Padova 8
6 Este 1 16 Padova 9
7 Este 2 17 Padova 10
8 Montemerlo 1 18 Padova 11
9 Padova 1 19 Piove di Sacco 1

10 Padova 2

Il 4 maggio 1974: la fusione delle due Associazioni

La nascita dell’agesci

Il 4 maggio 1974 nasceva l’AGESCI per volere delle due Associazioni ASCI e AGI. 
Nella tabella che segue sono riportati i Gruppi presenti nell’ultimo censimento di 
ognuna delle due Associazioni storiche:

 viene anche riportato il primo censimento dei Gruppi AGESCI. 
Le tabelle si riferiscono alla Provincia di Padova, suddivisione della prima AGESCI. 
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aGeSci 2014

padova del Brenta padova colle-Mare

1 Cadoneghe 1 1 Abano Terme 1
2 Campodarsego 2 Albignasego 1
3 Carmignano 1 3 Brugine 1
4 Cittadella 2 4 Chioggia 1
5 Cittadella 3 5 Chioggia 2
6 Cittadella 4 6 Conselve 1
7 Galliera –Tombolo 1 7 Due Carrare 1
8 Grantorto 1 8 Monselice 1
9 Limena 1 9 Montemerlo 1
10 Noventa Padovana 1 10 Padova 5
11 Padova 1 11 Padova 6
12 Padova 2 12 Padova 7
13 Padova 4 13 Padova 8
14 Padova 12 14 Padova 9
15 Padova 14 15 Padova 10
16 Piazzola sul Brenta 1 16 Padova 13
17 San Pietro in Gù 1 17 Piove di Sacco 1
18 Santa Giustina in Colle 1 18 Piove di Sacco 2

19 Sarmeola 1
20 Selvazzano 1

L’ultima tabella poi riporta i Gruppi attivi nel censimento 2014 in cui la Provincia 
risulta divisa (dal 1983) in due Zone all’interno delle quali si recuperano Gruppi 
anche fuori Provincia (Chioggia 1 e 2). Per completezza alcuni Gruppi che hanno 
sede in Provincia di Padova non fanno parte delle Zone padovane ma di quella di 
Castelfranco (Camposampiero 1 e 2, Loreggia 1, Trebaseleghe 1, Zeminiana 1, San 
Martino di Lupari 1).

2013 Route di Noviziato San Pietro in Gu, Sulla strada di Sant’Antimo
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storie, foto, fazzolettoni ed i censiti per Gruppo

45 storie di scautismo 

Di  seguito sono state 
raccolte le storie dei 
quarantacinque Gruppi 
AGESCI che dal 1974 hanno 
proposto lo Scautismo, 
all’interno del territorio 
padovano. è stato chiesto 
ai Gruppi ancora aperti ed 
alcuni rappresentati dei 
Gruppi chiusi di raccogliere 
le foto e le storie dall’origine, 
anche precendente alla 
nascita dell’AGESCI. Inoltre 
è stato chiesto loro di 
individuare una frase di 
Baden Powell che potesse 
rappresentare lo spirito del 
Gruppo.
Contemporaneamente è 
stato svolto un intenso 
lavoro di recupero dei dati 
a partire dai censimenti dal 
1975 accessibili presso le 
sedi regionale e nazionale AGESCI. Di alcuni Gruppi mancano i censimenti di alcuni 
anni. 
Il prodotto di tale sforzo è inserito alla ine di ogni narrazione attraverso un graico 
del numero di censiti, divisi in ragazzi e capi, ino ad oggi.
A ianco una rappresentazione del territorio coperto dai quarantacinque Gruppi 
AGESCI che hanno svolto attività dal 1974 ad oggi.
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dal 1989 ad oggi
Presso Patronato del Duomo di Abano Terme

Dopo l’esperienza scout, 
prima come ASCI poi 
AGESCI, del Gruppo 
Abano Terme I conclusasi 
nel 1980, nel 1988 
alcuni “temerari” della 
Parrocchia di San Lorenzo 
con l’incoraggiamento 
del Parroco, decidono di 
riproporre l’esperienza 
scout ai bambini e ragazzi 
della Parrocchia. Rinasce 
così l’Abano 1. 
Le prime esperienze sono 
incoraggianti: vengono 
aperti il Branco e il Reparto, 
si fanno le prime Vacanze 
di Branco e Campi Estivi 
nel 1989; così nel 1990 (20 
ottobre) il Gruppo viene 
uficialmente censito in 

Zona. Per il fazzolettone si scelgono il colore blu di fondo con due fettucce, bianca 
e rossa: il blu per richiamare il colore dell’Associazione, il rosso per simboleggiare 
l’amore, il bianco per la purezza e la semplicità.
La Tana dei Lupetti trova posto in Patronato, in una stanza-sottotetto sopra gli 
spogliatoi del calcio, mentre al Reparto e in seguito al Clan vengono dati gli spazi di 
uno dei due appartamenti della vecchia canonica.
Per i primi anni i ragazzi in età da Clan si fanno le ossa nei gruppi vicini (Padova 10, 
Sarmeola 1) inché nel 1993 viene aperta anche la terza Branca.
Gli anni passano, ma l’esperienza continua con intatto entusiasmo e ormai ci si 
avvicina a festeggiare il primo quarto di secolo dalla rinascita del Gruppo, 25 anni che 
possono raccontare di tante avventure, amicizie ed esperienze vissute dai bambini, 
dai ragazzi e dai Capi, come le esperienze al Jamboree, i Campi nazionali, i Campi 
all’estero, le Giornate Mondiali della Gioventù.
Il Reparto partecipa infatti al Campo Tre Foglie del 1994 e nel 2003 al Campo 
Nazionale E/G presso Monteleone di Spoleto.
Il Clan invece partecipa alla GMG del 1997 a Parigi, poi nel 2000 a Roma, nel 2005 
a Colonia e ora sta preparando gli zaini per la Route Nazionale 2014.
Ragazzi in rappresentanza del Gruppo partecipano al Jamboree 2003 in Thailandia e 
nel 2007 nel Regno Unito mentre già si pensa al Giappone nel 2015.
Oltre a queste esperienze vale la pena ricordare anche i Campi di Gruppo del 2000 
a Zellhof, in Austria, del 2007 a Montenars e Pesariis nel 2009 (con un Gruppo di 
Scout del Belgio) e l’incontro di Papa Giovanni Paolo II con gli Scout nel 2004 in 
Piazza San Pietro.
Ma si farebbe torto a pensare a questi pur straordinari momenti senza ricordare tutti 
i Campi estivi e invernali, le Vacanze di Branco di ogni estate, le Cacce di primavera 
o i San Giorgio, o tutte le normali attività del sabato o le uscite. Dal 1989 più di 
400 ragazzi hanno partecipato al Grande Gioco dello Scautismo nel nostro Gruppo, 
giocando come Lupetti, scoprendo l’avventura come Esploratori e Guide e inine il 

“Nessuno cresce coraggioso; l’abilità genera iducia e la iducia genera il coraggio” 

1998 Madonna della Neve, Campo Estivo

abano terme 1
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servizio come Rover e Scolte, con più di settanta Capi che hanno dedicato il loro 
tempo per la crescita ed educazione di questi ragazzi.
E il 2014 segna subito un’importante avvenimento nella storia del Gruppo dato che 
potrà rientrare dopo due anni nella vecchia storica sede, ristrutturata ed ampliata 
grazie all’impegno della Parrocchia. 

il fazzolettone è blu con fettucce bianca e rossa

2009 Foto di Gruppo
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dal 1992 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia di Sant’Agostino di Albignasego

Il Gruppo Albignasego 1 vede la sua nascita grazie al volere e alla passione di un 
piccolo gruppo di Capi e dell’allora Parroco di Mandriola. Per un anno si incontrano 
per conoscersi, progettare, preparare e prepararsi all’apertura. Un aneddoto che si 
tramanda su questi primi momenti riguarda la scelta del fazzolettone: inizialmente 
è di un colore un po’ particolare e non proprio bellissimo, denominato “verde palude 
al tramonto ma non del tutto sera”, viene poi modiicato, lasciandone però ricordo 
nel fazzolettone odierno (di un bel verde più acceso) in uno dei due cordini che lo 
ornano.
Finalmente nel settembre del 1992 iniziano uficialmente le attività proprio nella 
Parrocchia di Mandriola. Vengono censiti il Clan che all’epoca si chiamava “La ten-
da rossa” e poi il Reparto misto con le prime due Squadriglie, le Pantere e i Lupi: 
un piccolo Branco si ritrova, invece, presso la vicina Parrocchia di Sant’Agostino di 
Albignasego. E’ proprio qui che qualche anno dopo, per riunire l’intero Gruppo, si 
spostano tutte le sedi, dove rimangono tuttora.
Nel frattempo dopo un vuoto generazionale nasce il nuovo Clan, che prende il nome 
di “Clan seconda stella a destra”.
Nel 2002 festeggiamo i nostri primi dieci anni con un Campo di Gruppo a Ferrara di 
Montebaldo, dove paggi, cavalieri e templari si sidano per la conquista del castello.
Nell’anno successivo il Reparto, che intanto ha preso il nome di “Vela Bianca”, par-
tecipa al Campo Nazionale a Piani di Verteglia (Montella).
Il Branco inizialmente con pochi bimbi inizia a crescere anche di numeri. La Tana 
inizia ad avere una propria connotazione e si riempie di cartelloni, di bacheche, di 
tabelloni e di prede dei Lupetti. Le Sestiglie diventano cinque: i Neri, i Bianchi, i 
Pezzati, i Fulvi e i Grigi.
Nei primi anni 2000 la Comunità Capi, un po’ sofferente nei numeri, apre i battenti 
ad alcuni volenterosi genitori che si impegnano ad entrare meglio nel gioco dello 
Scautismo. L’esperimento dà i suoi frutti negli anni successivi, quando ben tre di loro 
decidono di fermarsi in Comunità Capi e di diventare Capi a tutti gli effetti. 
Nello stesso periodo si sperimenta per la prima volta un gemellaggio: il Noviziato 
per un intero anno fa attività insieme a quello del Padova 8.
Nel 2004 al Campo estivo di Reparto a Pesariis (UD) le due Squadriglie maschili, i 
Cobra e i Grifoni, costruiscono per la prima volta le sopraelevate!
Nel dicembre 2006 un incendio nel magazzino mette in seria dificoltà il Reparto, 
che perde molto del suo materiale e che si impegna per tutto l’anno a ritornare a 

regime.
L’anno successivo, in oc-
casione dei festeggiamen-
ti per il Centenario dello 
Scautismo, nella famosa 
gara delle bighe in Prato 
della Valle sotto una piog-
gia scrosciante guadagna 
un onorevole quarto posto. 
Intanto alle quattro Squa-
driglie se ne aggiunge una 
quinta, i Lupi, che rimango-
no aperti per 3 anni, prima 
di essere purtroppo nuova-
mente chiusi.

“Un sorriso fa fare il doppio di strada di un brontolio” 

2003 Parco degli Alpini, uscita di ine anno

aLbignasego 1
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Nel frattempo il Clan cre-
sce di numero, uno spetta-
colo teatrale allieta anche 
la Zona, le Route si alter-
nano a Campi di servizio 
(fra cui uno in Abruzzo post 
terremoto) e le partenze 
iniziano a diventare aiuto 
concreto per la Comunità 
Capi. Nel 2012 festeggia-
mo i venti anni con una se-
rie di uscite di Gruppo (un 
bellissimo Thinking Day in 
mezzo alla neve), incontri 
sull’importanza del tempo 
e della memoria e il Campo 
di Gruppo nella Base Scout 
a Piazzole (BS).
Negli ultimi due anni il Clan 
si gemella con quello del Padova 6, un’esperienza arricchente e coinvolgente per 
tutti. La dimensione internazionale e la passione per lo Scautismo hanno spinto nel 
corso degli anni i nostri giovani a partecipare ad alcuni eventi mondiali, fra cui il 
Jamboree del Centenario, quello del 2011 in Svezia, e il Roverway 2012 in Finlandia.
Oggi il Branco Fiore Rosso, il Reparto Vela Bianca, il Noviziato Bimbi Sperduti, il Clan 
Seconda Stella a Destra e i Capi della Comunità Capi continuano insieme a cammi-
nare e a far crescere il nostro ancora giovane Gruppo. 

il fazzolettone è verde, 
con due cordini: bianco e verde chiaro 

che si uniscono sul retro con un nodo piano

2012 Piazzole, Campo di Gruppo del Ventennale
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dal 1997 ad oggi
Presso Patronato della Parrocchia Brugine

Marco: “Franco, ho una pro-
posta: apriamo un Gruppo 
Scout”. Franco: “Mah, e la 
famiglia? Va bene, pro-
viamo”. Saranno state più 
o meno queste le parole 
scambiate fra due papà di 
Brugine nel ‘97. Alla par-
tenza vera e propria delle 
attività i Capi erano quat-
tro Marco Piccolo, Amabile 
De Lazzari, Dori Benetello 
e Franco Rosso e il Gruppo 
era una iliale del Gruppo 
cout Piove di Sacco 1 che 
ha sede nella Parrocchia di 
Sant’Anna. Dopo tre anni 
di preparazione, il 14 otto-
bre 2000 ha inalmente sa-
lutato la prima attività del 
neonato Gruppo AGESCI 
Brugine 1 segnando suc-

cessivamente con il censimento la nascita uficiale del Gruppo: ventitre bambini 
dagli 8 ai 12 anni, ventiquattro ragazzi ino a 16 anni, sei Capi educatori, e qualche 
giovane che viene dai  Gruppi Scout di Piove di Sacco a dare una mano. Il colore del 
fazzolettone scelto fu viola con bordo verde. “A Brugine non c’erano altre attività e le 
occasioni di ritrovo per i giovani erano solo sportive” così affermò mamma Carmela 
Zanetti la prima Capo Gruppo. Solo uno dei genitori era stato in passato Scout, gli 
altri ne erano completamente a digiuno. I genitori si ritrovarono a parlare di educa-
zione e lo Scautismo lo si conosceva per vie indirette e la proposta fu “perché non 
formiamo un Gruppo Scout anche nel nostro paese?” Presto fatto, nel 1997 il Co-
mune afidò al costituendo Gruppo una stanza che i Lupetti/e dipinsero colorandola 
a giungla, mentre gli Esploratori e le Guide furono ospitati nel vecchio Patronato 
ove ebbero modo di costruire i loro angoli di Squadriglia. Nel 2003/2004 si costituì 
il Noviziato con la sua prima Route ad Assisi mentre l’anno successivo si formò an-
che il Clan. Mario Longo fu il primo Capo Clan e nell’agosto del 2006 a Sant’Antimo 
ci fu la prima partenza di Alberto Chinello che tuttora è in attività nel Gruppo come 
Capo Reparto. Successivamente le partenze si susseguirono e molti Rover e Scolte 
divennero a loro volta Capi. Negli anni a seguire la presenza di Capi di provenienza 
extrassociativa è sempre stato un elemento caratterizzante del nostro Gruppo. La 
Branca Lupetti attualmente è ospitata nel nuovo Patronato mentre sia la Branca 
E/G che la Branca R/S hanno la loro sede presso una casetta prefabbricata dipinta 
di celeste che è stata prelevata in Umbria dopo la dismissione e che aveva ospitato 
una famiglia di terremotati. Il Gruppo ora si compone di settantaquattro censiti e si 
è arricchito via via di nuove facce e nuove iniziative intessendo buoni rapporti con 
l’Amministrazione Comunale, la Parrocchia, i gestori del Patronato ed con i gruppi 
che gravitava nella Parrocchia (giovanissimi/ACR).

“La pazienza è diicile da praticare; si è ansiosi di vedere risultati immediati; 
ma io credo che la pazienza si possa acquisire guardando allo scopo ultimo 

e rendendosi conto di quanto necessari siano i passi intermedi” 

1998 Primo Campo di Reparto

brugine 1
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il fazzolettone è viola con bordo verde

2012 Foto del Branco
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dal 1993 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia San Bonaventura di Cadoneghe

Il Gruppo Cadoneghe 1 nasce dal desiderio di 
alcuni dei suoi fondatori di dare continuità alla 
valida esperienza scautistica torinese, che in-
sieme ai igli avevano vissuto.
Trasferitisi a Cadoneghe verso la metà degli 
anni ‘80, Giovanna e Giuseppe Donegà iscris-
sero i igli nel Gruppo di San Gregorio (Padova 
14), ma accorgendosi della numerosa presenza 
di ragazzi provenienti dalla Parrocchia di San 
Bonaventura, iniziarono a considerare l’idea di 
fondare un Gruppo, proprio nella Parrocchia di 
provenienza.
Nel 1986 Giovanna decise di entrare nella Co-
munità Capi di San Gregorio come capo E/G a 
disposizione, inizialmente per capire l’approccio 
scautistico e successivamente per ricevere una 
formazione metodologica. L’anno successivo 
entrò in Comunità Capi anche il marito Giusep-
pe, come capo L/C.
La richiesta di un gruppo parrocchiale continuò 
ad aumentare, così spinti dall’entusiasmo di 
don Gino e don Florindo, Parroci in quegli anni a 
San Bonaventura, iniziarono i primi passi della 
formazione del nuovo Gruppo. L’idea di crearlo 
come gemmazione del Padova 14 fu scartata a 
priori, poiché la domanda di ingresso ai Lupetti 
era molto alta e la Comunità Capi di San Gre-
gorio non così lorida. Si decise di coinvolgere 
alcuni ex Capi Scout presenti nella Parrocchia 
di San Bonaventura, volenterosi di continuare 
a prestare servizio in una realtà della loro vita 
così signiicativa.

Nel 1992 nacque la prima Comunità Capi di Cadoneghe, composta da Giovanna e 
Giuseppe Donegà, Luciano Zanardi, Isabella e Sergio Tamburini, Patrizia e Stefano 
Reschiglian, Monica e Salvatore Summonte. L’intero anno venne dedicato alla for-
mazione metodologica e alla crescita armonica della comunità.
Nel febbraio del 1993 venne fatta la prima attività del Reparto Misto Orsa Maggiore. 
Il primo Campo Scout ebbe luogo nel luglio del 1994.
Nell’ottobre dello stesso anno nacque il Branco Misto Popolo Libero. Il Clan si formò 
negli anni successivi, come naturale prosecuzione di crescita personale delle Guide 
e degli Esploratori.
Attualmente il Gruppo Cadoneghe 1 è composto da settantaquattro ragazzi ed è 
guidato da dodici Capi.

“Gioca la tua parte” 

1994 L’alzabandiera del primo Campo di 
Reparto.

cadoneghe 1
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il fazzolettone è verde, 
richiamando il colore dei prati di cadoneghe, 

il bordo blu richiama il colore del iume brenta 

2009 Campo di Gruppo al Quindicennale
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dal 1968 al 1997
Presso la Parrocchia di Camin

Del Gruppo Camin 1 chiuso nel 1997 non è stato possibile recuperare la storia ma 
solo alcune foto durante i Campi estivi.

“Non accontentarti di sapere una cosa ma cerca di conoscere il perché e il come”

camin 1

1973 Uscita a Cima Undici durante il 
Campo estivo a Sella di Valsugana con 
Capo Reparto Sandro Bordin

1972 Uscita alle Tre Cime di 
Lavaredo durante il Campo 
estivo a Calalzo di Cadore 
con Capi Reparto Diego Vet-
tore e Alessandro Bordin, 
Assistente don Giovanni Cil-
lo (nella foto a destra)
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il fazzolettone è metà nero a sinistra 
e metà giallo a destra
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1980 Campo estivo a Laste di Rocca Pietore con Capo Reparto Mario Squizzato e 
Assistente don Francesco Zerbetto. Campo assieme al Gruppo Ponte di Brenta 1-



22

“La vita scout dà tanta allegria che un ragazzo ha sempre il sorriso sulle labbra”

Foto di Gruppo

camPodarsego 1

dal 1999 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia Campodarsego

La prima “idea” del Grup-
po Scout Campodarsego 1 
è del marzo 1996, quando 
una mamma, Marisa Piran, 
che aveva il iglio maggiore 
Andrea nel Gruppo Scout 
di Camposampiero, entu-
siasta e convinta dei valori 
dello Scautismo e dell’im-
portanza di far vivere que-
sta esperienza anche ad 
altri ragazzi di Campodar-
sego, chiese alla Zona un 
incontro informativo. I re-
sponsabili di Zona, Paolo 
Tessarollo e Elisa Raffaelli 
proposero allora alcuni in-
contri per far conoscere il 
metodo. Al termine di que-
sti incontri, alcuni (tra ge-
nitori e non)decisero di ac-

cettare la sida e mettersi in gioco come extra-associativi, appoggiati nell’esperienza 
dalla Zona e da un Gruppo vicino, il Limena. All’inizio di questa avventura non erano 
in molti: Orietta Pinton, Marisa Piran, Zeno Bano, Marino Frasson, Elisabetta Chia-
rello, Raffaela Demo, ai quali più tardi si unirono Matteo De Toni e Sergio Ferro.
All’inizio si partecipava agli incontri della Comunità Capi e alle attività di Branco e 
Reparto del Limena. Per concretizzare il servizio si decise di proporre l’esperienza 
scout ad alcuni ragazzi di Campodarsego. Sabato 10 gennaio 1997 ci fu il primo 
incontro con i ragazzi che avevano accettato l’invito e si progettò di partire con due 
Squadriglie di Reparto che avrebbero vissuto il loro primo Campo di Reparto con 
il Limena. Le prime due Squadriglie furono: i Koala per la Squadriglia maschile e i 
Cervi per la Squadriglia femminile. A quel tempo il Parroco era don Tino Creuso che 
lasciò come sede lo stabile a ianco della Chiesa, un tempo usato come sala poliva-
lente. 
Così tra l’inverno e la primavera del 1997 ci furono i primi incontri con i ragazzi, la 
prima uscita di Reparto (8/9 marzo Cortelà di Vo Euganeo), i primi week-end per 
Capi di provenienza extra-associativa (23/24 novembre 1996 Marghera), le prime 
promesse dei Capi (9 febbraio 1997) 
Si formò così la Comunità Capi di Campodarsego che mosse i primi passi da sola, 
sempre con sostegno del Limena dove era censita.
Dal 21 luglio al 2 agosto del 1997 Campo estivo in Val Pesarina Reparti di Limena e 
Campodarsego.
A settembre del 1998 vennero accolti nuovi ragazzi in Reparto così da avere quattro 
Squadriglie: due femminili Cervi e Volpi e due maschili Koala e Pantere.
Dal 20 luglio al 1 agosto del 1998 Campo estivo a San Martino di Chies D’Alpago 
Reparto di Campodarsego, nasce il Reparto ”Nuova Gemma”.
Il 12 ottobre 1998 primi passaggi a Galliera con i ragazzi di seconda superiore che 
passarono in Noviziato, nasce il Clan “Carpe Diem”.
Dal 19 luglio al 29 luglio del 1999 Campo estivo di Reparto a Rutizza Tramonti di 
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il fazzolettone è blu con fettucce gialla e rossa

Mezzo.
I Capi intanto avevano fatto strada nella formazione e dopo un confronto con i re-
sponsabili di Zona decidono uficialmente di aprire il Gruppo Scout Campodarsego 
1 nell’agosto del 1999. Il colore del fazzolettone venne scelto dai ragazzi: blu per 
ricordare il colore dell’uniforme AGESCI, con fettucce gialla e rossa in ricordo del 
Gruppo di Limena che ci aveva accolto e formato.

2006 Foto di Gruppo
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dal 1926 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia Carmignano

La storia del Gruppo Scout 
di Carmignano ebbe inizio 
nel 1926, quando mons. 
Giuseppe Gallinaro, con la 
sua Promessa da Esplorato-
re fu il primo ad indossare il 
nostro fazzolettone blu con 
bordo giallo. E’ stata una 
storia travagliata, quella del 
Gruppo Scout di Carmigna-
no, interrotta e ripresa più 
volte, fra mille dificoltà.
Finita la Guerra, durante il 
quale il Fascismo ha obbliga-
to alla chiusura tutti i gruppi 
alternativi a quelli costituiti 
dal regime, in Patronato San 
Carlo si riunì un gruppo di 
ragazzi ai quali don Giovanni 
Servani propose la rinascita 
degli Esploratori. L’iscrizione 

uficiale del Riparto “S.Martino” all’Associazione Diocesana “ASCI” risulta essere da-
tata 1 Novembre 1945.
Nel 1957 ci fu la comunicazione uficiale del passaggio del Gruppo dalla Diocesi di 
Vicenza alla Provincia di Padova aprendo la strada a nuove collaborazioni.
Dopo una nuova sosta dalla ine degli anni ‘50, nel 1970 ripresero le attività prima 
con il Gruppo maschile, poi nel 1971 anche con il Gruppo femminile grazie all’aiuto 
della promotrice delle Guide del Gruppo Scout di Cittadella. Il Gruppo era ormai 
composto di una settantina di elementi, ma in seguito al trasferimento nel 1979 di 
don Giovanni, uno dei fondatori nel 1970, il Gruppo attraversò un periodo di stasi. 
Nel 1984 era pronto però a ripartire con il piede giusto e da allora non ha mai più in-
terrotto le sue attività. A riprendere fu un piccolo Clan di ragazze diciottenni guidate 
da due Capi, che con l’aiuto di tre Capi provenienti dal Gruppo di Piazzola, e succes-
sivamente altri Capi, provenienti da Grantorto, portarono il Gruppo del Carmignano 
alla sua terza rinascita.
Si ricordano i Campi “Tre Foglie”(1994) di Reparto e di Clan, i Campi di Gruppo in 
Austria (1995), in Toscana (2003) e in Emilia Romagna (2013) e i numerosi Campi 
mobili.
Un anno importante per il Gruppo è stato il 2008: anno dell’inaugurazione dell’Area 
Scout Medio Brenta nata da un’impresa della Comunità Capi, in collaborazione con 
il Gruppo di San Pietro in Gu. Si tratta di uno spazio verde lungo le rive del iume 
Brenta dove poter fare attività nel verde e in acqua, grazie alla dotazione di canoe 
e materiale necessario per le attività acquatiche.
Oggi il Gruppo è guidato da una Comunità Capi non molto numerosa, formata da 
persone che, con lo stesso spirito ed entusiasmo di don Giuseppe (e di tutti coloro 
che sono venuti dopo di lui), cammina insieme ai suoi Lupetti, alle sue Guide ed 
Esploratori ed insieme ai suoi Rover e Scolte, facendo del proprio meglio per tra-
smettere loro uno stile di vita spesso deinito come “controcorrente” e che li possa 
far diventare cittadini attivi e responsabili nella gestione del bene comune.

“Ho sempre sostenuto che chiunque sia animato dal giusto spirito 
può cancellare dalla parola impossibile le prime due lettere” 

1946 Pasubio, Dente Austriaco

carmignano 1
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il fazzolettone è blu con bordo giallo

2013 Foto di Gruppo al Campo estivo
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dal 1945 ad oggi
Presso Oratorio Salesiano di Chioggia

Il 24 maggio 1945, festa 
di Maria Ausiliatrice, na-
sce, con sede nell’Oratorio 
salesiano, il Gruppo ASCI 
Chioggia I. I fondatori del 
Gruppo scelgono come co-
lori della propria Fiamma 
l’azzurro bordato di giallo 
con giglio associativo bian-
co; azzurro con bordo tra-
sversale giallo i colori del 
fazzolettone. I Salesiani 
capiscono il valore del me-
todo educativo scout per 
aiutare i giovani a crescere 
sul piano umano oltre che 
su quello della fede, tanto 
che si parla di uno “Scau-
tismo salesiano”. Dal 1950 
il Chioggia I inizia a svol-
gere in modo continuativo 
la propria attività. Vengono 

infatti censiti il Branco chiamato “della Laguna”, il Riparto denominato “Don Bosco” 
ed il Clan. Nel 1955, 8 dicembre, si rifonda il Clan che da allora ino ai nostri giorni 
continua a svolgere la sua attività con il nome “Riccardo Cuor di leone” portando il 
fazzolettone rosso con bordo bianco con riprodotto lo scudo con i tre leoni rampanti 
di re Riccardo (segno esclusivo del Clan ancor oggi). Poco dopo questi colori sostitui-
ranno quelli della Fiamma e del fazzolettone azzurro con bordo giallo e diventeranno 
i colori del Chioggia I. L’AGI nasce a Chioggia nell’anno associativo 1965-1966. E’ un 
Riparto formato da ventuno Guide. La sede è inizialmente presso le Madri Canossia-
ne, poi presso la casa S. Pio X della Curia. Purtroppo nel 1968 termina l’esperienza 
dell’AGI in centro storico. Una di queste Guide entra nell’ASCI nel 1971 come Chef-
tain. In quest’anno nasce la prima Comunità Capi e il Branco “della Navicella” nella 
Parrocchia omonima dopo quello “delle Barene” nel quartiere di Borgo S. Giovanni 
nel 1970. Nel 1971 nasce alla Navicella la prima Squadriglia libera del Chioggia I, i 
Bisonti, e poi nel 1972-1973 il Riparto “Monti di sabbia”. Dello stesso anno la nascita 
di un Riparto AGI: alcune Guide provengono da quello chiuso a Chioggia qualche 
anno prima. L’anno successivo il Riparto viene chiamato “Stelle Marine”. Dopo la 
nascita dell’AGESCI nel 1974 il Gruppo Chioggia 1 risulta formato da un Branco che 
nell’anno associativo 1976-1977 diventerà anche Cerchio, un Reparto maschile che 
nell’ottobre del 1977 sarà afiancato dal Reparto femminile, Primo Sole, e un Clan 
che nel 1978 diventerà anche Fuoco: le loro sedi sono presso i Salesiani di Chioggia. 
Gli anni successivi sono anni di impegno ed apertura: il Branco-Cerchio consolida 
l’attività inserendo l’ambiente del Bosco, i due Reparti partecipano al Campo Nazio-
nale del 1983. Nel 1995 il Branco partecipa all’iniziativa “Diamo una mano al Papa”, 
il Clan-Fuoco riscopre l’importanza della propria “Carta”, partecipa alla GMG dell’an-
no giubilare a Roma, a Campi all’estero: a Lourdes nel 2001, in Romania nel 1998 
e 2003, in Moldavia nel 2007, a Sarajevo nel 2010; partecipa a Cinisi (PA) nel 2012 
al Campo di Libera ed ora si sta preparando alla Route nazionale 2014. Nell’ottobre 

“Restare fermi non serve a nulla. 
Dobbiamo scegliere se andare avanti o restare inermi. 

Andiamo avanti, dunque, con sorriso sulle labbra!” 

1953-1954 Il Gruppo Chioggia I

chioggia 1



27

del 2004 il Gruppo parte-
cipa all’evento a Roma “La 
nostra promessa con Te” 
insieme al MASCI di Chiog-
gia e incontra Papa Giovan-
ni Paolo II. 
La Comunità Capi parteci-
pa alla Route nazionale del 
1980 e 1997. Interventi 
di soccorso ed emergen-
za fanno parte della sto-
ria del Chioggia 1 a partire 
dall’alluvione del Polesine 
nel 1951, di Valli e Piovi-
ni nel 1966, del Piemonte 
nel 1994, al terremoto in 
Friuli nel 1976, in Irpinia 
nel 1980, in Umbria nel 
1997, in Abruzzo nel 2009. 
Nell’ottobre del 1985 nasce la Zona di Padova Collemare e il Chioggia 1, dalla Zona 
di Mestre Terraferma, entra a far parte della nuova Zona. Negli ultimi anni il Grup-
po collabora attivamente col MASCI alla “Sagra del Pesce” della città per inanziare 
molte missioni nei cinque continenti, dove svolgono il loro servizio alcuni ex assi-
stenti. Oggi il Gruppo AGESCI Chioggia 1 è formato dal Branco “della Laguna” con 
Lupette e Lupetti, dal Reparto “Don Bosco-Primo Sole” con Esploratori e Guide, dal 
Clan-Fuoco “Riccardo Cuor di leone” con Rover e Scolte, dalla Comunità Capi e svol-
ge la propria attività ancora presso i Salesiani.

il fazzolettone è rosso con bordo bianco

2013-2014 Gruppo Chioggia 1
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“Ricordate che essere buoni è qualche cosa ma fare il bene è molto di più” 

dal 1976 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia Navicella (Chioggia)

Il Gruppo Chioggia 2 viene 
censito in modo autono-
mo nel 1976; primo Capo 
Gruppo Angelo Pierobon, la 
cerimonia di inaugurazione 
è solenne alla presenza di 
alcune autorità e con l’ap-
provazione del Vescovo, 
mons. Sennen Corrà.
Per identiicare la Fiamma 
ed il fazzolettone del Grup-
po viene scelta una stoffa 
“scozzese” a colori viva-
ci, originale e fantasiosa, 
come poi si è dimostrato il 
Gruppo.
I Capi sono: Aldrighet-
ti Giorgio, Chiozzi Marisa, 
Chiozzi Giorgio, Chiozzi En-
rico, Boscolo Vittorina, Pie-
robon Massimo, Chiozzi Pa-
ola, Marangon Paola, Sala 

Rosalba, Fanton Mara, Zennaro Paolo, Boscolo Celestina, Crocco Alessandra, Fanton 
Alessio, Callegaro Pierangelo, Pierobon Pierluigi; Assistenti sono Fra Claudio Favero 
e Fra Licinio Pasqualotto.
Il Branco vive le sue vacanze a Borca, le Guide e gli Esploratori campeggiano a Pe-
col, Pian delle Fraghe.
Dopo un buon inizio di attività il Gruppo inizia ad essere in dificoltà per carenza di 
Capi; nel 1981 rientrano alcuni Capi: Giorgio Bettiol, Lucia Camuffo, Celestina Bo-
scolo, Alessio Fanton; la nuova Comunità Capi apre un Reparto misto ed inaugura 
una lunga stagione di laboriosa stabilità del Gruppo.
Nel 1982 durante un’uscita, mentre la Comunità Capi è alla ricerca di un luogo dove 
svolgere Campi estivi, incontra don Giuseppe Leita, ex Cappellano degli alpini e Par-
roco di un piccolo paese medievale: Caldes (Trento).
Egli mette a disposizione del Gruppo un vecchio “Maso” da ristrutturare con annesso 
terreno per campeggiare. Le cose da fare sono molte, ma la Comunità Capi non si 
perde d’animo e nell’agosto dello stesso anno decide di sospendere i Campi estivi 
dei ragazzi e delle ragazze, sostituendoli con un Campo di lavoro, che si rivela una 
vera scuola di Comunità e un banco di prova per il gruppo di adulti.
Questa casa sarà la base dei Campi estivi delle branche del Chioggia 2 ino al 1995.
Nel 1985 nasce la prima Comunità Rover e Scolte che diverrà il Clan “El squero”.
Altri momenti importanti sono stati: 

•	 nel 1989 il Reparto “Monti di sabbia e stelle marine” partecipava a Spettine 
all’evento “Alisei”,

•	 nel 1991 si celebrano i 20 anni dalla nascita della Squadriglia libera “Bisonti”, 
esperienza che ha dato l’avvio alla nascita del Gruppo,

•	 nel 1995 Chioggia festeggia i primi cinquant’anni di Scautismo cittadino,
•	 nel 1997 la Comunità Capi del Chioggia 2 partecipa al Campo nazionale Capi 

Strade e pensieri per domani,

1981 Foto di Gruppo

chioggia 2
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il fazzolettone è scozzese (rosso, bianco e blu)

•	 nel 2003 il Repar-
to “Monti di sabbia e 
stelle marine” parteci-
pa al Campo Naziona-
le “Una Squadriglia nel 
tempo”

•	 nel 2007 festeggian-
do i 100 anni dello 
Scautismo ottengono, 
assieme ai fratelli del 
Chioggia 1 e del Ma-
sci cittadino, l’intitola-
zione a Robert Baden 
Powell del nuovissimo 
ponte sul Lusenzo.

Le nostre sedi sono in 
Chioggia (VE) via Padre 
Emilio Venturini n° 1 presso 
le opere Parrocchiali annes-
se al Santuario della Beata 
Maria Vergine Della Navicella.

2013-2014 Gruppo Chioggia 2
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dal 1927 al 1973

Il primo atto uficiale è un Proclama della pri-
mavera del 1945 che invita i giovani cittadel-
lesi ad aderire all’ASCI, ricostituita dopo le 
vicende della Seconda Guerra Mondiale. In 
realtà l’ASCI cittadellese era già stata fonda-
ta nel maggio 1927 ma era stata sciolta dopo 
pochi mesi di vita secondo le disposizioni di 
un decreto legge del governo fascista.
Il Riparto Luigi Pierobon ASCI Cittadella I 
porta il nome di un giovane partigiano citta-
dellese, fucilato a 22 anni in una caserma di 
Padova.
Il 29 giugno 1945 l’Arciprete, appoggiando 
la neonata Associazione, inaugura il Riparto, 
che si presenta per la prima volta in pubbli-
co in occasione della processione del Corpus 
Domini.
I colori del fazzolettone, rosso a destra e az-
zurro a sinistra, sono i colori della fascia e 
del iocco del copricapo dell’VIII Battaglione 
Eritreo nella Guerra d’Africa del 1935.
Il ‘52 è l’anno delle alluvioni in Polesine e 
gli Scout si prodigano nell’aiuto alle famiglie 
sfollate.
Nel ‘54 l’ASCI centrale lancia un’idea: invita 
i dirigenti ad acquistare un metroquadro di 
terreno per il nuovo Campo Scuola Naziona-
le di Bracciano ed il Capo Gruppo, aderendo 
all’iniziativa, diventa “comproprietario” della 
Base Scout.
L’autorizzazione per il censimento del Clan, 
che prenderà il nome di Orsa Maggiore, è da-
tata 12/12/’55.

Nel settembre ‘56 a Marcinelle, in Belgio, avviene una disastrosa esplosione nei poz-
zi minerari. Il Gruppo si prodiga in una raccolta fondi che porta all’invio di 36.500 
lire.
Nel ‘57, per lo scarso numero di soci (due Capi, undici Esploratori e cinque Rover) 
per la prima volta non viene effettuato il Campo Estivo ed il Gruppo, ino alla metà 
degli anni ‘60, affronta un periodo di dificoltà.
Dal ‘66 l’inversione di rotta: si assiste a una continua crescita dei censiti, ino a sio-
rare i 200 in prossimità della chiusura del Gruppo.
Nel ‘65, aderendo ad un’impresa del centrale, il Riparto si impegna nella costituzione 
di due Squadriglie libere (Lupi e Volpi) a Mottinello, frazione di Galliera Veneta, con 
la successiva fondazione di un secondo Riparto.
è di questo periodo il censimento di due “Cheftaines” (Capo femminile in un Branco 
maschile), secondo una sperimentazione ASCI a livello di Branca Lupetti.
Il ‘66 è l’anno delle alluvioni: mentre i Riparti si prodigano nella raccolta di vestiario 
e generi di prima necessità, i Rover si portano in Val del Brenta a Valstagna, a sca-
vare nel fango.
Nel ‘68 aprono il Riparto Mottinello ed il Branco 32 Torri.
Le contestazioni studentesche ed operaie del ‘68 hanno ripercussioni anche nell’azio-

“Lo Scautismo è la cosa migliore che vi sia per abituare un ragazzo a contare su se stesso 
e per equipaggiarlo per le battaglie della vita” 

1945 Proclama del 1945 che invita i giovani 
cittadellesi ad aderire all’ASCI Cittadella I

cittadeLLa i asci
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ne educativa dell’Associazione.
Lo scontro vede su posizioni diverse gli assertori di uno Scautismo più tradizionale, 
legato ai principi ed allo stile dell’ASCI e di Baden Powell e Capi più progressisti, che 
vedono la necessità di svincolarsi da certi schemi considerati rigidi e di avvicinarsi 
alle posizioni dello Scautismo femminile, che porta avanti idee legate alla minor ri-
gidezza metodologica e alla non direttività.
A Cittadella, l’inevitabile divergenza tra Capi porterà alla nascita del nuovo Gruppo 
ASCI Cittadella II e alla chiusura del Cittadella I, nell’impossibilità di quest’ultimo di 
“trovare uno spazio adeguato nello Scautismo”: con una lettera ai rispettivi Com-
missariati, infatti, i Gruppi ASCI (ed AGI) Cittadella I a ine ‘73 chiudono le Unità.
«La Comunità Capi del Cittadella I ci ha comunicato, in data 10/12/1973, dopo no-
stra richiesta, ed al riguardo della loro posizione, di voler essere considerati come 
non più appartenenti all’ASCI» (Commissario Provinciale 14/12/1973).

il fazzolettone è rosso a destra, azzurro a sinistra

1972 Cerimonia al Campo Estivo di Taibon Peschiere (BL) 
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dal 1965 al 1973

La primavera 1965 è un 
momento fondamentale 
nella storia dello Scautismo 
cittadellese: l’inizio del Gui-
dismo a Cittadella.
Un certo fermento era già 
in atto, dato che parecchie 
ragazze, sorelle, amiche 
o compagne di scuola di 
Scout dell’ASCI erano in-
teressate all’apertura di un 
Riparto femminile.
Ma l’AGI, in generale, ha 
scarsi rapporti con lo Scau-
tismo maschile e le due re-
altà, pur condividendo gli 
stessi principi e le stesse i-
nalità, proseguono su stra-
de separate sia sul piano 
metodologico che organiz-
zativo.
Al di fuori dell’Azione Catto-
lica, le proposte per le gio-
vani sono limitate, se non 

addirittura scarse. Le Capo e le prime Guide sono donne di frontiera, in un momento 
in cui la società è prettamente maschilista e lo spirito d’avventura e l’intraprendenza 
delle ragazze sono viste come qualcosa di insolito.
La fondatrice del Ceppo AGI Cittadella I, inluenzata dal idanzato, Capo dell’ASCI, e 
dal fratello, Rover del Clan Orsa Maggiore, prende contatto con Edda Vais, Commis-
saria Provinciale di Padova.
Nell’ottobre ‘65 apre uficialmente il Riparto con due Squadriglie (Aquile e Gazzelle).
Il nome del Riparto è Florence Nichtgale, in omaggio alla fondatrice della Croce 
Rossa; il colore della Fiamma e dei fazzolettoni é rosso a sinistra, azzurro a destra 
(invertiti rispetto all’ASCI cittadellese) con una fettuccia bianca.
Il 19/06/’66 le Capo e le Guide fanno la Promessa.
Il ‘66 è l’anno in cui il Riparto passa ad una fase organizzativa più solida, con la par-
tecipazione al primo Campo Estivo a Forno di Zoldo, assieme agli altri Riparti della 
Provincia di Padova (i Ceppi AGI non sono molto numerosi e, ancora per un paio 
d’anni, i Campi saranno organizzati a livello di Commissariato).
Nel settembre ‘67 la fondatrice del Ceppo apre il Fuoco Testimonianza, allestendo 
una stanza di casa sua come prima sede uficiale.
Le Scolte sono particolarmente portate per l’espressione e, assieme ai Rover 
dell’ASCI, nel ‘68 fondano una Pattuglia Espressione, che segna l’inizio di una colla-
borazione sempre più stretta tra Fuoco e Clan.
Nell’autunno ‘69 il Ceppo si completa con la nascita del Cerchio delle Coccinelle.
L’AGI, precorrendo i tempi, prima in maniera episodica, poi, dagli inizi degli anni ‘70 
in modo sempre più consistente, collabora con le Unità maschili dell’ASCI.
La storia dell’ASCI e dell’AGI Cittadella I é, a questo punto, parallela, con le vicis-
situdini che porteranno a sempre maggiori dificoltà nel riconoscersi nella realtà 
associativa dello Scautismo.

“Il dovere nei confronti del nostro prossimo non si limita a fare della carità,
ma esige molto di più: per essere efettivo, spesso richiede abnegazione” 

1973 Estratto dall’ultimo censimento del Ceppo AGI Cittadella I
(si nota la posizione rispetto a temi quali la non direttività)

cittadeLLa i agi
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il fazzolettone è azzurro a destra, rosso a sinistra, 
con una fettuccia bianca 

L’autunno ‘73 segnerà la chiusura deinitiva del Ceppo AGI Cittadella I.
Infatti, il ‘73 è l’anno in cui chiudono l’ASCI e l’AGI Cittadella I.
«Nella riunione del 1 dicembre, noi Capi dei Gruppi AGI-ASCI Cittadella I abbiamo 
deciso unanimemente di uscire dallo Scautismo. Questa decisione é il frutto di idee 
maturate particolarmente in quest’ultimo anno. Dopo queste esperienze abbiamo 
deciso di fare un tipo di attività più consono alle nostre convinzioni»… «il metodo 
educativo che abbiamo cercato di applicare con i ragazzi è stato, in parte, diver-
so da quello proposto dall’Associazione a livello nazionale e, soprattutto, da quello 
dell’ASCI. Il nostro sforzo educativo é stato in particolare quello di rendere lo Scau-
tismo più liberante, più consono alla realtà che il bambino vive...» (Comunità Capi 
Cittadella I 22/12/’73).
Il Cittadella II, che poi diventerà AGESCI, continuerà la storia dello Scautismo cit-
tadino e solo dopo 3 anni, con tre Capo donna ed un Fuoco di cinque Scolte isolate, 
riuscirà a riaprire lo Scautismo femminile.

Fuoco “Testimonianza”
 (da notare che alcune Scolte portano le caratteristiche cravatte al posto dei fazzolettoni)
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dal 1972 ad oggi
Presso via Wiel, Cittadella

Sull’onda della contestazio-
ne studentesca e operaia 
del ‘68 anche nello Scau-
tismo padovano si creano 
tensioni a livello di condu-
zione delle Unità e organiz-
zazione delle attività pro-
vinciali.
Anche a Cittadella esisto-
no diversità di opinioni e di 
attuazione del metodo (ri-
guardo, ad esempio, l’uso 
dell’uniforme, l’impegno 
politico attivo, la realizza-
zione di attività provinciali, 
quali Caccia di Primavera, 
Giochi di San Giorgio, Chal-
lenge Rover).
Per tale motivo sette Capi, 
tra cui il Capo Gruppo ed il 
Capo Riparto dell’ASCI Cit-
tadella I, decidono di dar 
vita ad una nuova realtà.

L’inaugurazione del nuovo Gruppo, il 04/12/1972, vede il primo Capo Gruppo conse-
gnare, in una cappella del Duomo di Cittadella, il fazzolettone marrone con striscia 
rossa al Capo Riparto S.Giorgio e al Capo Clan Ra.
I fazzolettoni devono la scelta del colore al richiamo della tonalità delle mura citta-
dine.
Nel ‘73 il Gruppo vive il proprio Campo dell’avvio a Forno di Zoldo.
Dal 04/05/1974 il Cittadella 2 continua le sue attività come Gruppo dell’AGESCI.
Il 15/12/1974 apre uficialmente il Branco Nord-Est, nome che indica il settore del 
centro cittadino in cui è ubicata la Tana.
Nel ‘75 i censiti aumentano da 43 a 114.
Nel ‘76, in occasione del terremoto in Friuli, sei Capi, a ventiquattro ore dall’inizio 
del disastro, già partecipano ai primi interventi di soccorso.
Nel ‘76 la Comunità Capi invia due Capi a Firenze, per incontrare i responsabili dei 
Gruppi della costituenda Federazione Scout d’Europa, con l’intenzione di uno scam-
bio di idee sullo Scautismo cattolico italiano.
La Comunità Capi tuttavia delibera di non aderire alla nuova Associazione e di rima-
nere in AGESCI, per portare le proprie idee di cambiamento dell’Associazione dal di 
dentro.
Sempre nel ‘76, i Capi prendono contatti con il Centro Studi B.P. (organizzando poi 
anche due Convegni), con il proposito di una rivalutazione della metodologia delle 
tre Branche.
Nell’estate ‘77 tre Squadriglie di Guide, origine del Reparto Brownsea, vivono il 
Campo Number One in Val Calamento.
Nel ‘78 aprono il Branco Tregua dell’Acqua (che chiuderà nell’’82) ed il Fuoco Zenit; 
anche gli Esploratori si sdoppiano e, ino all’83, esisterà, accanto al S. Giorgio, il 
Reparto Scorpione.

“Il sale è amaro se preso da solo 
ma quando è gustato nella pietanza dà sapore alla carne; 

le diicoltà sono come il sale della vita”

cittadeLLa 2

1972: Cerimonia di inaugurazione del Gruppo Cittadella 2 nella 
“cappella invernale” del Duomo di Cittadella
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il fazzolettone è marrone con fettuccia rossa

Nel ‘79, pur non esistendo 
ancora le Lupette, il Gruppo 
comincia a diventare troppo 
numeroso per restare l’uni-
co in città (203 censiti).
Nello stesso anno nasce il 
Torneo Maschile di Scout-
ball, una tradizione della 
Branca E/G del Gruppo viva 
tutt’ora.
Nell’’83 i Reparti partecipa-
no ad un Campo internazio-
nale a S. Georgen in Atter-
gau (Austria).
Nell’autunno dell’’85 apre 
un Branco femminile, che 
riprende il nome Tregua 
dell’Acqua.
Nell’’86 il Torneo di Scout-
ball vede inalmente la pri-
ma vittoria del Cittadella 2.
L’anno successivo, le Guide 
del Gruppo vedono realiz-
zarsi il sogno di un primo 
Torneo Femminile con la loro vittoria.
Nell’estate ‘87, a Mendrisio (Svizzera) si tiene il primo Campo di Gruppo.
Nel novembre ‘88 nasce il nuovo Reparto misto Jam.
Nel novembre ‘89 il Branco Nord-Est diventa misto ed il Branco Tregua dell’Acqua, 
assieme al Reparto Jam, si stacca dal Gruppo e forma il nucleo del neo istituito Cit-
tadella 4.
Nell’ottobre ‘90 il Clan Ra ed il Fuoco Zenit si fondono.
Nell’autunno ‘98 nasce l’ultima Unità del Gruppo, il Branco Lahinis, che chiude la sua 
storia nell’autunno 2011.
Il 09/12/2012 il Gruppo festeggia i suoi primi 40 anni; i festeggiamenti del 40° 
continuano con una giornata di festa il 26/05/2013 e durante il secondo Campo di 
Gruppo svoltosi a Montenars (UD) dal 3 al 16/08/2013.

2012: Cerimonia durante le celebrazioni del Quarantennio 
del Cittadella 2 presso la storica sede di Via Wiel
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dal 1982 ad oggi
Presso Parrocchia Pozzetto, Cittadella

Era una notte buia e tem-
pestosa del lontano 1982, e 
alcuni Capi in pensione pro-
venienti dal Gruppo Scout 
Cittadella 2 andavano in 
cerca di nuove avventure e 
conseguenti piccole rogne! 
La Parrocchia del Pozzetto 
era stata creata da poco 
ed il Parroco don Domeni-
co Frison accolse con forte 
entusiasmo lo spirito di ini-
ziativa di questi Capi “na-
vigati”. Il nuovo Parroco 
disponeva di poche risorse 
e qualsiasi nuovo aiuto era 
ben accetto, soprattutto in 
campo educativo. Fu così 
che iniziò l’attività di Co-
munità Capi (formata da 
otto Capi temerari) nell’au-
tunno 1982, che portò poi 
all’apertura uficiale delle 
Branche a partire dal 1984. 

Quello che era partito come un semplice gioco a servizio della Comunità Parrocchia-
le e dei ragazzi si rivelò invece un grande progetto portato avanti con coraggio e 
tenacia.
La vita del nostro Gruppo Scout è sempre stata un po’ movimentata, le attività 
Scout infatti all’inizio venivano fatte nella “Casa nella prateria” (una casa dismessa 
nella campagna di Pozzetto) in quanto la Parrocchia era appena stata fondata e la 
chiesa era ancora in costruzione. Dunque, prima di approdare nell’attuale sede, il 
Gruppo e’ stato ospitato in ben sei sedi e due paesi, godendo della disponibilità di 
persone generose che misero a disposizione dei locali sitti. Fu a partire dai primi 
anni ‘90, in occasione del completamento dei lavori per la costruzione della Chiesa e 
del Centro Parrocchiale, che don Danilo Bovo mise a disposizione del Gruppo alcune 
stanze dell’allora scantinato per le attività e per una viva presenza nella vita della 
Comunità di Pozzetto.
La particolarità del nostro Gruppo Scout è che in dall’inizio la Comunità Capi decise 
di offrire ai bambini e alle bambine la possibilità di giocare il gioco della Giungla e 
del Bosco nel Branco Roccia della Pace e Cerchio delle Acque Azzurre. Questa scel-
ta viene tutt’oggi portata avanti dalla Comunità Capi e si rivela costantemente una 
grande sida nell’attuare una vera coeducazione.
Ad oggi il Cittadella 3 ha 118 censiti e nell’anno 2012 abbiamo festeggiato i trent’an-
ni di attività con un Campo estivo di Gruppo che si è svolto in località Ampezzo 
Carnico.
Concludiamo riprendendo la canzone che abbiamo scritto per i festeggiamenti: “Con 
noi vedrai, lo capirai.. che senza un tetto sopravvivrai! Tu lo sai o scoprirai che qui a 
Pozzetto siamo i cerca guai! Da 30 anni, quanti danni, ma braccia forti contro i tuoi 
affanni. L’hai capito, cerco te, fratello scout del Cittadella 3!”

“Con il termine intelligenza non intendo solo la capacità di fare soldi 
ma quella di vivere una vita libera, prospera, felice”

cittadeLLa 3

1982 Giovani castori iniziano a costruire la propria diga! 



37

il fazzolettone blu scuro bordato di giallo, 
sul retro è ricamato un castorino 

2012 Ampezzo Carnico, Campo di Gruppo per festeggiare il trentennale 
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dal 1989 ad oggi
Presso Patronato Duomo Cittadella

La nascita del Gruppo Scout Cittadella 4 avviene per merito dello sdoppiamento del 
Gruppo già esistente Cittadella 2. Nel 1988 la questione di un numero troppo eleva-
to di censiti, circa 200, appartenenti ad un unico Gruppo era già stata affrontata in 
Comunità Capi, ma i stretti rapporti di amicizia e l’afiatamento degli staff, avevano 
rimandato la dificile decisione all’anno successivo. Nel 1989 si ripropone il progetto 
dando così via al Gruppo Cittadella 4. Domenica 5 novembre nella sede di Via Wiell 
ha luogo la cerimonia di apertura del nuovo Gruppo, alla presenza del Responsabile 
di Zona Alessandro Frigo e numerose autorità civili e religiose.
Madrine delle iamma sono la Sig.ra Ferronato Svegliado e la Sig.ra Scalco. I nuovi 
Capi Gruppo Donatella Campagnolo e Stefano Svegliado consegnano il fazzolettone 
a circa un’ottantina di ragazzi. 
Una volta che la scelta di costituire il Cittadella 4 venne presa e votata dalla Comu-
nità Capi del Cittadella 2; il nuovo Gruppo iniziò il cammino di pianiicazione di tutto 
ciò che sarebbe servito per dare solide fondamenta al Gruppo, ponendo al centro di 
ogni ragionamento soprattutto un nuovo metodo di gestione della Comunità, possi-
bilità permessa soprattutto dal numero ridotto dei Capi della nuova Comunità Capi.
Le side che il nuovo Gruppo si accingeva ad affrontare erano dificili ed impegnati-
ve, partendo dalle questioni anche più semplici, quali ad esempio le dificoltà deri-
vanti dal trovare nuovi ed idonei locali e spazi che potessero ospitare i ragazzi. Non 
ci fu invece nessuna discussione democratica riguardo la scelta dei colori del fazzo-
lettone. La scelta dei colori venne “democraticamente” imposta da una delle Capo 
fondatrici Monica Pieressa, che volle fortemente che il fazzolettone del Cittadella 4 
avesse lo sfondo verde e il bordo ad alto impatto visivo, scegliendo colori quali il 
rosa nel lato sinistro e il fucsia nel lato destro. 
Le attività del nuovo Gruppo iniziano con il Branco misto “Tregua dell’acqua”, il Re-
parto misto “Jam” e la Comunità Capi composta da sei elementi; per i primi anni i 
Rover e le Scolte del Cittadella 4 sono aggregati al Clan Ra del Cittadella 2. Risale 
al 1991 la nascita della Branca R/S col Noviziato Philia (amicizia), successivamente 
vede la luce anche il Clan Pendragon.
Inizialmente il Cittadella 4 condivide parte della sede e del materiale col Cittadella 2, 
ma presto si fa strada un bisogno di indipendenza sia di spazi che di equipaggiamen-

ti. Il Campo estivo svolto 
congiuntamente dai Reparti 
dei due Gruppi cittadellesi a 
Sappada, in località Piani di 
Cristo, evidenzia ancor più 
la necessità di individualità 
da parte dei due Gruppi. 
E’ dificile per un nuovo 
Gruppo Scout trovare gli 
spazi adeguati alle attività. 
Dal 1991 il Gruppo viene 
ospitato dai frati France-
scani, per passare poi nel 
1993 al Patronato Pio X, 
prima nel bocciodromo e 
poi in containers di fortuna 
ed inine con la nascita del 
nuovo Patronato Pio X dal 

“Gioca non stare a guardare”

cittadeLLa 4

1996 Attività di espressione al Campo estivo
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il fazzolettone è verde 
con bordo destro viola e bordo sinistro fucsia

2010 il Cittadella 4 ha una 
sede e dei magazzini pro-
pri! 
Tanta strada e tanto servi-
zio sono stati fatti in que-
sti anni dal Campo a Lou-
rdes del 1997 con l’aiuto 
ai giovani della Giornata 
Mondiale della Gioventù, al 
Pellegrinaggio a Santiago 
di Compostela, dal lavoro e 
le testimonianze sulle terre 
coniscate alla maia in Si-
cilia alle Route a piedi, in 
bici o in canoa. Dai Campi 
di Gruppo, nel 1994 a Tran-
sacqua e nel 2007 a Giarola 
alle Vacanze di Branco al mare a Venezia.
Quest’anno stiamo vivendo il venticinquesimo anno della nostra storia, ma sembra 
quasi ieri anche se tante cose sono successe, ma il tempo dei ricordi per il Cittadella 
4 non è ancora arrivato, perché è nel suo DNA guardare avanti ed affrontare le side 
più impegnative con il sorriso sulle labbra. 

Ottobre 2012, Foto di Gruppo
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“Lo Scautismo non è una scienza astrusa o diicile; 
se lo vediamo nella sua giusta luce, è piuttosto un gioco pieno di allegria. 

Allo stesso tempo ha un valore educativo: è utile a chi lo dà come a chi lo riceve.” 

dal1926 ad oggi
Presso Patronato Canossiano

Cenni storici veriicabili del-
la presenza dell’ASCI nel 
Comune di Conselve risal-
gono al 1926; il Gruppo 
era presente già da qualche 
anno ma non ci sono prove 
tangibili, quindi il 1926 vie-
ne considerato come effet-
tivo anno di fondazione del 
Gruppo.
Purtroppo non ci sono tan-
ti documenti di quell’epo-
ca ma bensì gli ultimi che 
si sono riusciti a reperire in 
angoli bui di sofitte risal-
gono al 1951.
“…fuggi gl’impegni desola-
ti e loschi, che le vie della 
pace hanno smarrita, e va’ 
sol dove un’anima t’invita, 

a fraternar coi cieli e con i boschi…” è così che inizia di nuovo la storia del Conselve 
I Riparto ASCI Gruppo “Guido Negri”. 
Tutte le cronache dei Campi e delle imprese sono stati redatti dall’allor Capo Riparto 
Tarcisio Peraro, dall’aiuto Capo Riparto Vasco Varotto, e dai Capi Squadriglia Cervi, 
Falchi e Rondini.
Per conoscere proprio il più vecchio diario che resta, quello che leggerete poi è la 
prima cronaca che rimane copiata pari a come fu scritta compresa la grammatica 
che allora vietava l’uso di termini inglesi.

“Giugno 1951: Rinascita
Nell’estate del 1951 sono incominciate le prime riunioni in Patronato dei Canos-
siani. Ormai il Conselve I del 1945, improvvisamente sorto a vita e nello stesso 
modo crollato nel 1949, non esisteva più. Restava solo qualche ricordo un po’ 
triste; Esploratori che furono soci effettivi, nel lasciare il Movimento, avevano 
mutato strada per avventurarsi per sentieri pericolosi assolutamente contrari a 
quelli che ci addita lo Scautismo.
La via da aprirsi in una giungla di dificoltà era sconcertante, quasi impossibile. 
Bisognava lottare, far comprendere ai ragazzi e specialmente ai genitori la bel-
lezza di un Movimento mal conosciuto.
Occorrevano giovani decisi e volonterosi che si adoprassero a far risorgere l’ASCI
Questi giovani vi furono; essi avevano capito l’importanza e la bellezza dell Scau-
tismo e unitasi fra loro attorno ad un ottimo Sacerdote iniziarono qualche riu-
nione di giovani e a formarli scautisticamente. Inutile citare l’instancabile opera 
dell’Assistente ecclesiastico don Luigi Zane, sempre pronto con opere e consigli 
a diradare le molte dificoltà.
Il Riparto Conselve I con il nuovo Capo, Peraro Tarcisio, incominciò i suoi primi 
passi. Nello stesso tempo il Branco con il nuovo Akela – Carpanese Pietro – si 
mosse con qualche giochetto nel cortile del Patronato. Albori di nuova vita.

Le prime riunioni furono incerte, traballanti, ma ben presto qualche giovane si di-
stinse, incominciò a comprendere, s’entusiasmò, divenne Scou; ebbero inizio le for-

conseLve 1

Uno dei primi Campo di Reparto
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il fazzolettone è viola bordato blu, 
il tessuto è a base quadrata

mazioni di qualche Squa-
driglia.”
La sede è sempre stata nel 
Patronato Canossiano, in 
via Vittorio Emanuele II al 
civico 25.
Per qualche anno, a causa 
di mancanza di Capi, una 
o più Branche sono state 
chiuse; ma ora il Gruppo 
procede a pieno regime e 
conta circa 90 censiti.
I primi fazzolettoni risal-
gono alla divisione tra AGI 
e ASCI ed erano entram-
bi triangolari, uno verde e 
bianco e l’altro metà rosso 
e metà blu. Successiva-
mente la nascita dell’AGE-
SCI, il fazzolettone è stato 
cambiato con uno quadrato 
con una fantasia a quadratini dai colori tenui, che dal 1989 è diventato quello che è 
tuttora: quadrato, viola e con il bordo blu.
Una tradizione del Conselve 1: i nomi di caccia sono diversi da quelli pensati da Ba-
den Powell. Infatti, vengono assegnati al primo Campo di Reparto con una cerimonia 
indiana chiamata “Serata dei Totem” e non consistono in un animale e un aggettivo 
bensì in personaggi letterari o di ilm.
Un’altra tradizione è l’autoinanziamento di Gruppo che consiste nella “Lotteria del 
Pito”, dove in palio come primo premio c’è stato per molti anni un tacchino in carne 
e ossa.

2013 Campo di Reparto
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“Non prendere le cose troppo sul serio ma trai il meglio da ciò che hai e 
considera la vita come un gioco e il mondo come un campo da gioco”

dal 1998 ad oggi
Presso ex Patronato, Cornegliana

Il nostro Gruppo è nato 
da un gruppo Parrocchia-
le preesistente a Carrara 
San Giorgio (ora Due Car-
rare), che in dal 1972, nel 
periodo estivo organizzava 
dei campi-scuola in tenda 
facendo vivere ai giovani 
esperienze di avventura e 
tecniche scout, senza ri-
nunciare al gioco.
Nel 1995 il Parroco del pa-
ese (don Gianni Bocchese) 
volle uficializzare questo 
movimento, e chiese a due 
ex Scout del Padova 9 (Ca-
lore Giuseppe) e del Padova 
6 (Monica Coppo) di afian-
care i Capi preesistenti per 
formalizzare il movimento. 
Cominciarono così le prime 
attività ed i primi Campi 
strutturati secondo il meto-

do scout; forse ai ragazzi mancava ancora qualche “pezzo” di uniforme e gli urli di 
Squadriglia non erano certo dei migliori, ma la voglia di avventura e di imparare non 
mancava!
Dopo un paio di anni il Gruppo cresceva e la voce non tardò ad arrivare al responsa-
bile della Zona Padova Collemare, che sorpreso per quello che stava succedendo, ci 
comunicò che i tempi erano ormai maturi per entrare nel mondo AGESCI!
Nel marzo del ’98 inalmente ci fu il riconoscimento uficiale del Gruppo Scout AGE-
SCI Due Carrare 1 e fu ideato il fazzolettone del Gruppo: i colori scelti furono il giallo 
con due cordini blu, che stanno indicare la vita e gli ostacoli che vi si presentano e 
come il sole spazza via la notte. 
Importante nella storia del Gruppo è stato anche l’aiuto di don Giuliano Baldon, 
Parroco di Cornegliana (frazione di Due Carrare), che in quegli anni ci mise a dispo-
sizione l’ex Patronato in disuso vicino al campo sportivo di Cornegliana, tuttora la 
nostra Sede.
Dal 1998 ad oggi la strada è stata lunga e piena di ostacoli, ma noi Capi abbiamo 
sempre creduto nel nostro sogno senza mai scoraggiarci ino a fare del Due Carrare 
1 un Gruppo che si rispetti al pari dei Gruppi più storici.
Ora assieme ai nostri ragazzi, non ci resta che continuare questa strada intrapresa 
quindici anni fa, con l’augurio di ritrovarci tutti insieme a festeggiare i prossimi qua-
rant’anni dell’AGESCI!

due carrare 1

1998 Apertura uficiale del Gruppo Due Carrare
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il fazzolettone è giallo con due cordini blu

2013 Foto di Gruppo
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 “Più contempli un pericolo meno ti piacerà, afrontalo con decisione 
e ti accorgerai che non è così brutto come sembra”

dal 1997 ad oggi
Presso via Tombolata, Galliera Veneta

Ora voglio raccontarvi come ebbe inizio una bellissima avventura che vive da 15 
anni. Il Gruppo Scout Galliera-Tombolo è frutto del desiderio e del coraggio di al-
cuni Capi che credevano fortemente nella proposta educativa dello Scautismo e la 
volevano presente nel proprio territorio. Spesso si sente raccontare che il nostro 
Gruppo nasce dal Cittadella 3 e questo è in parte vero. In quegli anni non esistevano 
Gruppi Scout a Galliera e a Tombolo e i ragazzi di questi Comuni, che intendevano 
prendere parte all’esperienza Scout, facevano riferimento ai Gruppi del cittadellese. 
Negli anni ‘90 il numero era in continuo aumento e questo portò ad una non facile 
decisione: aprire un nuovo Gruppo. I primi ad avventurarsi in questa esperienza 
furono Primo, Umberto, Angiolino e Francesco (Cesco Postin) poi arrivarono What 
(Manuel), Ciano (Stefano), Fervido, Francesco, Stefano, Marta e Tombi (Enrico) e 
trovarono non poche dificoltà. Bisognava trovare una Sede che potesse ospitare i 
ragazzi dei due Comuni, dovevano costituire una Comunità Capi che fosse formata 
e in grado di divenire embrione di un nuovo Gruppo, dovevano pensare ad un faz-
zolettone che li caratterizzasse. Il restauro della “Casa cantoniera” iniziò nel 1995, 
fu un lavoro che coinvolse genitori e vari volontari, le condizioni non erano semplici, 
mancavano acqua ed elettricità, mancavano i fondi necessari e la struttura era in 
pessimo stato. Ci fu una collaborazione incredibile tra i due Gruppi. 
Nel 1997 il Branco “Fiore Rosso”, iniziò le prime attività nella nuova sede, nello stes-
so anno anche il Reparto creò i suoi angoli di Squadriglia. Nel 2000, con una grande 
festa avvenne anche il cambio di fazzolettone, segno che si era creata una nuova 
identità. Per il Clan “Semel semper” il passaggio fu più lento, continuò le riunioni 
settimanali con il Cittadella 3 ino al 2004.
Siamo il frutto di una vera fratellanza Scout, siamo il frutto dell’impegno di molti e 
tutto questo ci rende non solo orgogliosi e ieri ma anche responsabili e custodi di 
un realtà educativa molto sentita. 
Ci troviamo lungo il conine, che non viviamo come punto di separazione, bensì di 
unione. Le realtà dei nostri Comuni si incontrano nelle attività dei nostri ragazzi e 
nelle iniziative della Comunità Capi, in uno scambio di esperienze e punti di vista. 
Un altro elemento di forza che ha sempre caratterizzato il nostro Gruppo è la stretta 
collaborazione con le famiglie: lavori nella Sede, ricamo dei fazzolettoni, aiuto lo-
gistico per i Campi estivi, proposte di servizio e molto altro sono solo una parte di 
tutto ciò. Lavoriamo assieme per creare rete tra il Gruppo, le famiglie, le Parrocchie 

e i loro gruppi, la Scuola e 
le altre Istituzioni perché 
crediamo fortemente che 
solo così sia possibile offri-
re una proposta che tenga 
effettivamente conto delle 
esigenze dei ragazzi.
Il Gruppo ora si regge su 
una Comunità Capi giova-
ne, che lascia ben spera-
re nel futuro. Le “vecchie 
glorie” hanno tracciato una 
strada chiara, fatta di en-
tusiasmo e di senso di re-
sponsabilità; ci hanno fatto 
vedere che ci sarà sempre 

gaLLiera tomboLo 1

2011 Foto di Gruppo
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il fazzolettone è verde con fettucce rosso e giallo, 
sul retro è ricamato un gatto

da imparare, che la compe-
tenza si costruisce, ma che 
“l’essere Scout” non signii-
ca “fare gli Scout”. La gioia 
di stare insieme, il coraggio 
di lanciarsi in nuove avven-
ture e l’amore nel servizio 
non sono solo principi scritti 
nei manuali di Branca, sono 
uno stile che ci appartiene 
e che ci fa sentire parte del 
grande gioco dello Scauti-
smo.
Ora il nostro Gruppo con-
ta più di 120 iscritti e sia-
mo sicuri che ci sarà ancora 
molta storia da vivere e da 
raccontare.                                                                
Il nostro fazzolettone è for-
mato da tre colori: giallo, 
rosso, verde.
Il riferimento non è solo ai colori delle tre Branche, anche se non possiamo non con-
siderarlo. I Capi che hanno ideato il nostro fazzolettone, hanno pensato al verde per 
ricordare le avventure scout, la vita all’aperto e il vicino parco che tanto amiamo, il 
giallo colore presente anche nel fazzolettone del Cittadella 3, per dare l’idea di una 
continuità di una fratellanza con il Gruppo che ci aveva aiutato nella fase iniziale, e 
il rosso colore che accomuna i due loghi comunali: sia nello stemma di Galliera che 
in quello di Tombolo è presente tale colore.

2013 Foto di Gruppo 
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“Il bambino vuole fare cose 
perciò incoraggiamolo a farle nella giusta direzione 

e lasciamolo fare a suo modo”

dal 1976 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia Grantorto (PD)

I primi di novembre del 
1976 don Mario Bocconcel-
lo, Parroco appena giunto 
dalla Parrocchia di Anco-
netta di Vicenza, con una 
grande passione per i ra-
gazzi, propose di far na-
scere e crescere un Grup-
po Scout nella Comunità di 
Grantorto.
A don Mario si sono afian-
cate alcune persone con-
tattate da don Valentino 
Cocco, all’epoca Vicario 
Parrocchiale, per il quale lo 
Scautismo era un’attività 
nuova e sconosciuta, ma la 
voglia di formare dei Gruppi 
era tanta, fu così fatta una 
prima riunione presso una 
sala della Scuola materna, 
dove quella sera si incon-

trarono circa una novantina di persone fra uomini, donne, ragazzi e ragazze, tutti 
coordinati da don Mario, il quale invitò per l’occasione alcuni Capi Scout del Gruppo 
di Anconetta, i quali spiegarono lo Scautismo.
La proposta ebbe molto successo e da allora il vocabolario di molti ragazzi si arric-
chì di termini e parole legate allo Scautismo, e per i più giovani e meno giovani di 
Grantorto iniziò una nuova avventura.
Per strada e nelle piazze si vedevano ragazzi con il fazzolettone arancio a strisce blu, 
il cappellone, i berrettini verdi e gialli dei Lupetti e rossi a puntini neri delle Cocci-
nelle, ed ebbero così inizio molte nuove attività:

•	 canto della Stella, messaggio augurale alle famiglie di Grantorto nel periodo 
natalizio; 

•	 raccolte differenziate per attività di autoinanziamento (ferro, carta, vetro);
•	 taglio della legna per le famiglie bisognose;
•	 iniziative di aiuto e solidarietà a favore delle persone in dificoltà della nostra 

Comunità;
•	 attività di collaborazione nelle iniziative proposte in paese dai gruppi locali o 

Istituzioni locali;
•	 giochi con cacce al tesoro, attività di animazione, tornei e gare e iniziative le-

gate alla pulizia dell’ambiente collaborando con le Istituzioni.
Aver ripercorso trentotto anni di vita del nostro Gruppo, rappresenta per noi Capi di 
oggi una grande emozione ed un forte stimolo a proseguire il cammino Scout intra-
preso molti anni fa, pur con tante dificoltà.
Siamo un gruppo di persone adulte che lavora ogni giorno ianco a ianco con i 
ragazzi con l’obiettivo di trasmettere i veri valori della vita e gli insegnamenti del 
Vangelo.
Per questa nostra avventura, lo Scautismo, vuole che il Capo non sia mai una sola 
persona ma, sia appunto una Comunità, dove ciascuno si completa nell’altro ed 

grantorto 1

1977 Campolongo di Santo Stefano di Cadore Campo di Reparto
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il fazzolettone è arancio con fettuccia blu

insieme si possa garanti-
re una continuità di orien-
tamento nell’esperienza 
scout dei ragazzi.
La nostra Comunità Capi 
è una Comunità spinta 
dall’amore per i ragazzi e 
dalla passione di continuare 
l’avventura dello Scautismo 
per offrire ai nostri ragazzi 
esperienze nuove nella vita 
di ogni giorno.
Trentotto anni di presen-
za con i ragazzi e di lavoro 
formativo sono certamen-
te un’opera meravigliosa di 
cui andare ieri.
Questa pagina dello Scau-
tismo di Grantorto ci aiuta 
a fare memoria e tesoro 
del passato, per proiettarci 
verso il futuro con slancio e nuova vitalità.

2006 Foto di Gruppo
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dal 1980 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia Limena

Nel 1976 arriva nella Par-
rocchia di Limena come 
Cappellano don Galdino Pa-
nozzo, già arteice della na-
scita degli Scout a Crespa-
no del Grappa; assieme ad 
alcuni giovani, comincia a 
lavorare per mettere le basi 
per l’apertura di un Gruppo 
Scout a Limena, con l’ap-
provazione e l’appoggio 
dell’allora Parroco don Luigi 
Rimano.
All’inizio parte un gruppo 
parrocchiale formato da 
una quarantina di ragazzi/e 
di seconda e terza media 
sotto la guida di don Gal-
dino e dei due giovani edu-
catori Alio Mozzo e Chiara 
Piva. Si comincia a vivere in 

“modo scout”, con vita di gruppo, numerose uscite e due “campi estivi parrocchiali” 
in tenda nelle estati 1978 sul Monte Cengio e 1979 a Pian della Volpe di Arsiero.
In questi anni vengono presi i primi contatti con la Zona di Padova: Alio, Chiara e 
don Galdino vogliono offrire a questo gruppo la proposta AGESCI. La Zona richiede 
allora un periodo di “tirocinio” per i due aspiranti Capi con la Comunità del Padova 3.
Nell’anno 1979/’80 i giovani del “gruppo parrocchiale” di Limena iniziano a vivere lo 
Scautismo con Alio e Chiara come Capi e don Galdino Assistente (ma sempre pre-
sente anche come “Capo”), censiti col Padova 3 con il loro fazzolettone metà nero 
e metà bianco.
In quell’anno nasce la prima Comunità R/S “Medoacus”: viene scritta la prima Carta 
di Clan e, nell’Agosto 1980, vissuto il primo Campo mobile estivo. Si parla molto 
della voglia di far servizio e di far crescere il Gruppo: alcuni ragazzi/e del Clan danno 
perciò la propria disponibilità per diventare, cosa impensabile adesso, Aiuti Capo, 
pur continuando a vivere anche l’esperienza R/S, avendo 16/17 anni.
Nell’anno 1980/’81 nasce il Reparto maschile “Ragazzi del Brenta” che, nell’estate 
1981, realizza il primo Campo Estivo a S. Vito d’Arsié. Nell’estate 1982 il Novizia-
to, appena sorto, vive il suo primo Campo Mobile. Il 19/11/1982 viene autorizzata 
l’apertura del Reparto femminile “Edelweiss”.
Il Limena 1 nasce uficialmente con autorizzazione dell’allora unica Zona di Padova il 
05/02/1982, con una Comunità Capi, una Comunità R/S ed un Reparto misto e con 
l’attuale fazzolettone rosso con bordo giallo.
Il Gruppo ha però sempre vissuto il 1980 quale anno di fondazione, festeggiando 
gli anniversari a partire da questa data, perché da subito la vita di Gruppo è stata 
piena ed intensa e per rispetto di un giovane Rover, Daniele, morto in quell’anno, al 
cui nome ancora oggi è legato il Noviziato: “DDL”.
Nell’anno 1987/88 viene aperta la Branca L/C: dapprima come Cerchio misto, l’anno 
successivo deinitivamente come Branco misto “Tutti Insieme”.
Durante questi anni di vita il Gruppo ha vissuto alcune esperienze forti e particola-

Limena 1
 “Mentre vivete la vostra vita terrena, 

cercate di fare qualche cosa di buono che possa rimanere dopo di voi”

1980 Roana, prima uscita Rover e Scolte
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il fazzolettone è rosso bordato giallo

ri: il Campo Nazionale E/G Alisei nel 1989, 
una Route sui luoghi di guerra a Sarajevo 
nel 2001, un Campo di Servizio R/S in Kenia 
nella realtà del San Martin nel 2007.
Nell’anno 1996/’97 la Comunità Capi acco-
glie alcuni Capi del Campodarsego, aiutando 
e seguendo la nascita di questo nuovo Grup-
po.
Alcuni Capi della Comunità Capi del Limena 
hanno rivestito incarichi quali Responsabili di 
Zona, Consigliere Generale, Incaricato E/G e 
Formatore Nazionale.
Il Gruppo è sempre vissuto in Parrocchia, con 
una forte autonomia, caratteristica derivante 
da una Comunità Capi attiva e presente che 
negli anni ha saputo gestire le forze garan-
tendo attività per circa 90 ragazzi, vivendo 
e creando occasioni di contatto con le realtà 
territoriali del Comune.

2013 Claut Campo di Reparto
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dal 1923 ad oggi
Presso Patronato del Duomo (Monselice)

La preistoria è il Riparto 
Monselice I “ Savoia” datato 
1923. Qualche foto di Scout 
alle processioni, la parteci-
pazione ai giochi provinciali 
ASCI. Poi il buio del periodo 
fascista.
La storia post guerra co-
mincia il 21 agosto 1946, 
colore della Fiamma: ver-
de-bianco con il giglio 
bianco. Fazzolettone verde 
con il doppio bordo bian-
co. E’ presente un Gruppo 
di Esploratori e di Lupetti. 
Il Gruppo è strettamen-
te legato a quello della vi-
cina Este, più numeroso e 
strutturato, e i primi Campi 
sono organizzati dal Com-
missario di Este, assieme 

agli Esploratori di Megliadino, Ospedaletto, Conselve ed appunto Este. Il ritorno dal 
primo Campo a Canazei è un’epopea di venti ore di treno. Tra alti e bassi, tra cui il 
non poter pagare i censimenti alcuni anni, arriva il 1961 anno in cui il Gruppo di Este 
“presta” un Capo formato, Alberto Venco, che resterà in Riparto ino al 1971 (nel 
Gruppo ino al 1995) formando il primo gruppo di ragazzi che resterà poi a lungo in 
Associazione. Una presenza solida che solidiicherà il Gruppo; nel 1972 muovono i 
primi passi le Guide, ancora AGI, sotto la forte spinta di Fabrizio (don) Bortolami, 
con l’appoggio del Gruppo Padova II e il coinvolgimento delle Sorelle della Misericor-
dia, le Suore che sono impegnate educativamente nell’Istituto Magistrale V. Poloni. 
Le Suore offriranno ospitalità al neonato Riparto e saranno coinvolte educativamen-
te prima con suor Andreina e poi con suor Luisella (suora sì, ma brevettata!). Per 
qualche ragione oscura però le ragazze hanno un fazzolettone differente, è blu con 
la doppia riga bianca. E’ del 1977 il primo Campo in solitaria, a Lavarone, poi ven-
gono i Campi assieme al Reparto maschile, Gares, Carisolo, e nel 1981 il Reparto è 
misto, e rimarrà tale ino al 1987. Si riesce anche a scegliere un unico colore per il 
fazzolettone. E’ dificilissimo e doloroso abbandonare il verde e bianco delle origini e 
il blu di un’identità differente, ma ormai siamo una cosa sola, diversa dal semplice 
unire due realtà e allora ecco il nocciola bordato marrone.
All’inizio, come spesso accadeva, l’esperienza all’interno dello Scautismo si chiudeva 
al termine del Reparto; il lavoro, la dificoltà a muoversi per lo studio e specialmente 
la mancanza di igure più adulte, non dava consistenza alle esperienze di Clan. Nel 
1977 inizia il primo Noviziato misto che darà continuità alla Branca R\S. Nel 1982 
con i primi “partiti” apre il Branco della Mowua, con sede all’Istituto Poloni (le Guide 
hanno traslocato al Duomo). Passano dieci anni e nel 1993 nella Parrocchia del Re-
dentore prende il via anche il Branco della Waingunga.
Purtroppo il secondo Branco dovrà chiudere nel 1999, ma nel 2012 la Comunità Capi 
riuscirà di nuovo a proporre l’esperienza Scout del Branco in una seconda Parroc-
chia, questa volta al Carmine.

monseLice 1
 “La chiave del successo nella formazione scout risiede 

nello sviluppo e nell’applicazione pratica della vostra fantasia” 

1948 Selva di Cadore Campo estivo di Reparto
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il fazzolettone è nocciola bordato di marrone

Piccole note al margine. 
Alla ine degli anni ‘40 il Ri-
parto era intitolato”Pinzauti 
Etrusco” un ragazzo dodi-
cenne morto di febbre tifoi-
dea nel 1948.   
Dal 1985 vi è nel Gruppo la 
costante presenza di Capi 
brevettati e l’attenzione 
alla formazione; anche la 
Parrocchia di S. Giacomo (i 
frati) hanno avuto la pre-
senza degli Scout , ospita-
ti nella bellissima casa con 
la torretta, vicino al bosco, 
nel periodo a cavallo degli 
anni ’70.
Al S. Giorgio del 1971 il Ri-
parto del Monselice fu l’uni-
co “battaglione” francese, 
(ussari) a terminare con 
ancora la propria bandiera; 
nel 1999 il Clan effettua il campo in Costa d’Avorio; 2003 il Reparto è al Campo Na-
zionale (Is Olias).

2011 Cerchio di Gruppo
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dal 1945 ad oggi
Presso Centro aggregativo giovanile di Montemerlo 

La storia del Gruppo Scout di Montemerlo, affonda le sue radici nelle vicende dell’im-
mediato dopoguerra. Con la ine del Fascismo caddero le leggi che proibivano il co-
stituirsi di libere Associazioni; dalla Curia Vescovile arrivarono disposizioni ai Parroci 
per incentivare l’associativismo e ridare così valori e punti di riferimento ai giovani. 
Don Massimiliano Dolzan, Parroco di Montemerlo dal 1938 al 1946, diede l’incarico 
a don Alessandro Cerato e a Giovanni Ferrarese “Gennaro” di costituire nel nostro 
paese un Gruppo Scout. Il 30 settembre 1945 venne dunque inaugurato un Gruppo 
Scout a Montemerlo, composto da 57 iscritti.
Nei mesi seguenti il Gruppo si prodiga per strutturarsi e organizzarsi in modo da po-
ter preparare nel 1946 il primo Campo ad Enego, utilizzando come base un vecchio 
granaio messo a disposizione dalla famiglia di don Alessandro.
L’anno successivo gli Scout di Montemerlo possono inalmente disporre di una Sede 
propria che verrà inaugurata il 9 novembre 1947 alla presenza delle autorità.
Negli anni successivi gli Scout sono presenti nella vita del paese con la partecipa-
zione a cerimonie religiose, con iniziative di autoinanziamento per la nuova Chiesa 
parrocchiale e con numerose recite teatrali. 
Durante le gare di S. Giorgio del 1958, a Frassanelle, la Squadriglia Merli vince il 
primo premio con la rappresentazione della Sicilia in abiti tradizionali.
Negli anni ‘60 il Gruppo collabora con l’Istituto “Conigliachi” di Padova per il so-
stegno alle attività ricreative dei bambini ciechi. Sono anni di grande impegno che 
portano i Capi Scout ad organizzare nel 1965 la prima biblioteca pubblica in paese 
e dedicarsi al restauro dei libri in collaborazione con il Provveditorato agli Studi di 

Padova.
Nello stesso anno viene inaugurata la nuo-
va Sede Scout nei pressi dell’Arena di Monte-
merlo e contemporaneamente si festeggiano i 
vent’anni di attività con la presenza delle Auto-
rità cittadine e della banda parrocchiale. Sono 
anche gli anni della ripresa dei Campi estivi, in-
terrotti qualche anno prima per dificoltà orga-
nizzative. Nel 1967 viene organizzato il Campo 
a S. Martino di Castrozza per gli Scout, mentre 
i Lupetti trascorrono le Vacanze di Branco a Fol-
garia.
Nel 1971 Gennaro, fondatore del Gruppo, met-
te a disposizione la propria vecchia abitazione 
che, dopo mesi di lavori di riadattamento, di-
verrà la nuova sede e tale rimarrà ino alla sua 
morte nel 2001. Nel 1972 gli Scout di Monte-
merlo partecipano per la prima volta al “Rally 
ciclistico Scout del Garda”. Questo, per 14 anni, 
sarà un appuntamento isso nel calendario del-
le attività. Il Gruppo di Montemerlo avrà l’onore 
successivamente di entrare a pieno titolo nel 
Comitato Organizzativo.
Dopo mesi di preparativi e di intenso lavoro, nel 
luglio 1975 l’intero Gruppo partecipa al Campo 
estivo di “Villa Ciao” nei dintorni di Fiera di Pri-
miero. Questa ex malga diventa, nel corso degli 

montemerLo 1
“Quando sei a corto di idee, 

risparmia il cervello e serviti delle orecchie”

1946 Enego, primo Campo scout
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anni, uno dei simboli del Gruppo 
stesso, funzionando da sede per 
decine di campeggi e innumere-
voli gite. 
Nel 1977 anche a Montemerlo 
nasce il Gruppo Femminile. Il 
primo nucleo è costituito da una 
ventina di Scolte, guidate dalla 
Capo Clan Paola Munari. L’an-
no successivo gli Scout e, per 
la prima volta, anche le Scolte 
effettuano un’uscita in tenda a 
Rovolon presso Villa Ottavia, 
in occasione della festa di San 
Giorgio.
Negli anni Ottanta, dopo diversi 
anni di campeggio a Villa Ciao, la 
Branca E/G sceglie come luogo 
per il campeggio Stenico (TN). 
Arteici di questa nuova stagio-
ne sono tra gli altri: Dario Fantato, Fabiola Dalla Bona e Franco “Menara”. Il Gruppo 
in questi anni raggiunge il numero di iscritti record: 158 negli anni 1982 e 1986.
Nel 1995, dopo ben vent’anni, si chiude per indisponibilità la stagione delle uscite a 
Villa Ciao. Un’intera generazione ricorderà con nostalgia quei prati.
All’inizio del nuovo secolo Gennaro, storico fondatore del Gruppo, salirà alla Casa del 
Padre lasciando un vuoto incolmabile tra i vecchi e i giovani Scout montemerlani che 
ricorderanno per sempre la sua abnegazione e testimonianza.
Il sessantesimo anniversario nel 2005 si concluderà con uno spettacolo in arena, 
idealmente dedicato alla igura di Gen.
In questi anni però si fa sempre più pressante il problema di reperire una nuova 
Sede. Con questa idea un gruppo di vecchi Scout inizia a ritrovarsi regolarmente per 
cercare una soluzione. Sarà questo il nucleo dal quale nasceranno il MASCI e l’As-
sociazione “Amici di Gen” che insieme al Gruppo e all’Amministrazione Comunale di 
Cervarese si faranno carico di reperire i fondi ed iniziare la costruzione di una Casa 
delle Associazioni e Sede scout. La nuova sede verrà inaugurata il 23 novembre 
2008.
Il resto è storia di questi giorni. Il Gruppo dal 2012 è guidato da Alessio Girardi e si 
avvia a festeggiare nel 2015 il settantesimo compleanno.

Foto di Gruppo nella nuova Sede
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dal 1969 ad oggi
via Roma, nei pressi del campo sportivo, Noventa Padovana

Nel 1969-1970 l’allora Parroco di Noventa Pa-
dovana, don Angelo Bertan, stimolato da due 
vecchi Capi Scout, Gaetano Franceschini e 
Amedeo Scuccato, chiese a Francesca Tode-
schini, che già frequentava un Gruppo Scout 
AGI di Padova, di fondare un Gruppo femmini-
le a Noventa. Per far partire questo progetto, 
alcune ragazze del paese (Annalisa e Marina 
De Checchi, Ester Canova e Ornella Mimo) 
prima frequentarono per un anno un Gruppo 
AGI di Padova, successivamente con France-
sca Todeschini raccolsero adesioni anche tra 
le ragazze di Noventa e diedero vita al Gruppo 
Scout AGI del Noventa Padovana I formando 
due Squadriglie: i Condor e i Panda. All’inizio 
si trovavano a casa di Francesca, in seguito il 
Parroco concesse una sede dietro al campani-
le.
Nel 1971 si svolse il primo Campo AGI del No-
venta Padovana I a Sappada.
Quando nel 1974 a livello nazionale l’AGI si 
unì all’ASCI formando l’AGESCI, seguendo le 
indicazioni nazionali, la Comunità Capi del No-
venta AGI e la Comunità Capi ASCI di Ponte di 
Brenta si unirono formando il Gruppo AGESCI 
Padova 11.

Nel 1976, potendo ormai disporre di una componente maschile anche nel nostro 
paese, si è tornati ad essere autonomi costituendo il Gruppo AGESCI Noventa Pa-
dovana 1.
Negli anni Ottanta, non essendo più suficiente lo spazio della Parrocchia, una parte 
del Gruppo fu ospitata in alcuni locali della Fondazione Valmarana.
Nel 1988 un gruppo di volenterosi genitori, assieme alla Comunità Capi e con il sup-
porto dell’Amministrazione Comunale che si fece da tramite per confezionare un’ap-
posita convenzione con la Casa di Riposo, che rese disponibile un appezzamento 
di terreno e si recarono in Friuli per smontare, trasportare e rimontare a Noventa 
Padovana una delle strutture utilizzate per i terremotati. Il Gruppo ebbe quindi una 
sede spaziosa e circondata dal verde nella quale continuare a crescere!
Da quel lontano 1971 il Gruppo, grazie all’entusiasmo e alla dedizione sempre di 
nuovi Capi, ha proseguito il suo percorso ino ai giorni nostri. Ci sono stati anni più 
rosei, con l’apertura di due Branchi, ed anni più dificoltosi, con la chiusura totale del 
Branco per la scarsità di Capi.
Attualmente, anno 2014, il Gruppo conta un centinaio di soci, provenienti anche dai 
paesi limitroi.

noventa Padovana 1
“Senza avventure la vita sarebbe terribilmente monotona!”

Le prime cique Guide del Noventa I
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2011 Campo di Gruppo
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dal 1974 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia San Lorenzo da Brindisi

Il Gruppo Padova 1 nac-
que a San Carlo nel 1974 
dall’unione dei gruppi ASCI 
Padova I e AGI Padova V. 
Sono presenti un Branco, 
due Reparti (uno maschile 
e uno femminile), un’Unità 
Ranger e una Pionnier ed in-
ine un Clan/Fuoco. A causa 
di alcune divergenze con la 
Parrocchia (soprattutto per 
l’introduzione di unità mi-
ste), nel 1975 il Gruppo si 
separò, una parte rimase 
nella Parrocchia continuan-
do le attività con il nome di 
Padova 4, e l’altra parte, il 
Padova 1, se ne andò. Du-
rante la permanenza nella 
nuova Sede in via Ticino, il 
Padova 1 aprì il suo primo 
Reparto misto. A causa di 

numerosi atti vandalici il Gruppo fu costretto a lasciare la sua Sede e chiedere ospi-
talità nella Parrocchia di San Lorenzo da Brindisi; questa, in mancanza di strutture, 
diede al Gruppo la possibilità di utilizzare come sede un vagone postale del 1916, 
concesso dalle Ferrovie dello Stato e che, ancora oggi è sede delle nostre quattro 
Squadriglie (due maschili e due femminili). Se può sembrare strano un vagone fer-
roviario come sede Scout, sembrerà ancora più strano che la Tana dei Lupetti fosse 
nientemeno che un autobus, un tempo utilizzato come bar della Parrocchia; non c’è 
da stupirsi che le strutture lasciassero così tanto a desiderare se si pensa che ino a 
dieci anni prima la Parrocchia (e il quartiere) di San Lorenzo da Brindisi non era altro 
che zona rurale, lontana dalla città.
Il primo Branco del Padova 1 nacque con il nome “Facce sorridenti” che diventò 
poi “Branco del popolo libero”, tale modiica è probabilmente riconducibile agli anni 
delle sperimentazioni. Infatti, nei primi anni ’80, il Gruppo sperimentò l’utilizzo de 
“Gli gnomi del bosco” in sostituzione all’ambiente giungla. Gli gnomi indossavano un 
cappellino rosso a punta e, per distinguere i gradi, venivano usati i nodi, di colore 
giallo, verde e rosso, rispettivamente dal grado più basso al grado più alto; mentre 
in Reparto venivano sperimentate le Squadriglie miste. Quando gli anni delle spe-
rimentazioni terminarono, le Squadriglie tornarono ad essere monosessuate e gli 
Gnomi tornarono Lupetti.
Il Gruppo, ormai completamente integrato nella Parrocchia, decide di apportare delle 
migliorie costruendo delle strutture ad uso comune, tra cui: una tettoia, una palizza-
ta, un posto fuoco con relativa legnaia inine un campo da pallavolo. Quest’impresa 
si concluse tra il 1981 e il 1982 e veniva chiamata “Cooperativa Nuove Frontiere” da 
cui probabilmente deriva il nome del nostro Reparto “Nuove Frontiere”.
Il Clan di allora, della ine degli anni ’70 e di tutti gli anni ’80, fu un Clan partico-
larmente sensibile alla realtà storica e sociale dell’epoca, che lo portò a trattare ar-
gomenti particolarmente scottanti, come servizio militare e obiezione di coscienza, 

Padova 1
“Quando la strada non c’è, inventala!”

1989 Vecchio vagone postale sede del Branco
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legge contro la violenza alle 
donne e il divorzio; fu un 
Clan che prediligeva Campi 
di lavoro e di servizio, e che 
non abbandonò mai l’atteg-
giamento di dialogo e tolle-
ranza, attento al confronto, 
l’attenzione e l’impegno per 
il bene comune. Si è chia-
mato per molto tempo Clan 
“della Quercia” ma, pro-
babilmente a causa di uno 
scioglimento momentaneo, 
cambiò nome in Clan “della 
Fenice” poichè rinacque dai 
suoi stessi ragazzi.
La Comunità Capi del Pa-
dova 1, dal giorno in cui è 
nata, si è sempre interro-
gata sulle necessità e sul 
benessere dei ragazzi per-
ché “il centro di ogni atti-
vità e di ogni energia della 
Comunità Capi sono i ra-
gazzi e ogni decisione che 
viene presa deve avere come unico obiettivo il miglioramento del servizio educativo 
nei confronti dei ragazzi”.
Il Padova 1 non ha mai cessato di essere, nemmeno nei periodi più bui della sua sto-
ria, fabbrica di idee e sperimentazioni, non tanto per spirito di parte, ma per venire 
incontro sempre meglio ai ragazzi.

2010 Branco Padova 1

10

35

60

85

110

135

160

185

75 80 85 90 95 00 05 10 14

ra
g
az

zi
 c

ap
i



58

dal 1980 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia San Camillo de Lellis e Terranegra

Correva l’anno 1979 (o giù 
di lì), quando Giovannella 
Baggio e Giorgio Rostagni, 
primi Responsabili Regio-
nali dell’AGESCI Veneto, 
cedettero inalmente alla 
richiesta del giovane Cap-
pellano della Parrocchia di 
San Camillo, Padre Rober-
to, di piantare il seme dello 
Scautismo nel territorio. 
L’approccio di Giorgio e Gio-
vannella fu quello classico 
dello Scautismo: attività 
“sul campo” piuttosto che 
lunghe chiacchierate at-
torno ad un tavolo. Si par-
tì quindi con un’uscita “in 
borghese”, sull’altipiano di 
Asiago nel 1980 con alcuni 
giovani della Parrocchia in-

teressati ad una proposta nuova. Fu un successo. 
I ricordi dei primissimi anni non sono nitidi: si partì con attività post-catechismo per 
i bambini, per poi passare alle attività di Reparto. Le caratteristiche del Gruppo era-
no quelle di uno Scautismo non troppo strutturato o formale, con Capi poco formati 
ma desiderosi di imparare. 
La Branca R/S iniziò a decollare attorno al 1984-‘85, anno in cui venne irmata la 
prima carta di Clan dai giovani provenienti dal Reparto.
Col passare degli anni, il bacino d’utenza non fu più limitata alla Parrocchia, e la 
proposta Scout conobbe un bel “successo”: in quegli stessi anni vennero creati un 
altro Branco e un altro Reparto, sempre a San Camillo.
Nel 1990 i numeri della Comunità Capi e del Clan erano ben superiori alle strette 
necessità delle cinque Unità allora presenti a San Camillo. Si scelse quindi di creare 
un Gruppo gemello del Padova 2 nella Parrocchia dell’Internato Ignoto, anche grazie 
all’entusiasmo del Parroco di allora, don Alberto. 
La sistemazione trovata per i primi anni di attività fu la vecchia chiesa di S.Gaetano, 
nell’isola di Terranegra. In origine il Reparto “Mistral” svolgeva le proprie attività 
nella ex sacrestia, e dall’anno successivo venne spostato in quello che era stato il 
garage della canonica, mentre il Branco “Mille orme” venne sistemato in una ca-
supola in lamiera a ianco alla Chiesa. Fu sicuramente un periodo speciale, fatto di 
tante fatiche per ristrutturare e rendere abitabili le Sedi, ma anche ricco di un senso 
di avventura e di solidarietà tra gli Scout e gli abitanti dell’Isola. 
Nel 1996, a causa dei lavori di ristrutturazione della chiesa di S. Gaetano, Branco e 
Reparto dovettero spostarsi dall’isola, e si trasferirono presso il Tempio dell’Interna-
to Ignoto.
Nel 1999 si fece un altro passo verso la creazione di un nuovo Gruppo. Il Clan “Cer-
cando l’oro” di San Camillo venne diviso, e a Terranegra iniziò le proprie attività il 
nuovo Clan “Non ti fermare”. Fu il punto di massima estensione del nostro Gruppo: 
tre Branchi, tre Reparti e due Clan, che dipendevano da una sola comunità Capi, 

Padova 2
“Guidate altri alla felicità e arrecherete felicità a voi stessi e,

 nel far ciò, farete ciò che Dio vuole da voi”

Primi scatti ad un Campo di Reparto
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la quale purtroppo non fu capace di cavalca-
re l’onda e di sdoppiarsi per creare davvero un 
Gruppo autonomo. 
Dopo qualche anno, il Gruppo dovette accet-
tare la realtà: i ragazzi erano molti, i Capi non 
abbastanza per tenere aperte tutte le Unità con 
continuità. Nel 2001 i due Reparti di San Camil-
lo “Akita-mani-yo” e “Pegaso” vennero fusi nel 
Reparto “Vega” e nel 2003 fu la volta dei Bran-
chi “Luna Piena” e “Abili Cacciatori” a conluire 
nel “Fiore Rosso”, mentre il Clan di Terranegra 
chiudeva i battenti.
 Fu nel 2007, anno del Centenario dello Scauti-
smo, che si constatò che la struttura del Grup-
po non era più sostenibile. La soluzione scelta – 
seppur con forti perplessità – fu quella di unire 
i reparti “Vega” e “Mistral”. Nacque così il nuovo 
Reparto “Fenice”.
Nel novembre 2012, forti di un buon numero di 
ingressi in Comunità Capi, si tentò nuovamente 
la strada del nuovo Gruppo a Terranegra: allo 
storico Branco “Mille orme” si afiancò il Repar-
to “Chimera”.
La sida di oggi per il Gruppo è chiara: riusci-
re dove inora non si è riusciti… ce la faremo? 
Chissà! L’augurio è che lo Scautismo sia per il 
nostro Gruppo quello che è stato in ora: un 
grande gioco e una grande avventura.

Riposo lungo la strada
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dal 1965 al 1983
Presso Patronato Parrocchia Santo Stefano D’Ungheria

Il primo promotore dello Scautismo a Santo Stefano D’Ungheria fu don Antonio 
Tamburini che nel 1965 prese contatti con il Gruppo Padova IV con sede in via Pa-
triarcato presso il Patronato del Santo dei Murialdini. In un primo momento si co-
stituì la Squadriglia libera Leoni, con Capo Squadriglia Mario Nalin, che nell’estate 
del 1966 partecipò al Campo estivo del Padova IV a Valle Agordina. Tra coloro che 
seguirono l’attività Franco Mura, Maurizio Camporese e Guglielmo Daminato. 
Nell’autunno del 1966 venne costituto un Riparto con a capo Franco Mura. Rilevante 
in quell’anno il contributo degli Scout nelle operazioni di soccorso durante l’alluvione 
del 4 novembre, che tra le altre colpì la zona di Brusegana. Nell’estate del 1967 la 
partecipazione al Campo estivo in Val Da Rin, nelle vicinanze di Auronzo, assieme al 
Riparto del Padova IV Capo Campo Lucio Marcato, Aiuto Capo Riparto Franco Mura.
L’estate successiva, siamo nel 1968, il Riparto oramai solido fu in grado di realizza-
re il Campo al Laghetto di Pàdola, Capo Riparto Franco Mura e Capo Campo Gianni 
Donato.
Nell’autunno il Riparto assunse una conigurazione che si avvicinava alla sperimen-
tazione Ranger-Pionier ed il Campo dell’anno successivo (1969) fu realizzato a Tai-
bon Agordino con Capo Campo Mario Vio e Capo Reparto Guglielmo Daminato. Nel 
1970 il Campo estivo si tenne in Val d’Oten – Calalzo di Cadore assieme alla Squa-
driglia libera dell’Abano I. Nel 1971 nasce uficialmente il Riparto Padova III, che fa 
il suo esordio uficiale nei leggendari giochi di San Giorgio a Baone, Monte Cecilia, 
con la rievocazione della Battaglia di Waterloo. Per il fazzolettone vengono scelti i 
colori bianco e nero con il colore bianco sulla destra. All’epoca l’Assistente era don 
Piero Dall’Amico, Capo Riparto Maurizio Sinigaglia e Aiuto Capo Lorenzo Seresin. 
Nell’autunno di quell’anno si aprì a Santo Stefano il Branco Lupetti con Akela Patrizio 

Pavanello. Le prime Vacanze di Branco venne-
ro realizzate a Recoaro Terme nell’agosto del 
1972. Sempre in quel periodo nasceva anche il 
Gruppo AGI.
Alla costituzione dell’AGESCI il Gruppo ASCI si è 
prontamente fuso con il Gruppo AGI corrispon-
dente costituendo uno dei Gruppi più numerosi 
della Zona e sicuramente uno dei più preparati 
con la maggioranza dei Capi brevettati.
Nel 1975 si festeggia il decennale del Ripar-
to Scout che può contare quattro Squadriglie 
per un totale di trenta Scout. L’Assistente è 
don Mario Baldini. Sempre in quegli anni si for-
ma anche il Clan con a Capo Patrizio Pavanel-
lo fondendo inizialmente alcuni Rover e Novizi 
del Gruppo con Scolte provenienti dal Riparto 
AGI che aveva operato all’Istituto Conigliachi 
(Capo Reparto Luisa Gamba). Una piccola rap-
presentanza del Gruppo partecipò nel 1976 al 
Campo Nazionale Rover/Scolte di “La Mandria”. 
Il 1976 è un anno di contrasti, che portano a 
una separazione tra coloro che scelsero di co-
stituire gli Scout d’Europa e quanti preferirono 
restare nell’AGESCI. Questo portò ad alcune 
dificoltà per la neonata Comunità Rovers/Scol-
te e ad un contenzioso con l’allora Parroco di 

Padova 3
“Ciò che si chiama comunemente fortuna 

è la capacità di riconoscere l’occasione propizia,di scattare ed aferrla”

1966 La Valle, Campo di Reparto
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il fazzolettone è metà bianco a destra 
e metà nero a sinistra

Santo Stefano.
In ogni caso anche dopo l’uscita del-
la componente che aderì agli Scout 
d’Europa il Gruppo rimase solido 
e numeroso. In quegli anni infatti 
il Gruppo espresse dei Delegati al 
Consiglio Nazionale, una Incarica-
ta Regionale alla Branca Guide, un 
Incaricato di Zona alla Formazione 
Capi ed una alla Branca Coccinelle. 
Inoltre erano numerosi i formato-
ri sia per le Route di Orientamento 
che per i Campi di Primo e di Secon-
do Tempo. Anche la partecipazione 
alla Route nazionale delle Comuni-
tà Capi di Bedonia fu numerosa e 
propositiva dopo una intensa prepa-
razione sul tema della coeducazio-
ne. Nel 1977 fu realizzato il Campo 
estivo a Cave del Predil con quattro Squadriglie maschili e quattro femminili, Capi 
Campo Patrizio Pavanello e Franca Presotto. Verso la ine degli anni ‘70 il Padova 3 
sostenne la nascita del Gruppo di Limena, ospitando per alcuni anni i suoi Capi in 
Comunità Capi e censendone i ragazzi.
Nel 1980, con la partenza di don Mario Baldini (che dal 1975 aveva sostituito don 
Piero dell’Amico), il Gruppo entrò in una fase di aperta difidenza con il Parroco 
nonostante i vari ed infruttuosi contatti dei due sacerdoti don Marcello Bettin e so-
prattutto don Giuseppe Toffanello che cercarono di ricucire i contrasti. In quell’anno 
il Noviziato effettuò una Route in parte mobile in Val Codera ed in parte di servizio 
nella casa Guanelliana di Nuova Olonio presso la quale don Mario era stato trasferi-
to. Anche il Reparto effettuò il Campo in una vicina località con Assistente don Ma-
rio. Nel 1981 il Padova 3 chiuse i Lupetti/Coccinelle. In quel periodo era in atto una 
sperimentazione, promossa e coordinata dalla Branca nazionale, per cui il “Branco” 
era un Gruppo di indiani, anziché Coccinelle e Lupetti, divisi non in Sestiglie ma 
in ‘Famiglie’. La gestione di questa sperimentazione venne afidata a un Capo di 
esperienza e competenza come Mario Nalin, che a suo tempo era stato a capo del-
la Squadriglia Leone dalla quale ha avuto origine l’intero Gruppo. Nel frattempo il 
Reparto continuava le proprie attività con quattro Squadrigliie, due femminili e due 
maschili. Nel 1983 il Gruppo partecipò al Primo Campo Nazionale E/G, nel parco 
nazionale d’Abruzzo e in quell’occasione il Reparto scalò il Gran Sasso. Questa im-
portante esperienza fu l’ultima per il Reparto per problemi con Parroco dell’epoca, 
che negando l’uso dei locali di fatto diede conclusione alla vita del Gruppo. Quel che 
rimaneva del Reparto passò al Padova 10 di Tencarola, dove si formò una Squadri-
gliia femminile, i Pinguini, formata da ex appartenenti al Padova 3.

1966 La Valle, Campo di Reparto
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1979 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia San Carlo (PD)

Correva l’anno 1981. Nel 
mese di settembre, i primi 
personal computer compa-
rivano sul mercato e il Be-
lize raggiungeva l’indipen-
denza. Ma un fatto ben più 
memorabile deve attirare la 
nostra attenzione.
Dopo un Campo di Gruppo 
memorabile in località Val-
bruna, per gli Scout della 
Parrocchia di San Carlo era 
giunto il tempo di lascia-
re il nido che così amore-
volmente li aveva accolti 
(il Padova 9) e prendere il 
volo con le loro ali. 
La scelta era stata presa: 
sarebbe nato il Padova 4! 
I più giovani chiederanno: 
“Ma come, dal Padova 9 

siete tornati indietro al 4?”. Eh sì, erano i favolosi anni Ottanta, i Gruppi Scout sor-
gevano come funghi, si disfacevano e poi ricomparivano, di parrocchia in parrocchia. 
E pure nella nostra Parrocchia, prima del Padova 4, di Scautismo se ne era già visto!
Non esisteva ancora l’AGESCI, ragazzi in camicia grigia e fazzolettone rosso e blu gi-
ravano per Arcella. Erano Esploratori dell’ASCI, inizialmente insediatisi in Parrocchia 
come Squadriglia libera del Padova I. La Squadriglia divenne Riparto, nacquero poi 
un Clan e un Branco, dipendenti però da altri Gruppi.
In seguito a numerose peripezie, ci siamo afiliati al già citato Padova 9, Gruppo 
stanziato dall’altra parte della città (zona Paltana), fazzolettone metà blu e metà 
giallo. Per anni siamo rimasti insieme a vivere l’avventura Scout, ino al famoso 
Campo di Gruppo del 1981.
Divenuti grandi, si dovevano decidere i colori del nuovo fazzolettone.
Abbiamo cercato nell’archivio Parrocchiale documenti circa questa concitata fase 
della vita del nostro Gruppo, ma le fonti sono lacunose. Occorre aggirarsi per la 
Parrocchia, bussare alle giuste porte, interrogare i bardi che ancora passano per 
San Carlo narrando le storie di un tempo. Grazie a loro, inine sappiamo l’origine 
del fazzolettone: fu deciso di prendere il rosso bordeaux del Padova I, il Gruppo dal 
quale avevamo avuto origine, ed il giallo del Padova 9, Gruppo che invece ci aveva 
accolti ed aiutati. Fu scelto poi il nodo carrick, a signiicare l’unione che volevamo 
mantenere.
Da quel momento, la nostra Comunità si è arricchita di anno in anno con l’aggiunta 
di nuove Unità: un Branco, addirittura due Reparti maschili, uno femminile, il Novi-
ziato, un Clan e, pensate, pure un Cerchio di Coccinelle, tra le poche Comunità nel 
Veneto ad averne uno.
Nel corso degli anni, si è giunti ai due Reparti, uno maschile, “Mafeking”, e uno fem-
minile, “Croce del Sud”. Il Cerchio è andato trasformandosi, portandoci ad avere due 
Branchi misti: “Zampe Agili” e “Tregua dell’Acqua”. Inine, la Comunità R/S, con il 
Noviziato “Gatti Randagi” e il Clan “Nuovi Orizzonti”.

Padova 4
 “Insegnate ai ragazzi ad essere impegnati e seri, a giocare il gioco, 

quale esso sia e non ad essere semplici bighelloni”

1987 Messa al Campo con il Parroco don Luigi Contin
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il fazzolettone è bordeaux con cordino giallo
 il quale sul retro forma un nodo carrick

Nel 2009, abbiamo festeggiato i quarant’anni di Scautismo a San Carlo con un Cam-
po di Gruppo: è stata una bella occasione per rilettere sulla nostra storia. Ci siamo 
resi conto che la nostra realtà ha una forte tradizione Scout, ma che allo stesso 
tempo occorre guardare più in là, pensare a nuove side per il domani.
Aprirsi su altre esperienze e modi di vivere nella comune famiglia dello Scautismo: 
la Route nazionale sarà la nostra occasione per aprire gli occhi e capire ancora un 
pochino di più cosa voglia dire la nostra Promessa.

2013 Uscita di Gruppo
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dal 1923 ad oggi
Presso Patronato della Parrocchia Voltabarozzo e Rio di Ponte San Nicolò

Nel 1923, con la nascita 
dell’Associazione Scout Cat-
tolici Italiani, viene fondato 
il Gruppo Scout di Volta-
barozzo grazie all’impegno 
e alla volontà di don Silvio 
Lovo, Parroco d’allora, che 
ne aveva intuito i beneici 
educativi per i giovani della 
Parrocchia.
Il primo Capo Gruppo si 
chiamava Giuseppe Bolzo-
nella e fra i suoi coadiutori 
c’era Placido Ponchia (di-
ventato poi sacerdote) e 
Ludovico Marchioro (diven-
tato poi Presidente della 
Associazione Caritativa San 
Vincenzo de Paoli).

Quale Assistente Ecclesiastico il Parroco incaricò don Angelo Zanella.
Il suo nome inizialmente era Padova X e nel 1924 assunse la denominazione di Vol-
tabarozzo I. Nel 1927 prenderà la numerazione di Padova V che manterrà sino ad 
oggi.
Dopo la chiusura imposta dal regime fascista, nel 1945 riprese l’attività il Gruppo 
Scout di Voltabarozzo con la denominazione “ASCI Padova V del iume”, sempre gra-
zie alla determinazione e alla dedizione del Parroco don Silvio Lovo, che afidò l’in-
carico di Dirigenti a Emilio Paccagnella (già giovane Scout del periodo 1923-1928) 
ed a Silvano Bordin.
Il 18 maggio 1950 fu nominato Assistente Ecclesiastico don Demetrio Borgo. Tale 
nomina portò una ventata di ricchezza nel Gruppo, ricchezza pedagogica e organiz-
zativa.
La nascita dell’AGESCI portò cambiamenti nel Padova 5 solo nel 1978 con l’entrata 
nel Noviziato delle prime due ragazze (Laura e Matilde); l’anno successivo erano 
otto e nel 1980 sono nove le ragazze censite (Laura, Antonella, Eliana, Nadia, Simo-
netta, Silva, Sonia, Stefania, Valeria).
Nel 1985 inizia il Branco misto (Lupetti e Lupette) e l’anno successivo anche nel Re-
parto si aprono le iscrizioni alle ragazze e parte una Squadriglia di ragazze “Pantere”. 
Il 17 ottobre 1984 nasce a Voltabarozzo, per volontà di Emilio Paccagnella, la Comu-
nità MASCI (Movimento Adulti Scouts Cattolici Italiani) con il titolo di Padova 5. Dopo 
la morte del suo fondatore, nel 2001, il gruppo MASCI ha preso nome di Comunità 
MASCI PADOVA V “Emilio Paccagnella”. La Comunità MASCI diventa con tempo un 
sostegno importante e prezioso sia per la Parrocchia sia per il gruppo AGESCI con 
cui viene condiviso l’impegno nel territorio e a cui viene dato sostegno nelle attività.
Lo sviluppo residenziale di Voltabarozzo e dei quartieri limitroi ha fatto crescere nel 
corso degli anni il numero di richieste di iscrizioni al Gruppo Scout. In questo conte-
sto nel 2008 la Comunità Capi decide di ampliare la proposta educativa alla realtà di 
Rio di Ponte San Nicolò, con l’apertura di un Branco di Lupetti/Lupette, un impegno 
non indifferente, a cui tutta la Comunità ha dato il massimo impegno nel corso di 
questi ultimi anni.

Padova 5
 “Tutto con il gioco, nulla per gioco!”

1928 Foto di Gruppo prima dello scioglimento
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il fazzolettone è celeste bordato di bianco

2013 Foto in cerchio durante il Novantesimo
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dal 1951 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia Cristo Re

Il primo tentativo di co-
stituire un Gruppo Scout 
a Cristo Re risale alla pri-
mavera 1951 per opera di 
Giancarlo Pancheri, prove-
niente dal Gruppo ASCI di 
Santa Croce. Non avendo 
trovato ospitalità in Parroc-
chia, l’embrione di Ripar-
to si riunisce in un cortile 
privato. La svolta avviene 
nel giugno 1952: il nuo-
vo Cappellano, don Pietro 
Pengo, chiede a Pancheri di 
organizzare un Gruppo sot-
to l’egida Parrocchiale. Nel 
luglio 1953 si tiene il primo 
Campo a Giralba d’Auron-
zo. I primi anni non sono 
semplici: mancano i fondi 
sia per le attrezzature sia 
per l’iscrizione all’ASCI. Il 

censimento avviene solo nel dicembre 1953 come Padova IX “Cristo Re”, il cui faz-
zolettone è nero con bordi verdi. Nel 1957 l’uscita di scena di Pancheri determina 
la crisi del Gruppo e il Reparto, unica Unità viva, si unisce a quello del Padova II di 
San Francesco.
Il legame con Cristo Re non viene tuttavia meno: don Danilo Serena, Cappellano 
dal 1956, è Assistente del Riparto del Padova II. Nell’autunno 1961, a causa di la-
vori di ristrutturazione nel Patronato di San Francesco, il Riparto inizia a riunirsi a 
Cristo Re. A lavori conclusi, una parte di esso, guidata da Gabriele Lion, decide di 
restare in Parrocchia e viene censita separatamente nel dicembre 1963. Nell’ottica 
di uno sdoppiamento del Gruppo, nel settembre 1965 Sergio Damiani fonda il Bran-
co “Seeonee”. Le Unità attive a Cristo Re, che dal 1968 utilizzano un fazzolettone 
blu con due fettucce gialle, godono di sempre maggiore autonomia. La formazione 
di un Clan, sotto la guida di Leopoldo Breda, prepara inine la nascita del Padova VI 
“Sant’Osvaldo di Scozia”, avvenuta formalmente nel gennaio 1971.
Se il Padova II si frantuma nei primi anni Settanta, anche il Padova VI non è indenne 
dalle divisioni che caratterizzano l’ultima fase dell’ASCI. Dopo l’abbandono del Capo 
Gruppo Sergio Sorgato (in seguito tra i fondatori degli Scout d’Europa a livello na-
zionale), il Padova VI aderisce all’AGESCI, mantenendo denominazione e numero. A 
partire dal 1974, il Clan e il Branco diventano misti, la Comunità Capi accoglie Capi 
provenienti da altri Gruppi, tra i quali Lucio Migliorato e sua moglie Maria Letizia (per 
tutti Ticia), e, in virtù della fusione con il Padova 14 (ex-AGI Padova II), al Reparto 
maschile se ne afianca uno femminile.
Superate le tensioni del decennio precedente, il Padova 6 vive una sorta di epoca 
d’oro negli anni Ottanta. Su spinta dei Migliorato, il Gruppo si espande nella Par-
rocchia di Santa Rita con un Branco e due Reparti, supera per due volte i duecento 
censiti e mantiene numeri simili per quindici anni.
Negli anni Novanta qualche errore di prospettiva porta il Gruppo a conoscere una 

“Le attività Scout sono un mezzo mediante il quale 
si può condurre il più perfetto teppista a sentimenti più nobili e 

far nascere in lui la fede in Dio”.

Padova 6

1969 Rally del Garda
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fase di declino, aggravata 
dall’improvvisa scompar-
sa di Lucio Migliorato nel 
1997. Tra il 1994 e il 1996 i 
Reparti vengono uniti e nel 
2001-2002 lo stesso acca-
de ai Branchi. Dal 2002 tut-
te le Unità si riuniscono a 
Cristo Re.
All’inizio degli anni Due-
mila il Gruppo sperimen-
ta un grande ricambio di 
Capi e affronta molte dif-
icoltà, anche in ragione di 
un’eccessiva riduzione del 
numero dei Lupetti e della 
debolezza di alcune anna-
te: problemi che coinvol-
gono, a cascata, i Reparti e 
il Clan. A partire dal 2005, 
tuttavia, il Branco torna a 
prendere consistenza e dal 
2009 i Reparti, con i nuovi 
ingressi dal Branco, si rimpinguano notevolmente. Nel 2011, quando si festeggiano 
sessant’anni di Scautismo a Cristo Re e quarant’anni di Padova 6, anche il Clan è 
sulla via del rilancio. Nel 2014 il Gruppo torna, per la prima volta in dieci anni, a 
censire più di cento ragazzi e ragazze.

il fazzolettone è blu con fettucce gialle
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dal 1923 ad oggi
Presso Centro Giovanile Antonianum, Prato della Valle 

La storia del Padova 7 affonda le ra-
dici nei primissimi passi dello Scau-
tismo nel padovano. Nel tardo 1922 
il professor Giovanni Ponti, Commis-
sario Regionale dell’ASCI, si rivol-
se pubblicamente al Gesuita Padre 
Ambrogio Magni, Rettore dell’Anto-
nianum, afinché desse avvio allo 
Scautismo nella città di Padova. Ac-
colta tale idea con entusiasmo, l’8 
marzo dell’anno successivo il prof. 
Ponti illustrava nella sala accademi-
ca dell’allora Pensionato Universita-
rio, ad un folto uditorio di giovani e 
personalità del mondo cattolico, il 
programma educativo e quello or-
ganizzativo dell’ASCI per tutto il ter-
ritorio provinciale. Poteva così dirsi 
cominciata la vera «avventura» del-
lo Scautismo a Padova.
Poco dopo, nell’aprile 1923, venne 
organizzato il primo raduno pubblico 
degli Esploratori cattolici del neona-
to Riparto ASCI Padova 1 “Ambrogio 
Magni” proprio al Campo Tre Pini, in 
occasione della festa di San Giorgio. 
Al raduno parteciparono circa due-
cento Esploratori, che offrirono un 
saggio collettivo delle loro capacità 
alla presenza del baronetto inglese 
sir Francis Vane of Hutton, fondato-

re dello Scautismo in Italia.
La vita del Gruppo proseguì alacremente. Tuttavia già nel 1925 il Riparto dovette 
sospendere le sue attività. La numerazione «Padova I» passò così al Riparto del-
la Parrocchia dell’Immacolata. Anni dificili, infatti, si prospettavano allora per lo 
Scautismo in Italia, segnati dapprima dalle leggi fasciste e successivamente dal se-
condo conlitto mondiale, tanto che non si hanno notizie del Riparto ino al 6 maggio 
1945, data che segnò la ripresa dello Scautismo nella Scuola di Religione.
Nella nuova numerazione il Riparto venne contraddistinto come Padova VII, con 
Fiamma azzurra bordata di rosso (che dopo qualche anno sarà invece scozzese, con 
gli stessi colori). Il Riparto assunse il titolo di «Beppino Smania», in ricordo dello 
studente liceale, martire della Resistenza, ucciso dai tedeschi nel giorno della Libe-
razione mentre si recava in moto a portare l’ordine di insurrezione ai Volontari della 
Libertà. Nel 1948 venne poi aperto il Branco del Lago, che andò ad aggiungersi al 
Riparto Smania ed al Clan delle Stelle.
Nel 1960 il Gruppo, per aderire all’impostazione nazionale dei «Gruppi forti», si fuse 
col Padova IV, andando così a formare un nuovo Gruppo Scout, il Padova III, adot-
tando la Fiamma di colore giallo.
Nel 1964 il Gruppo diventò così numeroso da poter dar vita al Riparto «Carrel» 

“Sforzati sempre di vedere ciò che splende dietro le nuvole più nere”.

Padova 7

1923 Immagine storica del Reparto A. Magni
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nella Parrocchia della Sa-
cra Famiglia. Nello stesso 
anno, poi, gli Scout dell’An-
tonianum, ormai numero-
si, ripresero l’autonomia di 
Gruppo ed il nome di Pado-
va VII, conservando il colo-
re giallo della Fiamma.
Nel 1968 venne aperto un 
secondo Branco, che prese 
il nome di “Branco di Seeo-
nee”. Nel 1973, dopo oltre 
venticinque anni di presen-
za ininterrotta all’Antonia-
num, le attività del Gruppo 
vennero sospese per diver-
genze con la direzione del 
Centro Giovanile. Bisogne-
rà attendere il 1980 afin-
ché il Gruppo venga riaper-
to uficialmente, grazie a 
un manipolo di volenterosi, 
che, convinti della validità 
del metodo di AGI e ASCI, 
scelsero di conluire nella neonata Agesci.
Nel 1982, alle quattro Squadriglie maschili Lupi, Puma, Aquile e Tigri venne afian-
cato il Reparto Femminile “Forza Sette”, mentre il Clan della Luna rinascerà, come il 
Branco di Seeonee, due anni dopo.
Nel 1997 a CesClans si svolse il primo Campo di Gruppo, esperienza poi ripetuta 
a Sassello nel 2008. L’ultimo decennio vede un intensa partecipazione ad Eventi 
nazionali ed internazionali, tra cui un Campo di servizio in Bosnia, un Campo di 
Reparto a Kandersteg, il Roverway, la corsa delle bighe ed il torneo di scoutball del 
Centenario.
Il 6 e 7 aprile 2013, inine, il Gruppo ha festeggiato il suo novantesimo compleanno, 
nello stesso campetto di terra dove tutto ebbe inizio: un grande evento di due giorni 
che ha riunito tutti quanti, nel corso degli anni, hanno vissuto la strada insieme con 
il fazzoletto giallo al collo.

il fazzolettone è giallo
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dal 1969 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia Madonna Pellegrina

ll Gruppo Padova VIII è sta-
to fondato nella Parrocchia 
di Madonna Pellegrina nel 
1969 da Claudio Agostini 
su ispirazione di sua ma-
dre Rita. Inizialmente è un 
gruppo ASCI con tre Squa-
driglie a formare il Riparto 
“Mamma Rita”, così chia-
mato a causa della prema-
tura morte della donna a 
pochi mesi dalla nascita del 
Riparto stesso. 
Anche il fazzolettone è nero 
come segno di lutto, con 
due fettucce verdi, segno di 
speranza di continuità. Le 
strisce sono una grande e 
una piccola, a ricordare che 
il più grande aiuta sempre 
il piccino.
Un paio di anni dopo si uni-
sce anche un Squadriglia di 
Guide AGI e viene fondato il 
Riparto femminile “La Sor-

gente”. Tra il ’76 e il ’79 inizia invece l’esperienza della Branca L/C: si va ad assorbire 
un Branco del Padova 4 e si partecipa alla sperimentazione sull’ambiente fantastico. 
Per mancanza di Capi il Branco è costretto a chiudere nel 1979 per riaprire pochi anni 
dopo, nel 1983, con ambientazione giungla. Da questo momento il Gruppo cresce 
con continuità e senza interruzioni e nel 2010 ha festeggiato i quarant’anni della sua 
storia con numerose attività culminate in un Campo di Gruppo vissuto intensamente 
e con gioia tutti insieme. Nel 2012 i due Reparti, ino a questo momento paralleli, 
si fondano a formare un unico Reparto misto “L’Orizzonte”. Il Gruppo ha partecipato 
in questi anni a tutti i Campi nazionali E/G, R/S e di Comunità Capi; numerosi Capi 
hanno fatto parte delle pattuglie nazionali delle varie Branche sia come Capi forma-
tori che come Incaricati e Consiglieri Generali, così come in Zona hanno prestato e 
prestano servizio vari Capi che provengono dal Padova 8. Oggi questo è un Gruppo 
in salute e dai numeri importanti: il Branco “Albero del Dhak” è formato circa da 
una quarantina di Lupetti, il Reparto da circa quaranta E/G divisi in sei Squadriglie e 
il Noviziato e il Clan “il Gabbiano” da una ventina di Rover e Scolte che quest’anno 
parteciperanno con entusiasmo all’esperienza della Route Nazionale. 
Il Gruppo è una realtà da sempre importante in Parrocchia ed è una forte testimo-
nianza di Scautismo e gratuità nello spendersi per il servizio al prossimo.

“Le stelle sono là, molto al di sopra dei comignoli delle case”

Padova 8

Il Reparto ASCI “Mamma Rita”
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il fazzolettone è nero con due fettucce verdi 
delle quali una più piccola
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dal 1971 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia San Giovanni Bosco di Paltana

Come è nato il gruppo?
Nel 1968 con una Squadri-
glia libera. Andavamo a fare 
attività al Padova I all’Ar-
cella. Si partiva con Lol-
li (Lorenzo) Zanetto Capo 
Squadriglia ed il Rover del 
Padova I Maurizio Baldassin 
che ci seguiva: da qui pra-
ticamente è partito il Grup-
po. Il primo “oggetto” di 
stampo scout che mi capitò 
di vedere fu un cartellone 
che trovai davanti alla chie-
sa del Bassanello; era stato 
preparato da Maurizio Bal-
dassin. C’era scritto: “Se ti 
piace l’avventura, se vuoi 
vivere in mezzo alla natura, 
se vuoi provare a metterti 
in gioco, vieni negli Scout”. 
Così andai alla prima riu-
nione: lui in uniforme, col-
tello al ianco, un’aria da 

avventuriero, ci conquistò subito.
Ma quando eri Capo Squadriglia tu, quante erano le Squadriglie, solo una?
Sì, solo una, solo i Lupi. L’anno dopo sono state aperte le Tigri, avevano sede sem-
pre lì al Bassanello: inizialmente era sotto la Canonica, in uno scantinato con due 
inestre a bifora che davano sul campo da basket delle Suore. Il primo Capo Squa-
driglia Tigri fu Fusky, eravamo ancora Squadriglie libere del Padova I. Con queste 
due Squadriglie abbiamo fatto il primo Campo estivo assieme al Padova I e al Pado-
va VIII, che era appena nato. 
Il ruolo di don Antonio Bergamin?
Don Antonio era già stato Scout; in quegli anni era alla Parrocchia di Don Bosco: è 
stato lui che nell’aprile del 1971 ha preso Lolli e Pietro Bottoni, li ha un attimo in-
quadrati ed ha fatto partire il Riparto: oltre a Lupi e Tigri che stavano al Bassanello 
ne ha aggiunte altre tre Squadriglie; due della Guizza, Corvi e Castori, e a Paltana i 
Leopardi; poco tempo dopo a Don Bosco nacquero anche le Aquile e alla Guizza gli 
Sparvieri. In quel periodo si parlava molto di una sperimentazione, quella dei Ran-
ger e dei Pionnier. Assieme al Padova X abbiamo provato questo metodo, ma per noi 
durò solo tre o quattro mesi.
Il Riparto aveva sede a Don Bosco; il primo Capo Riparto è stato Lolli, Pietro Bottoni 
faceva da Aiuto con Ambrosin e Formigaro. Un anno o due dopo, quando siamo pas-
sati in Clan, è arrivato Sergio Sorgato, è nata la prima Comunità Capi ed è partita 
l’esperienza del Clan.
Il Clan prese il nome di Clan del Faro pressappoco nel 1974. Il Riparto maschile 
prima di diventare Riparto John Fitzgerald Kennedy per breve tempo ha portato il 
nome di Carlo Mauri, un Esploratore che partendo da Venezia aveva ripercorso a 
cavallo le orme di Marco Polo.
Quand’ero in Clan era in funzione la cosiddetta Protezione Civile Scout: andavamo 

“Uomo che è cieco alle bellezze della natura 
ha perso metà del piacere di vivere”

Padova 9

1969 San Giorgio. Riparto del Padova I e due Riparti sordomuti di 
Padova. La prima partecipazione ad un evento della Squadriglia 
libera Lupi con Capo Squadriglia Lolli
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il fazzolettone è metà giallo e metà blu. 
originariamente era viola con bordo oro

due sabati al mese a fare addestramento alla caserma dei Vigili del Fuoco in Prato 
della Valle, ci facevano montare scale e manichette. Ci chiamarono una notte nel 
maggio del 1976 per il terremoto del Friuli. Siamo andati subito in caserma; alle 
6 del giorno dopo eravamo lì a prestare il nostro servizio, esperti ino ad un certo 
punto ma senz’altro generosi, in un contesto molto dificile per i friulani.
Gli sviluppi recenti: Nell’ottobre del 1981 nasce il Branco Waingunga, la cui Tana 
viene inizialmente ospitata dall’attuale Piccolo Teatro Don Bosco; nell’89 arrivano 
le prime Lupette. Alla ine degli anni ‘80 i Reparti John Fitzgerald Kennedy e Madre 
Teresa di Calcutta vivono il momento della loro massima espansione, con cinque 
Squadriglie maschili e quattro femminili. L’anno ‘91-’92 è quello che vede il tra-
sferimento di tutte le Squadriglie presso la Sede nel nuovo Oratorio di Don Bosco. 
Successivamente, a causa di una riduzione dei numeri dei Reparti, confrontandosi 
con le esigenze del territorio di Mandria che lo ospiterà, si sceglie nel ‘98 di far na-
scere il Branco Roccia della Pace. Momento dificile, nella storia dei due Reparti è il 
‘99, quando il Reparto misto John Fitzgerald Kennedy e Madre Teresa di Calcutta è 
composto da due sole Squadriglie maschili ed una femminile: si fece fronte alla si-
tuazione gemellando la Squadriglia femminile con un’altra del Reparto del Ponte S. 
Nicolò 1, e gli anni successivi, anche grazie all’apporto del nuovo Branco, i numeri 
si accrebbero nuovamente; oggi abbiamo tre Squadriglie femminili e tre maschili. Il 
Branco Roccia della Pace dovette esser chiuso nel 2012.
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2011 Folgaria Campo di Gruppo per il Quarantennale
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dal 1972 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia Tencarola e San Domenico di Selvazzano

Nel 1972 alla morte del 
vecchio Parroco don Ange-
lo Bertolin ne arriva uno, 
don Lino Boldrin, prove-
niente da Monselice dove 
era Assistente del locale 
Gruppo Scout. Subito dopo 
l’insediamento ha cercato 
se in Parrocchia abitassero 
ex Scout e, radunati i po-
chi presenti, chiese loro di 
costituire un nuovo Grup-
po in quel di Tencarola. Gli 
Scout presenti provenivano 
prevalentemente da Mon-
temerlo e pertanto prese-
ro i contatti con il “vecchio 
Gen” ancora attivo che per-
mise al primo gruppetto 
(sarebbe dificile chiamarla 
Squadriglia) di partecipare 
al Campo estivo. Di lì la vo-
lontà di procedere frequen-
tando i Campi di formazio-

ne e con il contributo della Zona a costituire il nuovo Gruppo. Nacque così il Gruppo 
ASCI Padova X con un Riparto maschile ed un Branco dei Lupetti e subito dopo an-
che la sezione dell’AGI delle Guide ed il Branco delle Coccinelle. Dopo il primo anno, 
supportato da una Comunità Capi, numerosa ed attiva, prese vita anche il Clan che 
garantiva il futuro del Gruppo.
Prima dell’unione del 1974 tra ASCI ed AGI il Gruppo, a seguito della formazione dei 
Capi e la ricerca di innovazioni metodologiche, decise di aderire alla sperimentazio-
ne, sul modello francese degli Scout de France adottando la metodologia del Ranger 
e dei Pionnier. Il Riparto pertanto fu diviso nel Gruppo dei Ranger (I–III media) e 
Pionnier (I–III superiore) eliminando di fatto il Noviziato. Questa sperimentazione 
rimase attiva ino all’inizio degli anni ’80 quando l’AGESCI la ritenne superata aven-
do nel frattempo strutturato il movimento con Statuto e regolamenti attuativi.
Il Gruppo negli anni a seguire continuò a crescere tanto che la Sede posta nello 
scantinato della Canonica di Tencarola non riusciva più a contenere tutte le Branche, 
data la loro numerosità, e la Comunità Capi chiese ospitalità per il Branco alla Par-
rocchia di San Domenico dove opera tuttora. 
Si è sempre mantenuta una forte collaborazione con la Parrocchia di San Bartolo-
meo di Tencarola che ha continuato ad essere il punto di riferimento per il Gruppo ed 
in particolare per la Comunità Capi anche se i ragazzi hanno cominciato ad arrivare 
anche dalle Parrocchie vicine e specialmente alla chiusura del Gruppo Padova 3 di 
Santo Stefano di Brusegana (1984) e ino all’apertura del Gruppo di Selvazzano 1 
(2000).
Il Gruppo ha passato momenti iorenti con Capi che hanno dedicato molto tempo of-
frendo anche il loro servizio in Zona e momenti di dificoltà per carenza di Capi o per 
contrasti interni. In particolare da una decina d’anni a questa parte anche il Padova 

“Guida da te la tua canoa”

Padova 10

2013 Trieste, Campo di Reparto



75

il fazzolettone è arancio aragosta bordato di blu
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10 ha vissuto la dificoltà 
giovanile. Molti Capi gio-
vani hanno dovuto lasciare 
l’attività di educatori per 
motivi di lavoro o di studio 
ed il Gruppo trovandosi in 
grossa dificoltà lanciò un 
appello alle famiglie che 
hanno risposto prontamen-
te con disponibilità di Capi, 
non più giovani, ma con 
nuovo entusiasmo e sacri-
icio. Il Gruppo ha quindi ri-
preso quota e conta tuttora 
un Branco con più di qua-
ranta Lupetti ed un Reparto 
con altrettanti Esploratori e 
Guide, un Noviziato che si 
è attestato in questi ultimi 
anni con una decina di No-
vizi ed un Clan con più di 
venti Rover e Scolte. L’inve-
stimento fatto negli ultimi 
anni nel Noviziato e Clan dà 
speranze di futuro.
La sede di riferimento rimane la Canonica di Tencarola in Via Padova 2 e, data la 
carenza di spazi in attesa di trovare una nuova sistemazione anche per il Reparto (il 
Consiglio Pastorale se ne sta facendo carico) vengono usati sempre di più gli spazi 
del Patronato.
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2013 Casal di Principe il Clan Altair
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dal 1923 al 1988
Presso la Parrocchia di Ponte di Brenta

Cenni storici di un Gruppo nella zona di Pon-
te di Brenta sono riconducibili a prima dello 
scioglimento delle Associazioni avvenuta nel 
1928 per mano delle leggi fasciste. Il Gruppo 
Scout di Ponte di Brenta riaprì dopo la chiu-
sura grazie a Benvenuto Cellini, che divenne 
Capo di un Riparto ASCI nel settembre del 
1945. 
Il Gruppo aveva il fazzolettone azzurro con 
un bordo giallo, ricavato dal velo della statua 
della Madonna Addolorata a Ponte di Bren-
ta, attualmente sostituita con quella di San 
Giuseppe; la Sede invece era situata in una 
stanza alla sinistra della Chiesa ed aveva un 
accesso dall’esterno, ora non più esistente.
All’inizio il Gruppo di Ponte di Brenta faceva 
parte del Padova I o Ponte di Brenta I, as-
sieme alla Parrocchia dell’Arcella, a quella di 
Ognissanti e a quella dell’Immacolata.
I Lupetti erano solo nel Gruppo dell’Arcella, 
c’erano Riparti per ogni Parrocchia e la Bran-
ca di Noviziato e Clan solo ad Ognissanti. Le 
attività dei vari Riparti di Esploratori erano 
indipendenti, ma ci si riuniva per i Campi, a 
volte anche con altri Gruppi, come quello di 
Conselve.
Nel 1957 Benvenuto Cellini morì al campo 
estivo in località di Sottoguda, Rocca Pietore 
(BL) a causa di un infarto.
Dal 1970 a Ponte di Brenta venne aperto 
un Gruppo completamente autonomo con il 
nome di Padova VIII e mantenne il fazzolet-

tone azzurro con il bordo giallo.
Con la nascita dell’AGESCI nel 1974 ci fu la fusione con il gruppo AGI di Noventa 
Padovana I e prese il nome di Padova 11, il fazzolettone divenne quello del Noventa 
1, rosso con bordo bianco.
In questi anni grazie all’interessamento di Giorgio Raffaelli, Carlo e Enzo Paccagnel-
la fu costruita la “Tana Lupi” separata dalla Chiesa, ora utilizzata dall’Associazione 
calcistica “San Marco”.
Nel ‘79 ci fu la divisione dal Noventa e il fazzolettone divenne blu con il bordo azzur-
ro, ma durò poco, infatti già nel 1981 comparve il fazzolettone rosso, con il bordo 
bianco sormontato da un bordo blu.
In questo periodo sono stati aperti il Branco e il Clan, anche grazie all’aiuto di Capi 
provenienti da altri Gruppi.
Dalla nascita dell’AGESCI il primo Capo Branco fu Agostino Paccagnella, mentre il 
primo Capo del Reparto maschile fu Giampietro Rupolo.
Dal 1983 al 1985 è stato formato un Noviziato e Clan con il Noventa 1, dopo la divi-
sione e nascita del Padova 11 e Noventa Padovana 1 pian piano il Padova 11 perse 
ragazzi ino ad arrivare allo scioglimento del gruppo nel 1988.

“Giocate il gioco” non soltanto per divertirvi ma anche per aiutare la squadra a vincere; 
questo in sostanza è il dovere principale dello Scout: “giocare il gioco”

Padova 11

1945 Lettera di fondazione del Riparto 
dell’ASCI di Ponte di Brenta
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1945 settembre, foto del Gruppo Ponte di Brenta alla fondazione
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1982 ad oggi
Branca L/C presso Centro Parrocchiale San Bellino; 

Branca E/G e Branca R/S presso Centro Parrocchiale SS Trinità

Febbraio 1982, presso il 
Centro Parrocchiale di San 
Bellino, nascente zona re-
sidenziale del quartiere 
Arcella nella prima perife-
ria nord ovest di Padova, 
alcuni giovani Capi guidati 
da Narciso, Capo di lungo 
corso, decisero di inaugu-
rare un nuovo Gruppo che 
rispondesse alle richieste 
del territorio e alla volontà 
dei proporre in modo capil-
lare lo Scautismo. Narciso, 
a ricordo del Gruppo in cui 
per anni fece servizio, pro-
pose di chiamare il nascen-
te Gruppo con il nome Pa-
dova 12 come nel racconto 
dell’araba fenice. I mesi che 

andarono dal febbraio al settembre 1982 servirono alla Comunità Capi per consoli-
darsi e pianiicare le attività del futuro Reparto misto, che da quel settembre rimane 
simbolo del Gruppo.
Nel 1986 in risposta alla crescita del Gruppo ed accogliendo la necessità dei primi 
ragazzi entrati quattro anni prima in Reparto, la Comunità Capi colse l’opportunità 
di inaugurare il Clan/Fuoco.
Il 1987 fu anno di scelte: il crescente numero di ragazzi, le ristrettezze dei locali 
offerti dal Centro Parrocchiale di San Bellino, la crisi del Gruppo Scout AVSC pre-
sente nella Parrocchia della SS Trinità, portarono la Comunità Capi allo spostamento 
della sede della Branca E/G dal Centro Parrocchiale di San Bellino a quello della SS 
Trinità. La precedente sede del Reparto divenne la sede della Branca R/S. Il bacino 
territoriale del Gruppo si estese quindi alle due Parrocchie.
Nel 1990, grazie alla scelta condotta tre anni prima, il numero di ragazzi crebbe ul-
teriormente e vi fu l’apertura del Cerchio “Vecchia Quercia” e Branco “Candida Luna” 
presso il Centro Parrocchiale SS Trinità.
Nel 1995 vi fu il trasferimento del Clan “Arcazaino” presso Centro Parrocchiale SS 
Trinità per opportunità logistiche legate a spazi disponibili.
Il primo periodo degli anni Duemila fu caratterizzato dal ridimensionamento del 
Gruppo che portò nel 2003 ad alcune scelte dificili per la Comunità Capi: chiusura 
Branca R/S, uniicazione Branca L/C nel Branco “Candida Luna”. Il 2004 fu periodo 
di riorganizzazione che portò anche all’incorporazione della Branca E/G e di parte 
della Comunità Capi del Gruppo Padova 15 (Pio X) causa chiusura di quest’ultimo.
La Comunità Capi instancabile si rimboccò le maniche e nel 2007 incominciò ad in-
travedere i primi frutti del duro lavoro: apertura del Clan/Fuoco “Impeesa” presso il 
centro Parrocchiale SS Trinità.
Il 2012 fu un nuovo anno di svolta per il Gruppo, la Comunità Capi volle dar valore e 
speranza a quella che era l’Unità Pastorale nascente tra le Parrocchie di San Bellino, 
SS Trinità e San Filippo, dislocando il Branco “Candida Luna” presso il Centro Parroc-

“Lo Scautismo è una scuola di educazione alla vita per mezzo della scienza dei boschi” 

Padova 12

1989 Borca di Cadore
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chiale San Bellino e mantenendo le Sedi del Reparto “Pegaso” e del Clan “Impeesa” 
presso il Centro Parrocchiale SS Trinità. 
In questi ultimi due anni il bacino di utenza del Gruppo Padova 12 si è consolidato 
nell’intera Unità Pastorale. 

il fazzolettone è blu bordato di grigio,
 sul retro è cucita una fettuccia gialla  
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2012 Sauris, foto di Gruppo al Campo 
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dal 1977 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia Montà (PD)

Il Padova 13 nasce nella 
primavera del 1977, quan-
do alcuni ragazzi che pro-
venivano dal Padova 7 chie-
dono ospitalità alla nuova 
Parrocchia di San Girolamo.
Per i primi due anni il Grup-
po è formato da un Reparto 
maschile (tre Squadriglie: 
Tigri, Aquile e Pantere), e 
da un Noviziato-Clan misto, 
che dal 1979 conluirà in un 
Clan gemellato con il Pado-
va 6.
Dal 1980 tre eventi se-
gnano il Gruppo: nasce il 
Branco misto Waingunga, il 
Reparto apre alle ragazze, 
(Squadriglia Koala), rina-
sce la Branca R/S con i pri-
mi ragazzi che salgono dal 

Reparto.
Gli anni Ottanta sono anche purtroppo legati ad alcuni eventi luttuosi che segnano 
molto la Comunità Capi: Gaudenzio, Lucia, Emanuele, Stefano, Claudia e Nicola 
sono gli amici che hanno concluso la loro strada terrena con grande anticipo. A tutti 
loro va un commosso e grato ricordo.
Nello stesso decennio ricordiamo la sperimentazione “Gnomi” nella quale viene coin-
volta la Branca L/C. Dopo un entusiasmante triennio la sperimentazione viene boc-
ciata ed anche il Padova 13, seppur con molte riserve da parte dello staff L/C, torna 
alla Giungla. Anche in seguito a questo evento avviene un corposo rinnovamento 
nella Comunità Capi, con l’ingresso di Capi che provengono dal Clan.
Nell’anno 1988/’89 il Reparto partecipa per la prima volta ad un Evento Nazionale: 
gli Alisei e nell’estate del 1989 la Comunità Capi partecipa alla Route Regionale del 
Veneto, con le Comunità Capi gemellate di Noventa Padovana e Rovigo.
Uno dei momenti più dirompenti della vita della Comunità Capi si registra ad un’As-
semblea Regionale del 1989, nella quale alcuni membri del Padova 13 entrano in 
contrasto con il Comitato Regionale nel dibattito sulla scelta tra anima associativa 
o movimentista dell’AGESCI. Non soddisfatta dei modi in cui l’Assemblea era stata 
condotta, la Comunità Capi dà inizio alla diffusione a livello regionale di un libello 
satirico chiamato “Rantoli”, in collaborazione con altre Comunità Capi che condivide-
vano la stessa posizione. Questo porta a considerare il Padova 13 come un Gruppo 
di “dissenso”, con un conseguente deterioramento dei rapporti anche con la Parroc-
chia.
Questo episodio però porta anche all’avvio di un dialogo proicuo tra la Comunità 
Capi ed il Comitato di Zona, con un coinvolgimento di Capi della Comunitò Capi in 
attività di Zona e Regionali, che porterà ad avere in Gruppo anche Formatori e Qua-
dri.
Gli anni ‘90 vedono un corposo cambio generazionale: la nuova Comunità Capi si 
forma principalmente con un gruppo di Capi provenienti dalle Branche.

“Ogni volta che avete occasione di farvi una buona risata, fatevela!”

Padova 13

1984 Foto Uscita di Comunità Capi
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Dopo qualche anno, nel 
1999, inizia il suo percorso 
il nuovo Branco “Roccia del-
la Pace”, nella vicina Par-
rocchia di San Bartolomeo 
alla Montà. Questa decisio-
ne si rivela provvidenziale, 
in quanto il rapporto con la 
Parrocchia di San Girolamo 
si deteriora ulteriormente. 
Dopo un dibattito di un anno 
intero si decide di trasferire 
la sede del Padova 13 pro-
prio a Montà, in un ambien-
te che meglio garantisca di 
dedicarsi all’educazione dei 
ragazzi con serenità, grazie 
anche alla presenza di due 
Assistenti, che seguono tuttora il Gruppo.
Conseguenza di questa decisione è la chiusura di uno dei due Branchi: con non poca 
tristezza si decide per il Waingunga, per sottolineare lo spirito di rinnovamento della 
scelta.
Dopo una breve fase di assestamento nella nuova Parrocchia, nel 2007 il Gruppo fe-
steggia il trentennale e nello stesso anno l’Alta Squadriglia del Reparto partecipa al 
concorso nazionale “Puntiamo in Alta”, classiicandosi seconda con la mitica “canoa 
di cartone”. Inine, volgendo lo sguardo al futuro, ad agosto 2014 il Clan “Zeiro” 
parteciperà alla Route Nazionale RS!

il fazzolettone è giallo con due fettucce rosse
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dal 1983 ad oggi
Presso patronato Parrocchia San Gregorio Barbarigo (PD)

Il Gruppo Padova 14, da 
sempre radicato nella Par-
rocchia di San Gregorio 
Barbarigo al conine con 
l’Arcella, nasce nel 1983 su 
richiesta dell’allora Parro-
co don Nicola Boaretto: si 
apre lo stesso anno il Bran-
co “Fiore Rosso”, guidato 
da Franco Benucci ed En-
rico Hornbostel, Capi pro-
venienti dall’ FSE. Il fazzo-
lettone scelto è di colore 
arancio con bordo blu, re-
taggio dei colori associativi 
del Gruppo di provenienza 
dei fondatori. L’anno suc-
cessivo, con le Squadriglie 
Pantere e Tigri, apre il Re-
parto maschile “Cervino” 
guidato da Claudio Rossi 
destinato a diventare un 

punto di riferimento per il Gruppo. 
La prima Sede è un piccolo vano di una manciata di metri quadri sopra la chiesa, gli 
angoli di Squadriglia allestiti a soppalco con materiale di recupero e tronchi di legno 
per la Tana dei Lupetti.
Nell’estate del  1987 la Branca E/G vive il suo primo Campo estivo a Claut con la 
partecipazione dell’appena nato Reparto femminile “Aurora”, fu un vero e proprio 
battesimo dell’acqua viste le interminabili precipitazioni. La Branca Rover nasce 
nell’’89, anno in cui otto ragazzi formano il primo Clan “dei Nomadi”.
Il Gruppo cresce di anno in anno e nel 1994 censisce centosei soci e festeggia i suoi 
primi dieci anni di attività con un Campo di Gruppo a Transacqua (TN).
A partire dagli anni Duemila, il territorio in cui il Padova 14 esercita la sua azione 
educativa vive notevoli cambiamenti, ed il Gruppo inizia ad attingere soci da zone li-
mitrofe che portano nuova linfa e permettono di mantenere il presidio sul  territorio 
e rimanere un punto di riferimento per la Comunità.
Nel corso degli anni la Comunità Capi ha sempre portato il suo contributo nel Comi-
tato di Zona e Nazionale, partecipando inoltre alla Route del 1997; molti dei ragazzi 
invece possono raccontare della loro esperienza  ad eventi, il Campo Nazionale E/G 
nel 2003 ed il Jamboree del 2011.
Nel 2008 il Padova 14 ha festeggiato il venticinquesimo anno di ininterrotta attività, 
occasione per un Campo di tre giorni che ha visto la partecipazione di Capi e ragaz-
zi vecchi e nuovi: una bella occasione per ricordare anche ai più giovani la nostra 
storia. 
Ad oggi il Gruppo ha compiuto i 30 anni, vissuti con sobrietà in un clima di rinnova-
mento volto a fare proprie le side educative che il territorio offre.

“Lo Scautismo è un gioco per ragazzi, diretto dai ragazzi 
in cui i fratelli maggiori possono dare ai fratelli più giovani 

un ambiente sereno in cui diventare buoni cittadini”

Padova 14

1983 Branco del Fiore Rosso
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dal 1986 al 2004
Presso il Patronato della Parrocchia di San Pio X

Il Gruppo Scout AGESCI Padova 15, con Sede 
presso la Parrocchia di San Pio X, in zona Stan-
ga, è stato fondato nel 1986 da una manciata 
di agguerriti e appassionati Capi provenienti in 
particolare da Gruppi di zona Convelve e Padova 
(Padova 1 e Padova 4). Gianni Rizzo, Michela 
Bertoli, Salvatore e Bruno Frattallone, Claudia 
Benetti hanno costituito la prima Comunità Capi. 
L’obiettivo iniziale è stato quello di rafforzare il 
Gruppo partendo dall’alto, ovvero nuovi Capi in 
grado di fornire l’ossatura del Gruppo nascente. 
Nel 1986 fu aperto il Reparto misto “Wauregan”, 
dalla parola indiana pellerossa “Fiume” o meglio 
“Beautiful Water”. Nel tempo sono cresciute le 
Squadriglie ino a raggiungere il numero di cin-
que di cui tre Squadriglie maschili: Orsi, Falchi, 
Pantere e due femminili: Cervi e Aquile. La Bran-
ca R/S seguì immediatamente grazie all’intra-
prendenza dei Capi fondatori che, contattando 
personalmente uno ad uno tutti i ragazzi della 
Parrocchia non inseriti in altre attività, riusciro-
no a dar vita al Clan “DOC ‘87”, traendo il nome 
proprio dall’anno di fondazione. Un Clan dove 
nessuno dei Rover o Scolte avesse la minima 
esperienza Scout, non è cosa di tutti i giorni, ma 
partendo da attività semplici e mirate al servizio, 
come la realizzazione di un teatrino di burattini 
per i bambini dell’asilo, il gruppo di ragazzi è 
arrivato a completare la prima Route, nonostan-
te le mille dificoltà. Grazie a nuovi Capi entrati 
in Comunità e subito formati, negli anni ‘89-’90 
si aggiunse quindi il Branco, raggiungendo così 

un’offerta formativa completa. Il Gruppo negli anni successivi prende sempre più 
forza e conidenza, anche in ambito prettamente pioneristico; la prima sopraelevata 
costruita nel Campo E/G di Palù del Fersina nel ‘91 ne è la consacrazione. A causa 
di qualche attrito tra il Gruppo e l’ambiente Parrocchiale, soprattutto a causa di una 
proposta vista come troppo innovativa e fuori dagli schemi, il Gruppo è stato spinto 
a cercare Assistenti Ecclesiastici esterni alla Parrocchia. I frati francescani del con-
vento di via S. Massimo sono quindi divenuti il punto di riferimento per il Gruppo, 
tra loro non possiamo non citare un giovane Oliviero Svanera, che ha contribuito 
alla crescita spirituale dei ragazzi. Con il passare del tempo il quartiere e la zona nel 
quale il Gruppo è inserito offrono, da un lato opportunità, come un servizio di fron-
tiera nel momento più caldo di via Anelli, dall’altro un graduale abbandono da parte 
dei giovani della vita parrocchiale e delle stesse attività Scout. La quasi obbligata 
chiusura del Branco per mancanza di Lupetti, comporta un graduale effetto domino 
che portò il Padova 15 alla chiusura nel 2004 con gli ultimi tre partenti dal Clan. Le 
tradizioni ed il cuore del Gruppo però non sono andati perduti: Capi, Rover e Scolte 
sono conluiti in altri Gruppi dove tuttora prestano servizio, in particolare il Padova 
12, nel quale è conluito anche il Reparto al momento della chiusura, il Padova 14 e 
il Cadoneghe 1.

“Un ragazzo che impari tutto ciò che può negli Scouts 
ha buone probabilità nella vita.”

Padova 15

1996 Daone Le Sq Orsi e Falchi costruisco-
no l’alzabandiera al Campo
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Note. Il fazzolettone del gruppo Padova 15 è a base quadrata, per meglio valorizza-
re le funzionalità di un oggetto pensato non solo come segno di distinzione o indu-
mento, ma soprattutto come strumento da utilizzare in condizioni di emergenza con 
legature, bendaggi, ecc. Il colore di base del fazzolettone del Padova 15 è il grigio 
che rappresenta le dificoltà e le tristezze nella vita, ma anche la strada su cui sono 
ricamate due fettucce lungo il perimetro, rossa e gialla a simboleggiare il calore, l’al-
legria, l’amore e la vivacità nella vita. Quando il fazzolettone rimane aperto il grigio 
è il colore dominante, quando invece viene arrotolato e messo al collo in tipico stile 
scout il grigio quasi scompare lasciando il posto al colore della gioia e dell’allegria, 
una metafora chiara all’educazione scout.

il fazzolettone è grigio 
con due fettucce gialla e rossa

il tessuto è quadrato
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dal 1945 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia Piazzola sul Brenta

Nel 1945 fu la frazione di 
Tremignon a dare vita ad 
una sezione di Esploratori 
Cattolici Italiani in forma 
semi clandestina e ancor 
prima che la guerra inisse. 
E furono proprio le uscite 
di Squadriglia del Riparto 
“Ardire” a stimolare i giova-
ni di Piazzola, e a far na-
scere in loro il desiderio di 
creare un Riparto. Sul inire 
dell’estate del 1945, l’Arci-
prete Luigi Carpenedo e il 
giovane Ovidio Meneghetti 
formarono il primo Riparto 
con due Squadriglie, Aquile 
e Scoiattoli e due Sestiglie 
di giovani Scout in età Lu-
petto.
“Va’! (mi disse Carpenedo) 
e vedi se riusciamo a com-

binare qualcosa di buono […] Ma c’era qualcosa che mi piaceva e stimolava, ed era 
l’idea centrale di associare la disciplina all’educazione ed alla libertà”.
L’inaugurazione uficiale del Riparto si svolse il 10 marzo 1946 e in quell’occasione si 
pronunciarono le prime promesse. Per i colori del Riparto si scelsero il verde e giallo 
propri del Casato Camerini, e “San Luigi” come nome. Così dal 8 al 23 agosto 1946 
a Fongara, dopo diverse peripezie per comprare delle tende dismesse dall’esercito 
anglo-americano, fu fatto il primo campeggio.
Poi nel 1948 fu fatto il Campo alla Piana di Malcesina dove la paglia per le brande 
mancava, così si fu costretti ad arrangiarsi con il sottobosco: foglie, muschio, erba 
secca che procurarono non pochi fastidi durante la notte. Fastidi maggiori furono 
procurati dai baccalà, che per ragioni di conservazione erano tenuti sotto sale e per 
ragioni di sicurezza furono appesi a un pino, in quanto il sale attirava parecchie vac-
che. Era uno spettacolo vedere quei baccalà appesi ed anche vedere al mattino lo 
Scout di servizio che si arrampicava per prendere la razione giornaliera. L’Assistente 
Ecclesiastico era don Giuseppe Ballardin, un Cappellano dall’umanità unica e a volte 
un po’ rustico. La sua omelia, molto contenuta, si limitava a qualche richiamo sulle 
marachelle. Fissava l’interessato, gli puntava contro il dito e l’apostrofava: “ciò ti, gò 
sentio che ieri sera te disevi e parolasse, serca de comportate mejo”. E tutto iniva 
lì. A volte i ragazzi approittavano della sua bontà per fargli degli scherzi. Una sera 
i ragazzi delimitarono di sale, recuperato dal baccalà, la tenda di don Giuseppe che 
si ritrovò, alla mattina, circondato da parecchie vacche. Una vi inilò dentro la testa 
svegliando di soprassalto il povero prete che esclamò: “ma xe possibie, tutte da mi 
e vien ste vacche!” suscitando l’ilarità generale.
Nel ’49 per irregolarità amministrative fu chiuso il Riparto di Piazzola.
Nel 1950 Carlo Valerio sofiò sulle ceneri del vecchio Riparto e si prese cura di alcuni 
ragazzi di Piazzola. Fondò la Squadriglia libera Pantere che continuò la propria atti-
vità Scout nel parco della Villa Camerini, mentre per i Campi estivi e i giochi di Zona 

“Se hai la volontà di arrivare in un certo posto, 
ci arriverai, quali siano gli ostacoli sul tuo cammino”

PiazzoLa 1

1946 Foto di gruppo: Squadriglie Scoiattoli, Volpi, Aquile e alcuni 
Lupetti.
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il fazzolettone è verde bordato di nero

si afiancava al Riparto del Camisano. Nel 1952 Carlo Valerio rifondò il nuovo Riparto 
di Piazzola con la Squadriglia Pantere e Castori. I nuovi colori del fazzolettone sono 
verde con i bordi neri probabilmente ripresi dalla Squadriglia Aquile da lui prece-
dentemente guidata. Nel 1972 nasce il Gruppo AGI con le Squadriglie Volpi e Tigri.
Nel 1974 con diciotto Lupetti nasce il “Branco del Dhak”. Nel 1975 con trenta Cocci-
nelle nasce il “Cerchio del Sorriso”. Nel 1982 nasce la Branca Rover/Scolte.
Nel 2014 la Comunità Capi del Piazzola 1 crede ancora con forza e caparbietà nei 
valori fondanti dello Scautismo, nei ragazzi e a un mondo sempre migliore.

2013 Daone Campo di Gruppo
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dal 1945 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia Sant’Anna di Piove di Sacco

Il Piove di Sacco I sorge quasi spontaneamente nell’immediato dopoguerra con gli 
Esploratori. Nell’ottobre 1945, infatti, vi è la prima uscita a Pontelongo, nata con 
l’intento di conoscere alcuni ex Scout del posto, il cui Gruppo fu chiuso dal Fascismo.
Il 4 ottobre 1946, presso il sagrato della Chiesa di San Francesco vi è l’inaugurazio-
ne e apertura uficiale del Gruppo Piove di Sacco I, alla presenza del Commissario 
Nazionale ASCI. In quegli anni le scuole iniziavano in ottobre e poichè il 4 era festa 
nazionale, quel giorno le scuole erano chiuse. Ciò permise all’Esploratore Dal Pra 
(16 anni) di recuperare per quel giorno speciale i 24 cappelloni che all’epoca erano 
disponibili solo a Monza: il ragazzo inforcò la bici e pedalando notte e giorno riuscì 
a raggiungere Monza, a ritirare i cappelloni e a portarli al Gruppo Scout giusto in 
tempo per la cerimonia.
Quell’anno il Gruppo apre un Branco, un Riparto e un gruppo di Seniores (quel che 
oggi sarebbero Clan e Comunità Capi) e già nel 1947 due Esploratori (Venturato e 
Sambin) del Piove di Sacco I partecipano al Jamboree a Moisson (Francia).
Nel 1953 il Gruppo affronta il lutto della perdita di un Esploratore durante un’uscita 
sui Colli Euganei, Codogno Primo (a cui è intitolato oggi il Reparto del Piove di Sacco 
2). Nel 1962 il Gruppo vince i Giochi di San Giorgio Regionali (premiati poi da Sal-
vatore Salvatori, Capo Scout d’Italia) ma purtroppo, l’anno successivo, era il 1963, 
è costretto a chiudere per mancanza di Capi. Tuttavia nel 1964 degli Esploratori de-
cidono di partecipare al Campo Nazionale ASCI sul monte Amiata come Squadriglia 
libera. Nello stesso anno Giancarlo Gabbatore riapre il Gruppo solo con gli ex Rover 
del Clan e nel 1965 si tenta di riaprirlo con quei Rover ora divenuti Capi. Sono anche 
gli anni in cui si comincia a parlare di AGI.
Il Piove di Sacco I inalmente riapre in maniera uficiale con tutte le Branche il 4 
ottobre 1966. Dopo un paio di anni di grande sviluppo del Gruppo, nel 1967 in città 
arriva un nuovo Arciprete, Michieli Antonio: sfavorevole allo Scautismo, fa chiudere 
la sede delle Guide (che continueranno a fare le loro attività ino al 1976 nel garage 
di uno dei genitori) e mantiene un certo scetticismo verso gli Esploratori.
Nel frattempo, nel 1969, Gabbatore si trasferisce per motivi di lavoro e a Piove di 
Sacco si autonomina Capo un diciottenne, Romolo Canciani. Quell’anno molti Rover 
escono e si chiude il Branco. Tra il 1969 e il 1970, per mancanza di Capi, il Cam-
po degli Esploratori viene vissuto assieme al Gruppo Scout di Camposampiero e di 
Monselice.

Il 1974 vede la nascita dell’AGE-
SCI e nello stesso anno il Pio-
ve di Sacco 1 partecipa al 
Rally del Garda e nasce an-
che uficialmente il Noviziato. 
Nel 1976 arriva il terremo-
to in Friuli: dal Gruppo di Pio-
ve di Sacco partono ben cinque 
Scout e altri nove ex Scout. Uno 
di loro, Giovanni Milani, resta 
in servizio ben 35 giorni. Nel-
lo stesso anno le Guide fanno il 
loro ritorno nel Patronato, ma la 
loro Sede è ospite delle Suore 
e solo l’anno successivo riusci-
ranno ad averne una tutta loro. 

“Nessun profumo vale l’odore di quel fuoco”

Piove di sacco 1

1946 Prima uscita in assoluto del Riparto
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il fazzolettone è grigio bordato di bianco 
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Il 1976 è protagonista anche di 
un altro storico evento, ovvero il 
primo Campo all’estero: è il Clan 
infatti che parte per una Route in 
Corsica .
Nel 1978 viene consegnato il pri-
mo Gilwell per Capi brevettati a 
Giovanni Milani: è il primo Gilwell 
del Piove di Sacco 1. L’anno suc-
cessivo il Clan parte per il primo 
Campo di servizio a Lourdes. 
Gli anni ‘80 vedono diversi av-
venimenti: nel 1984 si raggiun-
ge il record in E/G con ben nove 
Squadriglie (con soli quattro 
Capi, Giovanni Milani, Rita Cisot-
to, Stefano Mancin e Alberto Galuppo) e si riapre il Branco, nel 1985 nasce il faz-
zolettone attuale (grigio con bordo bianco) del Piove di Sacco 1 con la novità della 
forma triangolare invece di quella quadrata e fatto di stoffa e non di panno.
Nel 1986 si apre il Branco nel quartiere di Sant’Anna con Roberto Gabbatore e Lucia 
Pizzo. Nel 1991 a Sant’Anna si apre anche il Reparto Dorado, mentre nell’anno suc-
cessivo avviene la storica scissione da cui nascerà il Piove di Sacco 2, che resterà 
con le sedi al Duomo, mentre il Piove di Sacco 1 si sposta nella neonata Parrocchia 
di Sant’Anna.
Nel dicembre 1997, nella cripta della chiesa di Brugine, nasce uficialmente la Co-
munità Capi del Lupo Grigio, storico simbolo della Comunità Capi del Piove di Sacco 
1: il distintivo, ancora oggi, viene consegnato solo ai Capi che si sono impegnati 
nella formazione e hanno dato un contributo forte nel servizio all’interno del Gruppo. 
Ad oggi, il Lupo Grigio è stato consegnato solo in cinque occasioni: nel 1997, nel 
1999, nel 2003, nel 2011 e nel 2013.
Nel settembre 2002 nasce il secondo Branco, chiamato Popolo Libero e due anni 
dopo, nell’ottobre 2004, apre anche un secondo Reparto, chiamato Polaris. Queste 
due nuove realtà cessano però le loro attività domenicali pochi anni dopo: il Reparto 
Polaris chiude nel 2009 e si unisce al Dorado, facendo nascere così il nuovo Reparto 
misto Gemini, mentre il secondo Branco chiude nell’agosto 2010 e unendosi al primo 
diventa il Branco Popolo Libero dei Lupi di Seeonee.
Nel frattempo, nell’estate del 2011, il Reparto Gemini parte per il primo Campo di 
Reparto all’estero, in Slovenia, e al ritorno incappano in un guasto al motore della 
corriera che viene divorata completamente dalle iamme ma che, fortunatamente, 
non crea danni né a persone né a cose. Due anni dopo, nel 2013, un’altro Campo 
storico per gli E/G del Piove di Sacco 1: nel pieno agosto i ragazzi partono per il 
Campo nautico alla Base Scout di Muinta. Con grande orgoglio, inoltre, il Piove di 
Sacco 1 ha potuto festeggiare nel maggio 2012 i 25 anni di Scautismo a Sant’Anna, 
oltre che i 65 anni di Scautismo a Piove di Sacco.
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2013 Festa per i venticique anni di Scautismo a Sant’Anna
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dal 1992 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia Duomo di Piove di Sacco

Il Gruppo Scout Piove di Sacco 2 nasce nel 1992 dallo sdoppiamento dell’originario 
primo Gruppo nato nella Parrocchia del Duomo di San Martino nel 1945.
Oltre alla storica presenza nelle Sedi del Patronato del Duomo la proposta Scout a 
Piove di Sacco era attiva già dal 1986 nella Parrocchia di Sant’Anna dapprima con il 
Branco e poi con il Reparto.
Nell’estate del 1992, anticipando i tempi rispetto ad una scelta che era già nelle in-
tenzioni della Comunità Capi, c’è la divisione del Gruppo: il Piove di Sacco 1 con le 
Sedi a Sant’Anna e il Piove di Sacco 2 con le Sedi nel Patronato del Duomo.
Il nuovo Gruppo inizia le attività a ottobre con l’uscita dei passaggi effettuata a 
S.Maria Assunta di Campolongo Maggiore durante la quale vengono consegnati i 
nuovi fazzolettoni blu con bordo verde. Il fondo blu per molti anni aveva caratteriz-
zato il fazzolettone degli Scout e delle Guide piovesi e il verde voleva rappresentare 
la voglia di crescere e di costruire della giovane Comunità Capi.
Nei primi due anni il Branco misto, che assumerà il nome “Roccia della Pace”, non è 
censito anche se avvia le attività, in attesa che i Capi completino la loro formazione.
Il Clan “Edrone Medoacus”, in quegli anni piuttosto numeroso, si impegna in alcune 
signiicative esperienze di Campi all’estero: nel 1993 sui Pirenei e a Lourdes, nel 
1994 in Albania aderendo all’operazione dell’AGESCI “Volo d’Aquila”, nel 1995 in 
Corsica con un Campo mobile in bicicletta. Sempre nel 1995 i Lupetti partecipano a 
Roma alla speciale udienza “Diamo una mano al Papa”: un incontro con il Santo Pa-
dre Giovanni Paolo II e con altri 25.000 Lupetti che rimane impresso nella memoria 
di tutti i partecipanti.
Nell’aprile del 1996 è festeggiato in grande stile assieme al Gruppo di Sant’Anna il 
Cinquantenario della presenza Scout a Piove: attività, mostre e uno speciale annullo 
ilatelico. Una via cittadina viene intitolata a Primo Codogno, giovanissimo esplora-
tore morto durante un’attività nel 1953. 
Gli anni 2000 si aprono con un Campo del Clan di nuovo a Lourdes e nel 2002 il Ca-
pitolo annuale viene coronato da un’importante Route a Sarajevo.
L’anno 2003 vede protagonisti i Reparti paralleli che partecipano al Campo naziona-
le E/G in Piemonte e durante il 2005 è decisa l’uniicazione dei Reparti maschile e 
femminile. 
Nel 2007 viene festeggiato in tutto il mondo il Centenario dello Scautismo: il Piove 2 

si impegna in modo partico-
lare per presentare, anche 
al di fuori del Patronato, la 
ricchezza del metodo edu-
cativo scout. La mostra fo-
tograica in una sala comu-
nale e un incontro con una 
rappresentanza del Con-
siglio Comunale il 22 feb-
braio danno modo alle due 
Comunità Capi cittadine di 
affermare la loro volontà di 
essere presenze educative 
signiicative nel territorio. 
Una Guida del Reparto par-
tecipa al Jamboree del cen-
tenario a Londra.

“Alcuni nascono coraggiosi, altri hanno bisogno che il coraggio venga loro addosso; 
ma nella maggioranza dei casi il coraggio è una qualità che può essere coltivata”

Piove di sacco 2

1992 Uscita dei passaggi
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Nel 2011 due Esploratori del 
Reparto “Primo Codogno” 
fanno parte del contingen-
te italiano che partecipa al 
Jamboree di Svezia e l’anno 
successivo, in occasione dei 
passaggi, è festeggiato il 
ventesimo compleanno del 
Gruppo.
Negli anni sono caratteriz-
zanti per il Piove 2 le colla-
borazioni e i contatti con le 
realtà Associative ed edu-
cative del territorio, dalle 
Parrocchie e le Associazioni 
Cattoliche alle Cooperative 
sociali, associazioni cittadi-
ne e Libera. Con l’associa-
zione “Amici del Casòn” è 
stata avviata una collabo-
razione che prevede l’uso 
degli spazi verdi del Casone 
di via Ramei nel quale ogni 
primo sabato di primavera 
il Gruppo, i genitori e gli 
amici degli Scout si riuni-
scono per ricordare con una S. Messa gli amici scomparsi ed augurarsi di vivere con 
spirito comunitario i mesi di attività che separano Capi e ragazzi dai Campi Estivi. 

il fazzolettone è blu bordato di verde
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dal 1987 al 2001
Presso struttura del Comune di Ponte San Nicolò

Il Gruppo Scout del Pon-
te S. Nicolò 1 è nato nel 
1979 quando faceva par-
te dell’AVSC (Associazione 
Veneta Scout Cattolici), ma 
dopo anni di esperienza e di 
crescita scautistica è sorta 
pian piano l’esigenza di ap-
partenere a qualcosa di più 
importante di dimensione e 
respiro nazionale.
E’ stata quindi contattata 
l’AGESCI che ci ha accolto 
e accompagnato in questa 
nuova avventura. Il Grup-
po così si è diviso anche se 
per la maggior parte, circa 
il settanta per cento, è pas-
sato all’AGESCI e il restan-
te trenta per cento ha con-
tinuato come AVSC.
Nasce quindi il Ponte S. Ni-
colò 1 con l’AGESCI nel set-
tembre del 1987 e prende 
il nome di Ponte S. Nicolò 

1 “Angelo Mazzetto” dal fondatore iniziale, grande Capo, mancato anni prima e che 
tanto desiderava passare all’AGESCI. Il fazzolettone passa da rosso bordeaux con i 
bordi gialli a blu con i bordi fucsia.
Nell’agosto del 1988 facciamo il nostro primo Campo AGESCI di Gruppo con tutte 
le Branche, il Capo Gruppo che ci ha guidati nel passaggio era Enrico Annoni. Con 
l’aiuto di Capi esterni con grande esperienza, ma acquisiti stabilmente come facenti 
parte del nostro Gruppo, come Federico Hornbostel, Luca Galtarossa e Luca Mar-
chioro, siamo stati trainati deinitivamente, spronando noi nuovi Capi a percorrere 
l’iter formativo richiesto dall’Associazione ino a portare molti di noi a conseguire il 
Brevetto scout.
La prima vera Comunità Capi era così formata oltre che dai tre sopra citati, anche 
da Clotilde Artusi, Stefano Bezzon, Arianna Zanaga, Barbara Zeni.
Il Gruppo ha sempre operato nel sociale collaborando con l’Associazione Amici nel 
Mondo nell’assistenza ai diversamente abili e aderito ai vari impegni parrocchiali 
di servizio alla Comunità, nonché alle iniziative comunali, proponendone anche di 
nostre, su temi ambientali come pulizie di argini e attività sulla sensibilizzazione al 
riciclo. A tale proposito è nato un grande progetto, vista l’esperienza di un Gruppo di 
Bologna, di andare in Africa nello Stato del Burkina Faso, per dare il nostro contribu-
to alla lotta contro la desertiicazione facendo attività in collaborazione con il Gruppo 
Scout del Burkina che consisteva nel piantare un certo numero di alberi proprio in 
vicinanza al fronte di desertiicazione. Il progetto ha occupato quasi due anni di pre-
parazione coinvolgendo tutto il Gruppo sia come autoinanziamento, sia come pre-
parazione religioso-culturale con incontro con esperti di religione cristiana, mussul-
mana e animista, per ottemperare nei migliori dei modi ai rapporti interreligiosi che 

“Come vi è il 5% di buono in ogni cosa, 
così vi è un altro 5% di divertente”

Ponte san nicoLò 1

1983 Africa Route di Clan
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avremmo dovuto sicura-
mente affrontare, sia come 
studio degli usi e costumi 
del luogo. Il gemellaggio 
conseguito ha portato a in-
vitare a Ponte S. Nicolò il 
Capo Scout che in Burkina 
ci ha fatto da guida, come 
nostro ospite per quindici 
giorni. E’ stata una espe-
rienza arricchente che ha 
lasciato il segno sui nostri 
Rover, le nostre Scolte.
Tanti sono i Campi estivi e 
invernali fatti, dalla Ligu-
ria alle Route in Toscana ai 
Campi sulle Dolomiti. Tan-
te sono le persone e i luo-
ghi che abbiamo incontrato 
e conosciuto e tante sono 
le attività svolte nel rispet-
to dello stile scout.
Nel corso degli anni abbiamo partecipato ad alcuni Eventi Nazionali come la Route 
Nazionale di Comunità Capi in Irpinia, ed internazionali con la partecipazione di una 
nostra Capo alla GMG a Denver in America.
Abbiamo dato alla Zona Colle Mare due Responsabili Di Zona in tempi diversi nei 14 
anni di vita AGESCI, prima Federico Hornbostel e successivamente Barbara Soncin.
Nonostante il nostro impegno ed entusiasmo, nel corso degli anni, tanti sono stati 
i Capi che per vari motivi hanno lasciato deinitivamente il nostro Gruppo, anche 
solo dopo pochi anni di servizio, tanto da rimanere in soli cinque Capi per tutte le 
Branche. Si è deciso di chiudere il Clan sia per mancanza di ragazzi che di Capi. L’ul-
tima Comunità Capi quindi era così formata: Stefano Bezzon Capo Gruppo, Barbara 
Soncin e Stefano Ardizzon per la Branca E/G, Daria Gnavi e Marco Ardizzon per la 
Branca L/C. Nel 2001 si è arrivati alla dificile e sofferta scelta di chiudere il Gruppo 
convogliando alcuni Capi e quanti più ragazzi possibili al gruppo AGESCI più vicino 
del Padova 5 a Voltabarozzo.
Molti sono i ricordi che porteremo nel nostro cuore e il nostro vissuto e spirito scout 
cercheremo sempre di metterlo in atto nella nostra vita.

il fazzolettone è blu bordato di fucsia 

2001 Uscita di Comunità Capi
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“Nel vostro passaggio in questo mondo, che ve ne accorgiate o no, 
state lasciando dietro di voi una traccia”.

dal 1989 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia San Pietro in Gu

Nell’ottobre del 1989 due Capi, Luisa Giuliari e Giorgio Toffanin, e due R/S del Vi-
cenza 3, Stefania Zoncheddu e Lucio, con passione e coraggio, intraprendono l’av-
ventura di riaprire il Reparto a San Pietro in Gu, dopo che il precedente, nato nel 
dopoguerra, era scomparso a metà degli anni ’50. Una quindicina circa di ragazzi e 
ragazze iniziano il loro sentiero nella Squadriglia Orsi e nella Squadriglia Scoiattoli. 
La prima impresa: costruire panche e tavoli per gli angoli di Squadriglia utilizzando 
vecchi bancali, nel sottotetto del Patronato. Poi alla scoperta del Brenta, della cu-
cina trappeur, delle notti in tenda, delle tecniche scout. Il 10 marzo 1990 le prime 
Promesse a Costigiola: un’emozione grande. Censiti nel Vicenza 3, nel cui Branco e 
Clan sono entrati alcuni ragazzi di San Pietro in Gu, viviamo con i loro Reparti anche 
il nostro primo Campo, in Val di Sella (TN).
L’anno dopo le Squadriglie sono: Aquile, Volpi, Scoiattoli e Falchi. Inauguriamo la 
Sede e affrontiamo il primo Campo da soli a Brentonico (TN). Altri ne sono seguiti, 
ciascuno unico e speciale: ricordiamo la torretta a S. Antonio di Mavignola, le trac-
ce dei cinghiali in Garfagnana, le sopraelevate di Rumo, il Campo gemellato con gli 
Scout tedeschi a Villa Agnedo, le avventure associative del Tre Foglie in Sardegna e 
il Campo Nazionale a Monteleone di Spoleto, il mare di Roseto degli Abruzzi, il tor-
rente di Piode, le avventure a Serrada.
Nell’ottobre del 1992, quando i primi Esploratori e le prime Guide escono dal Repar-
to per entrare in Branca R/S, in accordo con la Comunità Capi del Vicenza 3, chie-
diamo di entrare nel Gruppo Carmignano di Brenta 1, più vicino a noi e più simile nel 
contesto territoriale. Grazie alla loro accoglienza, siamo in Zona Padova del Brenta. 
Noviziato e Clan restano comuni ino alla Route Tre Foglie ’93 sulla costiera amali-
tana, gemellati con un Clan polacco e uno campano. Quindi, dall’ottobre 1994, con 
un buon numero di R/S, il Clan Tempesta con i Capi Sara e Giorgio, arricchisce la 
presenza scout nel nostro paese. Esperienze di servizio, di strada, di comunità in 
varie situazioni ed ambienti: Campi a Lourdes e in Abruzzo dopo il terremoto, Route 
in Sicilia e lungo il Danubio, la GMG del 2005 a Colonia, il cammino di Santiago, la 
via Francigena verso S.Antimo. Strada a piedi, in bicicletta, in canoa.
Nel frattempo, nasce il Gruppo San Pietro in Gu 1: il 22 febbraio 1998 la cerimonia 
uficiale. Invitati la Zona, il Gruppo Vicenza 3 e Carmignano 1 e tutti coloro che hanno 
condiviso il nostro cammino. Luisa Giuliari e Valter Busata, Capi Gruppo, consegnano 

il nuovo fazzolettone. Fino 
a quel momento era stato 
usato il fazzolettone blu del 
Vicenza 3. I colori ricorda-
no la storia e il territorio: 
uno sfondo blu, come il Vi-
cenza 3 e il Carmignano 1, 
e la striscia azzurra, come 
l’acqua delle risorgive che 
sgorgano numerose nella 
nostra campagna.
Finalmente, nel 2005 nasce 
il Branco dell’Arcobaleno: 
Giuliano Bressan è il primo 
Akela e la Sede è un gran-
de (e antico) spazio sopra 
la sacrestia: l’anno del Cen-

san Pietro in gu 1

1990 Cerimonia delle Promesse sul Brenta
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il fazzolettone è di colore blu con fettuccia azzurra

tenario dello Scautismo, 2006-‘07, vede il nostro Gruppo con tutte le Branche. Il 
Reparto sceglie di chiamarsi Stella Polare. Anna Todescan Capo Reparto, è amba-
sciatrice, per il nostro Gruppo, al Jamboree del Centenario, a Londra. Al Jamboree 
successivo, in Svezia partecipano tre Capi Squadriglia: Davide, Matteo e Lucia. Si 
respira aria di fraternità internazionale! Nel 2010 con un Campo di Gruppo ricordia-
mo i 20 anni di presenza scout nel nostro paese.
I ragazzi che attualmente partecipano alle attività del Gruppo sono: 30 Lupetti; 24 
Esploratori e Guide, 18 Rover e Scolte e 16 tra Capi e Assistente Ecclesiastico. La 
Comunità RS partecipa alla Route Nazionale 2014. La strada continua.
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“Andate avanti con speranza, mescolatevi un po’ di ottimismo e 
temperatela con un po’ di umorismo.”

santa giustina in coLLe 1

dal 2003 ad oggi
Presso Patronato Santa Giustina in Colle

Il nostro Gruppo Scout è 
nato quasi per una scom-
messa: un giorno don Cor-
nelio Boesso, visitando le 
case della Parrocchia per la 
benedizione, andò a casa di 
Maurizio Dengo, e parlando 
del più e del meno, si sono 
chiesti cosa si poteva fare di 
nuovo in Parrocchia per av-
vicinare i giovani. Tra le va-
rie proposte è saltato fuori 
che si poteva provare con 
un Gruppo Scout. 
Don Cornelio poi andò per 
caso a casa di Paolo Pinton 
e parlando dei problemi dei 
giovani in Parrocchia gli ac-
cennò la proposta di Mauri-

zio; Paolo e Maurizio non si conoscevano.
Il giorno dopo Paolo si presentò da Maurizio per sentire cosa si poteva fare, così Mau-
rizio contattò don Valerio Pierobon, allora assistente della Zona Padova del Brenta, 
e furono censiti come Zona nel 1999.
Tra il 1999 e 2000 furono inseriti nel Gruppo Scout del Cittadella 2, ma poi per vari 
problemi di tempistica (al Cittadella 2 erano tutti ragazzi giovani senza problemi di 
tempo) nel 2000 furono censiti al Gruppo del Cittadella 3, un Gruppo composto da 
persone con famiglia e con tempi più a portata di tutti.
Nel frattempo furono contattati Oscar Bedin, Ennio Biasin e Federica Zizzolo che si 
sono uniti e cominciato il percorso nel Cittadella 3.
Dice Cristian “In una vendita di fragole per inanziare la Scuola Materna ho cono-
sciuto Maurizio, e sempre parlando del più e del meno dopo un paio di giorni venne 
a casa mia Morena, moglie di Maurizio, chiedendomi se potessi dare una mano a 
realizzare questo nuovo progetto, visto che era appena partito e servivano delle per-
sone per portarlo a termine. Così ho accettato di incontrare Maurizio e Paolo ed ho 
partecipato ad un’attività di un’uscita del Cerchio di Cittadella 3 a S. Giustina in Colle 
svoltasi all’inizio dell’anno 2001. Successivamente andai qualche volta alle attività a 
Cittadella come osservatore, per poi entrare in Comunità Capi nel settembre 2001 
inserendomi nella Branca dei Lupetti”.
Erano entrate altre persone per vedere come funzionava e, nel pensiero di censire il 
Gruppo di Santa Giustina tra il 2001 e 2002, la Zona ha preparato delle attività per 
capire meglio lo Scautismo. 
Arrivati a settembre del 2002, il Gruppo era quasi pronto a muovere i primi passi.
Continua Cristian: “Aperta la Comunità Capi, composta da Oscar Bedin (Capo Grup-
po), Maurizio, Paolo, Ennio, Federica, Agostino e Carla si è pensato ai colori per il 
fazzolettone, simbolo di appartenenza del Gruppo.
Dopo vari tentativi siamo riusciti a disegnarlo: la stoffa di colore bordeaux, colore 
dello stemma del Comune di S. Giustina in Colle; fettuccia blu per il ricordo del Cit-
tadella 3; fettuccia bianca come simbolo di purezza e trasparenza e inine lo stem-
ma dell’aquila che, volando in alto, ci osserva per indicarci la strada e ricordarci di 

2003 Il primo Reparto del Santa Giustina in Colle
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il fazzolettone è rosso bordeaux 
con fettucce blu e bianca

sul retro ricamata l’aquila

tenere gli occhi aperti”.
Successivamente abbiamo 
pensato alle Branche: apri-
re un Cerchio o un Branco? 
Abbiamo deciso per il Cer-
chio e l’abbiamo chiamato 
“Cerchio della felicità”.
I Capi scelti per seguirlo fu-
rono Maurizio, Agostino e 
Carla, poi più avanti entrò 
Elisa come Aiuto Capo.
Il Reparto invece, gestito da 
Oscar ed Ennio, fu chiamato 
“Orione”
Il Clan/Noviziato gestito da 
Paolo rimase senza nome 
poiché era una prova.
Dopo che Oscar si “dimise” 
dal ruolo di Capo Gruppo, 
Paolo prese il suo posto per 
un periodo, ma poi abbiamo 
avuto bisogno di aiuto per 
condurre la Comunità Capi 
e la Zona ci afiancò come 
Capo Imelda Bau’ di Tenca-
rola, che per tre anni ci ha 
deliziato della sua esperien-
za rafforzando la nostra Co-
munità. Al termine della sua disponibilità, dato che eravamo ancora in alto mare, la 
Zona ci mandò Giuseppe Boschiero di Cittadella, anche lui ha dato tre anni di piena 
disponibilità continuando il lavoro di Imelda.
Nel frattempo, non avendo Capi femminili formati, è stato chiesto a Paola Pasinato 
di Rossano Veneto di entrare nella Comunità Capi dove rimase per tre anni, in più 
sono entrati Michela, Cristian, Giulio e Giancarlo più o meno nello stesso periodo.
In tutto questo tempo, sono cambiati i Capi tra le Branche e cosa molto importante 
è nato il Clan/Noviziato tra il 2008 e 2009 seguito da Cristian e Giulio.
In dieci anni del gruppo si sono alternati vari Capi, chi entrato, chi uscito e chi è 
rimasto ma ricordiamo anche la collaborazione dei genitori che ci hanno dato una 
mano nelle varie Branche in cambusa o come aiuto logistico.
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 “I ragazzi sono capaci di vedere l’avventura in una comune pozza d’acqua sporca”

dal 1923 ad oggi
Presso Patronato Parrocchia Sarmeola e Bosco di Rubano

Lo Scautismo nel territorio di Rubano mette piede molto presto: nel maggio 1923 
apre a Villaguattera il Gruppo Padova III, formato da una trentina di persone tra Lu-
petti, Esploratori e Capi. Il fazzolettone era metà bianco e nero: per don Paolo Rossi, 
il Parroco di allora, il bianco signiicava la purezza di cuore, mentre i Capo Riparto 
Riccardo Piovan e Achille Marini afiancarono la tenacia del colore nero. Nonostante 
la tenacia quattro anni dopo il Gruppo verrà soppresso a causa del regime fascista 
(9 gennaio 1927).
Nel 1975 Fiorenzo Tasso rifonda il Riparto maschile con i Capi Fiorenzo, Mariano 
Menara e Beniamino Tasinato, con il fazzolettone verde e rosso. A partire dall’anno 
1977 il Riparto si aggrega agli Scout d’Europa (FSE). Le Squadriglie sono quattro: 
Lupi, Leoni, Cervi, Aquile, per un totale di ventisei ragazzi tutti del paese. Nasce nel 
frattempo anche il Riparto femminile, formato da tre Squadriglie (Scoiattoli, Volpi, 
Lepri) autodidatte (senza Capi). In seguito al Campo Estivo, il Riparto femminile si 
scioglierà senza mai esser stato censito!
L’anno seguente vengono censiti entrambi i Riparti, i quali stabiliscono le Sedi, ri-
spettivamente, ospitati in una casa di via Cavour e in Canonica. Si pone presto il 
problema della carenza di Capi, pertanto i ragazzi e le ragazze più grandi entrano 
nel Clan del Padova 10, per completare la loro formazione educativa. Ne frattempo 
il Gruppo Villaguattera I viene sciolto in attesa dei Capi.
Il desiderio di riaprire un Gruppo Scout nel territorio riesce a concretizzarsi nel 
1986, quando dalla collaborazione con il Padova 10 (Tencarola), il numero suficien-
te di Capi permette a Vincenzo Casalini e Stefania Benetton di staccarsi, trovando 
la base per il nuovo Gruppo non più a Villaguattera bensì a Sarmeola, che contava 
ottomila abitanti rispetto agli ottocento di Villaguattera, e permetteva di coprire il 
bacino di utenza della zona Padova Ovest inora sfornito di Scautismo. Continua la 
collaborazione con il Clan di Tencarola.
Ed ecco il 1986: con un Gruppo di quindici ragazze di 13-14 anni (Reparto femminile 
con alla guida Stefania Benetton e Enrico Rocchetti) ed una decina di giovani di 18-
21 anni (Clan guidato da Vincenzo Casalini) nasce il Sarmeola 1.
Il fazzolettone è verde con bordo giallo, colori scelti perché già usati dal Reparto 
femminile del Villaguattera. Più poeticamente parlando, però, il verde rappresenta 
l’avventura, cuore dell’intramontabile Branca EG, e il giallo che ricorda la gioia che 
trasmette il sole.

sarmeoLa 1

1923-1928 Gruppo Villaguattera I
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il fazzolettone è verde bordato di giallo

Negli anni successivi viene aperto anche il Branco della Parlata Nuova e il Reparto 
maschile, che prenderà il nome di Gianni Piva, un Esploratore mancato in seguito ad 
un incidente stradale.
Nel 1999 il gruppo cresce ancora con il Branco Roccia della Pace, a Bosco di Rubano.
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2013 Foto della Comunità Capi del Sarmeola 1
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“L’arte di scoprire la strada è l’essenza per lo Scautismo; 
signiica imparare la via da voi, in modo da poterla indicare anche ad altri”

dal 1998 ad oggi
Presso Chiesa di Selvazzano Dentro (PD)

Il Gruppo Selvazzano 1 
nasce dal desiderio di un 
gruppo di famiglie della 
Parrocchia di creare qual-
cosa per i giovani di molto 
coinvolgente.
La Comunità di Selvazzano 
era in continua crescita, e 
con essa i giovani che ne 
facevano parte. Non essen-
doci ancora nessuna attivi-
tà parrocchiale che permet-
tesse ai giovani di avere un 
luogo di aggregazione ed 
un’occasione di crescita, 
nel febbraio del 1997 nac-
que l’idea di introdurre lo 
Scautismo a Selvazzano, 
con il patrocinio di don Bru-
no Piazzon.
Dopo una programmazione 

di un anno nel novembre del ’98 ci fu la prima attività di Branco. Un Branco di 24 
ragazzi, chiamato “Branco della Luna Blu”, in onore del fenomeno astronomico della 
cosiddetta “Luna Blu” (quell’anno la luna si mostrò piena per due volte in uno stesso 
mese solare). 
La Comunità Capi era formata da Capi provenienti dal Padova 7 (Beppe Igne, Marco 
Laveder, Giulia Giora e Maurizio Pappaleo), Padova 10 (Fiorenzo Candeo) e Atene 17 
(Emilia Regni).
Proprio questa eterogeneità e questo senso di accoglienza furono i valori e i principi 
cardine con cui nacque il Gruppo e che lo accompagnano tuttora. 
L’idea era quella di mantenere un forte spirito di accoglienza di situazioni dificili, 
una grande apertura al mondo, di permettere ai ragazzi di vivere un fede gioiosa in 
mezzo alla natura, senza schemi, pregiudizi, chiusure o campanilismi.
Ogni anno si sentiva l’esigenza di puntare in alto, fare sempre di più dell’anno prece-
dente, per arrivare ad essere un Gruppo stabile, con una propria storia e tradizioni.
Un grande contributo provenne anche dall’ottimismo di don Lucio Nicoletto. 
Nel 2001 apre il Reparto “Stella Polare”, formato da quattro Squadriglie, ed il Grup-
po viene inalmente censito come all’interno dell’AGESCI.
Il territorio era tuttavia ancora molto difidente nei confronti dello Scautismo, realtà 
ancora poco conosciuta; l’appoggio delle famiglie dei ragazzi era però molto forte 
e presente, e permetteva di creare sempre più un senso di gruppo e una voglia di 
stare assieme. Un po’ alla volta il territorio e la Parrocchia hanno così riconosciuto 
il valore dello Scautismo.
Pian piano i Capi iniziavamo a provenire dalla Comunità di Selvazzano, e non più da 
fuori. 
Il 2007 fu molto importante, poiché in quell’anno, oltre ad esserci il Centenario dello 
Scautismo, il Gruppo iniziava ad essere autonomo e non più dipendente: iniziava ad 
avere tradizioni di Gruppo.
La storia della Branca R/S ha inizio nel 2005, con il Noviziato gemellato con il Sar-

seLvazzano 1

1998 Prima foto del Branco della Luna Blu
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il fazzolettone è arancione bordato di giallo

meola “Biancaneve e i sette 
grezzi”; in questo Novizia-
to c’è Giulia Morandin, che 
dopo aver concluso il cam-
mino nel Clan del Sarmeo-
la entrerà nella Comunità 
Capi del Selvazzano, diven-
tando il primo Capo “nato 
e cresciuto” all’interno del 
Gruppo. Dal 2010 il Gruppo 
ha raggiunto cosi una vera 
indipendenza.
Per circa quattro anni non 
si riesce ad avere un Clan 
stabile: si hanno una serie 
di Noviziati che non riesco-
no a maturare in un Clan. 
Nel 2009 nasce il Clan Tun-
cicanka, grazie alla aiuto di 
Capi provenienti dal Sar-
meola (Marco Siciliani ed 
Erika Franceschi). Da qui il 
gruppo inizierà ad aver una comunità R/S solida, completando l’opera con la costru-
zione della sede di Clan, inaugurata nel Dicembre del 2011.
Il fazzolettone del Selvazzano 1 è arancione bordato di giallo. Il colore giallo sta a ri-
cordo del contributo nella creazione del Gruppo di Capi Scout provenienti dal Padova 
7; il colore arancione vuole invece ricordare il sole che sorge sul iume Bacchiglione, 
che scorre vicino al nostro paese e i cui argini ospitano la voglia di avventura dei 
nostri ragazzi durante le attività.
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Nel territorio di Padova oltre all’AGESCI (attualmente 38 gruppi) lavorano anche 
altre Associazioni Scout.
Innanzitutto il CNGEI che fu il primo Scautismo attivo in città in dal 1915; poi 
l’Associazione Veneta Scout Cattolici iniziata nel 1975, gli Scout d’Europa aperti nel 
1976. Inine l’Assiscout, i Gruppi Scout delle Assemblee di Dio, del Settimo Giorno 
e il Gruppo Pablo Neruda.
Delle principali Associazioni riportiamo i Gruppi (sia aperti che chiusi) con ubicazione 
e colore del fazzolettone.

I Gruppi del CNGEI:

I Gruppi dell’FSE:

GRUPPO LOCALITA’ FAZZOLETTONE NASCITA FINO A

PADOVA 1
Padova 
(Arcella – Sant’Antonino) Rosso con fettuccia 

bianca
1986 1991

Cadoneghe 1991 ad oggi

PADOVA 2 Padova centro 
(zona piazzale san Giovanni) 

Giallo con fettuccia 
verde e rossa 1961 ad oggi

PADOVA 3 Fontaniva (Cittadella) Giallo e Rosso 1995 2005

PADOVA 4
Vigonza (Pionca) Bordeaux con 

fettuccia gialla
2002 2010

Vigonza (Carpane) 2010 ad oggi

le altre Associazioni Scout nel territorio padovano dal 1915 ad oggi 

aLtre associazioni scout

GRUPPO LOCALITÀ FAZZOLETTONE NASCITA FINO A 

CANARO 1 via Roma 12, Canaro RO Rosso con bordo 
verde 06/12/1997 ad oggi

ESTE 1 Patronato SS Redentore Este PD Azzurro con bordo 
bianco 22/11/1976 ad oggi

LENDINARA 1 Centro Parrocchiale 
Santa Soia Lendinara RO Blu con bordo arancio 06/10/1979 ad oggi

PADOVA 1 Parrocchia Madonna Incoronata 
PD

Blu scuro con bordo 
giallo 14/02/1977 ad oggi

PADOVA 2 Parrocchia Ognissanti PD Blu scuro con bordo 
rosso 20/10/1980 ad oggi

PADOVA 3 Centro Parrocchiale Santa Croce 
PD

Bicolore: marrone 
a sinistra, giallo a 
destra

05/01/1981 ad oggi

PADOVA 4 Parrocchia SS Crociisso PD
Bicolore: blu scuro 
a sinistra, rosso 
granata a destra

13/03/1993 ad oggi

VICENZA 12 Parrocchia S. Giorgio e 
S. Agostino VI

Rosso bordeaux con 
bordo largo bianco 15/12/2007 ad oggi

VICENZA 3 Parrocchia S. Giuseppe 
Strada delle Maddalene VI Blu con bordo giallo 14/02/2004 ad oggi

VILLANOVA 
DEL GHEBBIO 1

Parrocchia S. Michele 
Villanova del Ghebbio RO

Verde erba con bordo 
giallo 12/10/1997 31/12/2013

LOZZO ATESINO 
(EX RIVADOLMO)

Parrocchia SS. Leonzio e 
Carpoforo, Lozzo Atesino PD

Bicolore: verde erba 
a sinistra, giallo a 
destra

05/02/1994 09/2011

VICENZA 1 Parrocchia S. Giordio in Gogna 
VI

Verde erba con bordo 
largo bianco 10/1982 15/12/2007

VICENZA 2 Parrocchia S. Agostino Vi

Giallo bordato da 
una striscia verde 
a destra, rossa a 
sinistra e con una 
striscia bianca in 
diagonale

07/02/1993 15/12/2007
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GRUPPO LOCALITÀ FAZZOLETTONE NASCITA FINO A 

Padova 1 Mortise, Padova (PD) Blu con bordo giallo 1975 oggi

Padova 2 Torre, Padova (PD) Arancione con bordo 
nero 1976 oggi

Padova 3 Buon Pastore, Padova (PD)

Marrone con doppio 
bordo giallo; giallo 
con bordo marrone 
dopo la fusione con 
il PD5

1979 oggi

Padova 4 S.Pio X, Padova (PD) Metà bianco, metà 
azzurro 1980 1983

Padova 5 SS.Trinità, Padova (PD) Giallo con doppio 
bordo nero 1983 1988

Ponte S.Nicolò Ponte S.Nicolò (PD) Bordeaux con bordo 
giallo 1979 oggi

Lissaro Lissaro (PD) Blu con bordo oro 1999 oggi

Terraglione Terraglione (PD) Metà rosso e metà 
giallo 1985 2003

Valdobbiadene Valdobbiadene (TV) Bianco con riporto kilt 2004 * oggi

Abano Abano (PD) Verde con bordo nero 1987 oggi

S.Agostino S.Agostino di Albignasego (PD) Metà bianco, metà 
rosso 1989 1992

Roncaglia Roncaglia (PD) Verde con bordo viola ? ?

Veggiano Veggiano (PD) Arancione con doppia 
bordatura grigio 1986 1988

Codiverno Codiverno (PD) Scozzese 1979 1980

Cadoneghe Cadoneghe, Padova (PD) Beige ? ?

* dal 2004 in AVSC, prima Stella Polare, prima AGESCI

GRUPPO LOCALITÀ FAZZOLETTONE NASCITA FINO A 
Abano Terme 1 Via Longhena 12 

Abano Terme (PD)
Metà verde e metà 
rosso 1986 ad oggi

Fiesso d’Artico Via Silvio Pellico, 12 
Fiesso d’Artico (Ve) Verde con bordo blu 1996 ad oggi

I Gruppi del AVSC:

I Gruppi dell’ASSISCOUT:






